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Finito  l'agitato  e  meraviglioso  periodo  napo- 
leonico e  subentrato  quello  apparentemente 
calmo  che  s' iniziò  colla  ratifica  del  trattato  di 
Vienna,  grave  fu  il  compito  dei  diversi  Go- 
verni d'Europa  per  sistemare  i  numerosi  avanzi 
di  un  esercito  il  cui  passato  glorioso  si  sarebbe 
preferito  di  far  dimenticare  il  più  presto  possi- 
bile. Ascendevano,  infatti,  a  centinaia  di  migliaia 
gli  ufficiali  ed  i  soldati  che  avevano  combattuto 
durante  le  guerre  napoleoniche  dalle  coste  del- 
l'Atlantico alle  steppe  della  Eussia.  E  mentre 
il  pericolo  che,  tornati  alle  loro  case,  potessero 
farsi  portatori  d'idee  di  progresso  e  di  libera- 
lismo, sembrava  minore  per  i  soldati,  perchè 
erano  ormai  stanchi  delle  guerre  continue  e  in 
gran  parte  stati  forzati  dalla  coscrizione  a  se- 
guire l'aquila  imperiale,  gli  ufficiali  invece  erano 
guardati  con  maggiore  sospetto,  perchè  non 
pochi  di  essi,  di  loro  iniziativa,  si  erano  fatti 
esecutori  della  volontà  dell'  Uomo  temuto. 


Ohe  tale  sospetto  non  fosse  del  tutto  ingiu- 
stificato, mostrò  in  Italia  il  coutegno  tenuto  da 
molti  ufficiali  napoleonici  sia  partecipando  alle 
segrete  congiure  che  sorsero  ben  presto  a  minac- 
ciare i  Governi  ristabiliti,  sia  nelle  aperte  rivo- 
luzioni, a  cominciare  da  quella  di  Napoli  del- 
l' anno  1820.  Quale  più  bel  monumento  alla  loro 
memoria  potrebbero  dunque  erigere  gli  Archivi 
di  Stato  italiani  in  occasione  della  ricorrenza 
dell'  anniversario  della  caduta  di  Napoleone  T, 
che  la  compilazione  di  un  elenco  generale  di 
tutti  gli  ufficiali  nati  in  Italia  i  quali  prestarono 
servizio  prò  o  contro  quel  Grande! 

Non  mancano,  è  vero,  su  tale  argomento  al- 
cuni lavori  prei^aratori,  quali  ad  esempio,  fra 
i  recenti,  questi:  Ufficio  stoeico  del  co- 
mando DEL  CORPO  di  stato  MAGGIORE,  Me- 
morie storiche  militari;  Brancaccio  Nicola  e 
Eagioni  Eodolfo,  Gli  italiani  nelle  guerre  na- 
jmUomche,  voi.  I,  f.  2,  Eoma  1909,  p.  113-136; 
Cappello  Girolamo  e  Ferrari  Giuseppe,  Gli 
italiani  in  Biissia  nel  1812^  \o\.  VI,  f.  4,  Città 
di  Castello  1912  ;  Degli  Azzi  Giustiniano,  Gli 
umlri  nelle  campagne  francesi  e  napoleoniche j  in 
Archivio  Storico  del  risorgimento  umìn'o,  anno  Vili, 
p.  243-282.  Di  opere  antiche  basti  accennare 
alle  seguenti:  Vacani  Camillo,  Storia  della 
campagna  e  degli  assedi  degV  italiani  in  Ispagna 
dal  1808  al  1813,  Milano  1823,  3  voi.;  [Db 
Laugier  Cesare],  Gliitalianiin  Russia  nel  1812, 
Italia  [Firenze],  1826-1827,  4  voi.;  Lo  stesso, 
Fa^ti  e  vicende  degli  italiani  dal  1801  al  1816, 


Italia  [Firenze],  1829-1833;  Lombeoso  Gia- 
co:mo,  Vite  dei  maresciaUi^  generali  ed  ammiragli 
francesij  italiani  ecc.  die  liaimo  comlattuto  in 
capo  gli  eserciti  e  le  flotte  dal  1794  al  ISlÓjMì- 
lano  1841-1848,  3  voi.;  Bosi  Pio,  Dizionario  sto- 
rico, liografico,  topografico ,  militare  df Italia,  To- 
rino 1882  ;  Eayioli  Camillo,  I  reduci  dell'epoca 
napoleonica  romani  o  statisti,  cogniti  in  servizio 
0  in  pensione  al  redattore  delle  presenti  memorie, 
Eoma  1887. 

Senonchè,  la  compilazione  dell'  accennato 
elenco  generale  sarebbe  irta  di  difficoltà,  non 
solo  perchè  molte  notizie  si  dovrebbero  attin- 
gere da  archivi  e  da  altre  fonti  estere,  ma  an- 
che perchè  in  nessuno  degli  archivi  italiani  si 
potrebbe  sempre  trovare  insieme  raccolto  il  ma- 
teriale occorrente  per  la  relativa  regione.  Prova 
ne  sia  la  impossibilità  in  cui  ci  siamo  trovati 
di  redigere  coi  soli  atti  dell'Archivio  di  Stato 
in  Eoma  un  elenco  completo  degli  ufficiali  na- 
poleonici nati  nello  Stato  pontificio.  Basti  ac- 
cennare al  caso  del  principe  Camillo  Borghese, 
generale  di  divisione  francese,  poi  marito  di 
Paolina  Bonaparte,  oppure  a  quello  di  Cesare 
Boldrini,  bolognese,  che  dal  1814  al  1841  servì 
nelle  file  dell'esercito  austriaco. 

Perciò  l'Archivio  di  Stato  di  Eoma  ha  cre- 
duto opportuno  di  limitarsi  ad  agevolare  le 
ricerche  degli  studiosi,  offrendo  loro  un  contri- 
buto assai  largo  ad  un  futuro  elenco  degli  uffi- 
ciali napoleonici  nati  nello  Stato  della  Chiesa. 
La  compilazione  del  'presente  elenco  fu  affidata 


al  prof.  dott.  Ermanno  Loevìnson,  archivista  di 
Stato,  già  noto  per  altri  suoi  lavori  su  cose 
militari  del  risorgimento  politico  d' Italia  (1). 

Ed  ecco  il  materiale  archivistico  su  cui  è 
basato. 

Ministero  delle  Armi,  Registro  degli  of- 
ficiali reduci.  —  Questo  Eegistro,  diviso  in 
2  tomi,  forma  i  numeri  1309  e  1310  della 
classe  Matricole  (antico  numero  1  e  2)  ed  è  opera 
di  una  Commissione  istituita  nel  1816  dal  Go- 
verno pontifìcio  per  esaminare  quali  dei  sudditi 
pontifici  avessero  diritto  di  chiamarsi  ufficiali 
reduci  dalle  guerre  napoleoniche  e  di  aspirare 
alla  rispettiva  modesta  pensione.  Detta  Com- 
missione, composta  di  sette  persone  (fra  esse 
ricordiamo  l'Ancajani  presidente,  un  Santacroce, 
certi  Kinaldi,  Bonesi  e  Migliorini,  e  il  segretario 
Lazzaro  Gherardi,  sotto  -  ispettore  di  1^  classe 
alle  rassegne,  ufficiale  napoleonico  lui  stesso) 
terminò  i  proprii  lavori  il  9  settembre  1816, 
dopo  aver  esaminato  i  titoli  di  586  militari. 

Ma,  dietro  autorizzazione  speciale  della  Con- 
gregazione militare  —  alla  quale,  nel  1828,  fece 
seguito  la  Presidenza  delle  Armi  —  il  lavoro 
continuò  ancora  nell'anno  appresso  per  ciascun 
individuo  che  per  cause  giuste  avesse  ritardato 
la  consegna  dei  titoli.  Furono  allora  esaminati  i 


(1)  Fra  gli  altri:  Giuseppe  Garibaldi  e  la  sua  Legione 
nello  Stato  Fomano  1848-49,  parte  1-3,  pubbl.  in  questa 
stessa  Biblioteca  Storica  del  Risorgimento  Italiano, 
Serie  III,  n.4-5;  Serie  IV.  n.  6;  Serie  V,  n.  2  —  Koma - 
Milano,  1902,  1904,  1907. 


titoli  di  altri  28  militari,  e  così  si  giuase 
complessivamente  al  numero  di  004.  Trovausi 
peraltro,  fino  al  1823,  annotazioni  relative  al 
riconoscimento  dei  titoli  da  parte  della  Con- 
gregazione militare.  Il  Registro  degli  officiali 
reduci  costituisce  il  protocollo  originale  della 
Commissione.  Ditatti  le  risultanze  delle  inda- 
gini compiute  da  essa  vi  si  trovano  notate  da 
due  mani  diverse. 

Le  massime,  secondo  le  quali  la  suddetta 
Commissione  procedette  nella  ricognizione  dei 
gradi  degli  utiiciali  reduci,  erano  state  appro- 
vate dalla  Congregazione  militare  il  6  maggio 
1816,  e  nell'agosto  dello  stesso  anno  anche 
dall'onnipotente  cardinal  Consalvi,  segTetario  di 
Stato.  Esse  sono  comprese  nei  seguenti  capitoli: 

1"  Si  sono  esclusi  dal  novero  degli  officiali 
reduci  quegl' individui  che  non  sono  pernascita 
suddid  di  Sua  Santità. 

2°  Si  sono  ammesse  per  gli  officiali  reduci 
dal  servizio  militare  del  cessato  Regno  d' Italia 
le  nomine  fatte  dal  Governo  di  quel  regno 
avanti  il  21  aprile  1811;  e  si  sono  escluse  le 
nomine  e  le  i^romozioni  fatte  posteriormente. 

3°  Per  tutti  quelli  che  avevano  servito 
nelle  truppe  italiane,  e  ottenuto  dopo  il  21 
aprile  1814  avanzamenti  o  promozioni  dai  Go- 
verni di  ^N^apoli,  di  Francia,  o  d'altro  paese,  si 
sono  valutati  solo  i  gradi  che  aveano  nelle 
truppe  italiane  avanti  il  21  aprile  1814. 

4°  Per  i  provenienti  dal  servizio  militare  del 


Eegno  di  Napoli  si  sono  ammesse  le  nomine  e 
promozioni  fatte  a  tutto  il  31  dicembre  1814, 
le  posteriori  si  sono  escluse. 

5°  Per  i  provenienti  dal  servizio  di  Francia 
si  sono  ammesse  le  nomine  e  promozioni  fatte 
avanti  il  28  febbraio  1815,  salve  quelle  ecce- 
zioni che  potessero  aver  avuto  luogo  pei  no- 
minati da  Luigi  XVIII. 

6°  Per  i  provenienti  dal  servizio  d' Inghil- 
terra o  d'altra  potenza  si  sono  ammessi  quei 
gradi  con  cui  gli  officiali  reduci  sono  regolar- 
mente rientrati  nello  Stato  Pontifìcio. 

Oltre  queste  massime  che  si  trovano  nel 
frontispizio,  tanto  del  Registro  degli  officiali 
reduci,  quanto  del  Repertorio  dei  sudditi  pon- 
tiilci,  di  cui  si  discorrerà  in  appresso,  la  Com- 
missione fece,  come  dimostrano  le  annotazioni 
poste  presso  i  nomi  dei  singoli  militari,  una 
differenza  sostanziale  fra  «  dimesso  »  e  «  re- 
duce ».  La  prima  espressione  significava  che 
il  servizio  aveva  avuto  termine  prima  della 
fine  di  un  Governo  riconosciuto  come  costi- 
tuito, la  seconda  che  aveva  durato  fino  alla 
fine  di  tal  Governo. 

Con  l'applicazione  di  tali  massime  vennero 
danneggiati  in  ispecial  modo  i  numerosi  mi- 
litari nominati  ufficiali  dal  Comandante  di  Gaeta 
durante  l'anno  1815:  essi  non  furono,  infatti, 
riconosciuti  «  reduci  da  una  potenza  estera  ».  La 
Commissione  indagò  principalmente  sul  conte- 
gno tenuto  da  ogai  singolo  individuo  durante 
l'invasione  di   Gioacchino   Murat  nello  Stato 


pontificio.  Tuttavia  TertullianoMariani,  il  quale 
aveva  perduto  la  pensione  concessagli  dal  Go- 
verno austriaco  per  aver  seguito  il  IMurat,  la 
riebbe  più  tardi.  Fu  la  Commissione  che  in 
quasi  tutti  i  casi  ebbe  da  riconoscere  o  no  il 
grado  del  militare,  subordinatamente  alla  Con- 
gregazione militare.  Dei  pocbi  casi  in  cui  ebbe 
ad  occuparsene  la  Segreteria  di  Stato,  si  tara 
cenno  speciale  nella  presente  pubblicazione.  In 
questo  elenco  s'intendono  riconosciuti  dalla 
Commissione  i  gradi  di  quegli  ufficiali  presso 
i  cui  nomi  non  ti'ovasi  annotazione  in  contra- 
rio, anche  se  qualificati  come  «  ufficiali  da  non 
tenerne  conto  »,  come  nel  caso  di  Pietro  Pavone. 
Tale  qualifica,  infotti,  si  riferisce  solo  all'at- 
taccamento dimostrato  da  essi  per  il  Governo 
pontificio.  Ciò  risulta  chiaro  dal  caso  di  Fran- 
cesco Marchetti,  presso  il  cui  nome  trovasi 
scritto:  «  Infedele  da  farne  poco  conto  ». 

Del  Registro  degli  olììciali  reduci  fu  fatto, 
pure  nel  1816,  un  estratto  che  arriva  però  sol- 
tanto al  n.  582.  Non  comprende  dunque  le 
aggiunte  di  cui  sopra.  Porta  il  titolo:  Repertorio 
dei  sudditi  pontifici  rientrati  itegli  Stati  di 
Nostro  Signore  qualificatisi  officiali  reduci  da 
diyersi  eserciti,  con  note  sulla  loro  condotta 
politica  e  morale  ed  è  presentemente  segnato 
col  n.  1151  della  classe  Begistri  pervenuti  dopo 
V ordinamento.  Poiché  questo  Repertorio,  oltre  i 
principali  dati  riportati  dal  Registro,  contiene 
anche  altre  notizie,  specialmente  relative  alla 
pensione  dei  singoli  militari,  si  è  creduto  op- 


portuao  dì  prendere  per  base  dell'elenco  da 
compilarsi  dall' Archivio  di  Stato  il  Repertorio 
fin  dove  arriva,  cioè  fino  al  n.  582,  e  attingere 
poi  dal  Registro  le  notizie   dal  n.  583  al  G04. 

Come  3*  fonte  dell'elenco  lia  servito  un 
Ruolo  nominativo  dei  reduci  pensionati  diviso 
per  Legazione  e  Delegazione  che  porta  il  numero 
1311  della  classe  Matricole  (numero  antico  3). 
Questo  Ruolo  risulta  di  data  posteriore  alle 
due  fonti  suddette.  Difatti,  mentre  in  questa  i 
luoghi  sono  distinti  ancora  secondo  j)rovincie, 
cioè  col  sistema  francese,  nel  Ruolo  nominativo 
lo  sono  secondo  le  Legazioni  e  Delegazioni, 
sisteii-a  introdotto  da  Pio  VII  col  motu  proprio 
6  luglio  1816,  ma  non  subito  adottato  da  tutte 
le  autorità.  Probabilmente,  fu  compilato  nella 
prima  metà  del  1817.  Contiene  inoltre  aggiunte 
che  vanno  dal  luglio  1817  all'agosto  1819. 

Un'altra  fonte  preziosa  T)er  la  compilazione 
dell'elenco  degli  ufficiali  reduci  è  formata, 
oltreché  dalle  poche  Matricole  degli  ufficiali 
dell'Ispettorato  generale  delle  guardie  di  fi- 
nanza o  doganali  pontificio,  da  tutte  le  Ma- 
tricole degli  ufficiali  dell'armata  pontificia  dal 
1816  al  1870,  che  si  conservano  nel  fondo  del 
IMinistei'o  delle  Armi,  classe  Matricole^  sotto 
i  numeri  1312-1418  (antica  numerazione  3-110). 
Difatti  molti  militari  che  nell'epoca  in  cui  fu 
istituita  la  Commissione  pel  riconoscimento  dei 
gradi,  si  trovavano  in  servizio  attivo  e  lo  con- 
tinuarono in  appresso,  non   le  presentarono  i 


propri  titoli,  epperciò  non  sono  reperibili  nei 
tre  registri  di  cui  si  è  parlato  in  antecedenza. 
Ma  i  loro  nomi  e  servizi  risultano  invece  dalle 
Matricole. 

Altre  ragioni  per  cui  nei  tre  registri  molti 
dei  reduci  non  lìgnrano,  furono  che  alcuni  non 
vollero  mai  far  istanza  alla  Commissione  per 
non  accettare  pensione  dal  Governo  del  Papa 
e  che  altri  la  richiesero  e  la  ottennero  sol- 
tanto più  tardi,  e  fra  questi  alcuni  che  allora 
non  erano  ancora  ritornati  dalla  prigionia. 
Di  generali  nessuno  figura  uei  tre  registri; 
che  i  graduati  più  alti  che  questi  contengono, 
sono  colonnelli. 

Chi  s'interessa  della  parte  contabile,  cioè 
della  entità  delle  pensioni  e  del  peso  che  im- 
portavano per  lo  Stato  pontificio,  trova  rac- 
colti tutti  gli  elementi  relativi  nel  libro  più 
sopra  ricordato  di  Camillo  Eavioli. 

Il  Eavioli  trattò  ampiamente  di  48  utficiali 
reduci,  servendosi  di  parte  del  materiale  conser- 
vato nell'Archivio  di  Stato  di  Roma.  Egli  dimo- 
stra pure  (pag.  6, 69, 142)  che  il  trattato  di  Vienna 
del  1815  non  accordò  alcun  diritto  a  pensione 
ai  reduci,  ma  che  toccò  agli  interessati  stessi 
di  muoversi  per  ottenere  dal  cardinale  Con- 
salvi la  loro  sistemazione,  dopo  che  anche  il 
Ministro  d'Austria  a  Roma  ebbe  fatto  premure 
in  proposito  presso  il  Governo  pontificio.  Dalla 
posizione  309,  intitolata:  Og getto  di  massima., 
Benemeriti  militari  italiani  (Debito  Pubblico 
Pontificio,  Archivio  di  Stato  in  Roma)  si  vede 


che  oltre  le  pensioni  ai  reduci  indicati  nell'e- 
lenco che  ora  si  pubblica,  il  Governo  pontificio, 
insieme  a  quello  austriaco,  pagava  dotazioni 
a  militari  dell'antico  Kegno  d'Italia  e  ai  loro 
discendenti,  già  state  iscritte  sul  Monte  Na- 
poleone. Da  questo  obbligo  assunto  sarà  nata 
la  voce  erronea  che  tutti  1  rerluci  dalle  guerre 
napoleoniche  avessero  diritto  a  pensione,  voce 
cui  accenna  il  Eavioli.  Eileviamo  ancora  che 
parecchi  dei  pensionati  già  in  antecedenza  eb- 
bero aumentata  la  pensione  dopo  essere  stati 
riconosciuti  reduci.  Uno  dei  più  noti  di  questi 
fortunati  fu  Giuseppe  Sercognani  che  nel  1831 
troviamo  alla  testa  dei  rivoltosi  dell'Italia 
Centrale.  Nel  1816  egli  trovavasi  pensionato 
con  .se.  22,50  mensili;  poi  con  nota  del  gen- 
naio 1818,  come  reduce,  gli  fu  accresciuta  la 
pensione  di  se.  7,50,  tanto  da  farla  giungere 
a  se.  30  complessivamente. 

Ed  ora  alcune  parole  per  spiegare  il  metodo 
seguito  nella  presente  edizione.  Nell'elenco 
(che  è  disposto  secondo  l'ordine  alfabetico)  per 
ciascun  inlividuo  si  susseguono,  in  carattere 
tondo,  il  casato,  il  nome  di  battesimo,  la  pater- 
nità, il  luogo  e  l'anno  di  nascita  di  lui.  Seguono 
quindi  in  grassetto  l'anno  della  sua  prima  en- 
trata in  servizio  e  in  corsivo  l'ultimo  grado  da  lui 
raggiunto,  coli'  indicazione  dell'  arma  in  cui  egli 
servì  durante  il  periodo  napoleonico,  il  giudizio 
della  Commissione  per  il  riconoscimento  dei 
gradi,  e  -  in  un  nuovo  capoverso  -  l' eventuale 
annotazione  che  il  militare  gode  pensione  come 


reduce.  Alla  fine  sono  uotati  i  servizi  prestati 
nell'armata  pontitìcia  dopo  il  periodo  napo- 
leonico. 

L'annotazione  «  ignoto  »  oppure  «  non  è  co- 
gnito »  signiiìca  che  alla  Ooogregazione  militare 
mancavano  informazioni  speciali  sul  conto  suo. 
All'opposto,  trovasi  l'annotazione  «  cognito  al- 
l'eccelsa Congregazione  militare  ». 

«  Oltrepadano  »  signitìca  che  l'ufficiale  servì 
in  uno  dei  reggimenti  austriaco-italiani  che  si 
formarono  nel  1814  dopo  caduto  il  Eegno  d'Ita- 
lia e  lo  scioglimento  della  sua  truppa.  Dall'an- 
notazione della  matricola  13-31  (antica  numera- 
zione 53),  n.  50  presso  il  nome  di  Cresx)i  Fi- 
lippo risulta  chiaro  che  il  1°  reggimento  oltre- 
padano fu  organizzato  a  Bologna  nel  1814, 
naturalmente  con  eleiìieuti  che  avevano  ser- 
vito prima  il  Governo  italiano.  Perciò  nella 
indicazione  «  oltrepadano  »  è  sottinteso  impli- 
citamente che  il  relativo  militare  servì  il  Regno 
d'Italia.  Del  resto,  le  fonti  suddesc ritte  nella 
maggior  parte  dei  casi  non  tengono  distinti 
chiaramente  fra  di  loro  i  servizi  prestati  alle 
Repubbliche  cispadana,  cisalpina,  italiana  e  al 
Regno  d' Italia.  Epperciò  anche  nell'elenco  non 
si  è  potuto  fare  la  distinzione  che  in  pochi  casi. 

L'annotazione  «  non  si  trova  in  alcuno  dei 
registri  degli  ufficiali  reduci  »  significa  che  il 
militare  risulta  soltanto  da  qualche  matricola 
impiantata  dopo  il  ristabilimento  del  Governo 
pontificio,  bell'annotazione  «  non  ha  pensione  t^ 
si  sottintende  «  dal  Governo  pontificio  ».  Essa 


è  seguita  in  molti  casi  dall'altra  «  pensionato 
come  reduce  ».  Ma  non  havvi  contraddizione 
fra  esse,  perchè  la  concessione  della  pensione 
appartiene  a  epoca  posteriore.  Peraltro,  come 
si  vede  dai  casi  di  Filippo  Badinì,  Luigi  Bonetti 
e  Luigi  Busi,  la  pensione  accordata  dagli  au- 
striaci pesava  sulle  casse  dello  Stato  pontificio, 
se  l'ufiBciale  dimorava  in  questo. 

La  duplicità  che  si  riscontra  spesso  negli 
anni  di  n;iscita  e  che  abbiamo  riprodotta  fedyl- 
mente  dui  lo  fonti  si  può  spiegare  in  questo 
modo  :  multi,  che  non  avevano  raggiunto  ancora 
l'età  prescritta  per  intraprendere  la  carriera  mi- 
litare, si  tìngevano  più  anziani  che  non  fossero, 
mentre  poi  in  età  avanzata,  per  non  essere 
costretti  ad  andare  in  pensione,  si  facevano 
credere  più  giovani.  L'annotazione  «  fu  pri- 
gioniere in  Austria  »  pare  si  riferisca  per  lo  più 
al  periodo  dopo  la  caduta  di  Murat. 

Inoltre  sarà  utile  tener  presente  quanto  segue. 

Gli  sbagli  evidentemente  commessi  da  copisti 
sono  stati  da  noi  corretti  senz'altro  nella  com- 
pilazione dell'elenco,  come  pure  si  è  fatto  qual- 
che piccolo  ritocco,  se  necessario,  della  dicitura 
delle  fonti. 

Trattandosi  di  un  elenco  di  militari  nati  nello 
Stato  pontificio,  non  si  è  creduto  utile  di  com- 
prendervi né  gli  ufficiali  di  origine  svizzera,  né 
quelli  che,  nati  in  Stati  italiani  diversi  da  quello 
pontifìcio,  servirono  pure  in  altri  Stati,  durante 
il  periodo  napoleonico,  ed  entrarono  nell'ar- 
mata pontificia  soltanto  dopo  la  Eistaurazione. 


Ed  al  fiue  di  nou  accrescere  la  mole  dell'opera  e 
di  non  far  spiccare  i  meriti  degli  uui,  oscii- 
raudo  quelli  degli  altri,  uou  si  sono  riprodotti 
dalle  Matricole  in  quei  casi  iu  cui  pure  vi  sono 
auuotati,  i  fatti  d'arme  cui  prese  parte  il  sin- 
golo utticiale,  come  «  campagne  di  Mosca,  della 
Prussia,  dell'Austria,  del  Tirolo,  delle  coste 
dell'Oceano  »,  né  le  ferite  riportate.  Tanto  meno 
ciò  è  sembrato  opportuno,  inquantocliè  tali  dati 
non  sembrano  sempre  basati  su  documenti  si- 
emù.  Lo  studioso  che,  per  interesse  biografico, 
vada  in  cerca  dei  meriti  dei  singoli  militari, 
quando  avrà  trovato,  colla  guida  del  presente 
elenco,  questi  dati  nelle  Matricole,  ne  j»otrà  fare 
la  valutazione  che  meritano.  Per  dare  qualche 
saggio  delle  particolareggiate  annotazioni  delle 
Matricole,  si  sono  riprodotte  quelle  di  pochi  in- 
dividui che  meritano  speciale  considerazione. 
Naturalmente  non  sono  compresi  nell'elenco 
quei  militari,  e  sono  parecchi,  che,  pur  avendo 
servito  in  una  delle  armate  napoleoniche  col 
grado  inferiore  a  quello  di  sottotenente,  otten- 
nero quest'ultimo  grado  solo  dopo  ristabilito 
il  Governo  pontificio.  Se  tuttavia  nell'elenco 
figura  qualche  sottutììciale  (p.  e.  il  Bergassi),  ciò 
è  causato  dal  dubbio  che  possa  essere  stato 
ufficiale  nelle  fila  muratiane.  Poiché  scopo 
della  presente  pubblicazione  è  solo  di  fornire 
elementi  al  futuro  storico  del  Risorgimento  po- 
litico d' Italia,  e  non  di  fornìare  una  base  pel 
riconoscimento  di  titoli  o  per  la  concessione  di 
pensioni,  si  sono  voluti  comprendere  nell'elen- 


co,  fra  gli  altri,  anche  quei  militari  non  rico- 
nosciuti reduci  che  prestarono  servizio  nell'ar- 
mata napolitana.  Difatti,  in  taluni  casi  può 
darsi  che  la  Commissione  istituita  dal  Governo 
l^ontificiu  non  abbia  voluto  riconoscere  i  loro 
gradi  per  punirli  dell'appoggio  dato  all'im- 
presa del  Murat.  Sono  infine  compresi  nell'elen- 
co quei  pochi  ufficiali  romani  che  prestarono 
servizio  u  arante  il  perìodo  napoleonico,  benché 
non  dalla  parte  di  Napoleone  I:  p.  e.  Gabriele 
Mordini.  ■Vòho  stati  esclusi  invece  una  quaran- 
tina di  lìiilitari,  cui  negò  pure  la  Commissione 
pontificia  suddetta  il  titolo  di  ufficiale  reduce 
per  mancanza  di  documenti,  da  cui  risultasse 
il  loro  grado  di  ufficiale  in  un  corpo  di  linea. 

Alcuni  nomi  di  famiglie  notoriamente  nobili 
non  sono  distinti  col  titolo  nobiliare  né  nei 
registri  suddescritti,  ne  nelle  matricole.  Questa 
impronta  democratica  è  da  considerarsi  come  re- 
taggio pervenuto  all'Amministrazione  militare 
pontificia  dalla  rivoluzione  e  invasione  francese. 
Degli  ufficiali  della  truppa  di  finanza  entrati 
in  essa  come  t'Aì  sotto  F  Impero  francese  si  è 
tenuto  conto  soltanto,  se  presero  parte  a  qual- 
che campagna.  Quanto  agli  ufficiali  napoleo- 
nici entrati  dopo  il  1815  nel  servizio  della  Fi- 
nanza pontificia,  non  si  riproduce  il  loro  stato 
di  servizio  sotto  il  Governo  ristaurato.  Quanto 
agli  ufficiali  di  altre  armi,  se  ne  tiene  conto 
per  sommi  capi. 

Non  entra  nel  compito  del  presente  lavoro 
la  compilazione  degli  stati  di  servizio  di  uffi- 


ciali  napoleonici  sotto  1  governi  rivoluzionari 
dopo  il  1815,  cioè  negli  anni  1820,  1821,  1831, 
1818,  1849,  e  (li  stabilire,  so  abbiano  preso  parte 
a  questa  o  a  quella  congiura.  E  ciò  perchè  - 
anche  fatta  astrazione  che  sarebbe  stato  neces- 
sario l'esame  di  altro  materiale  disperso  in  più 
archivi  e  biblioteche,  e  che  la  presente  pubbli- 
cazione sarebbe  diventata  troppo  ampia  -  il 
solo  stabilire  l'identità  della  persona  di  un  dato 
utlìciale  napoleonico  con  uno  degii  ufnciali  ri- 
belli, i  quali  po; tarserò  entrambi  lo  stesso  nome 
e  cognome,  non  sarebbe  sempre  cosa  facile  e 
sicura.  Certamente  in  alcuni  casi  l'identità  è 
notoria,  p.  e.  per  Luigi  Bartolucci  che  si  di- 
stinse nei  conibatrinienti  del  Veneto  e  diEoma 
degli  anni  1848  e  1849,  e  per  Domenico  Belluzzi, 
noto  per  la  sua  partecipazione  ai  combattimenti 
del  Veneto  e  di  Bologna  nel  1848.  Ma  per  dare 
un  qu^idro  completo  dei  servizi  prestati  da  tale 
classe  di  ufficiali  nelle  rivoluzioni  dopo  il  1815, 
sarebbero  necessari  studi  più  completi  ed  esau- 
rienti che  è  meglio  lasciare  alla  iniziativa  par- 
ticolare. Naturalmente,  ogni  qua!  volta  dalle 
matricole  dell'armata  pontifìcia  risulta  la  par- 
tecipazione a  ({uaiche  moto  rivoluzionario,  ciò 
è  notato  nell'elenco. 

Il  frutto  che  da  tali  annotazioni  si  può  ri- 
cavare per  la  storia  del  Eisorgimeuto  italiano, 
non  è  disprezzabile.  CoU'aiuto  di  esse  gli  utìì- 
ciali  dell'elenco  si  possono  raggruppare  in  4  ca- 
tegorie: 1*  Defezionati  e  non  riammessi  ;  2^  De- 
fezionati e  riammessi  ;  3*  Giubilati  da  uno  dei 


Governi  liberali  e  riassunti  più  tardi  dal  Go- 
verno pontificio;  4^  Eimasti  fedeli  al  Governo 
del  Papa. 

Numerosa  assai  risulta  quest'ultima  catego- 
ria di  militari  die  non  volle  ingannare  la  fidu- 
cia posta  in  essi  dal  Governo  pontificio,  ap- 
punto perchè  la  provenienza  loro  dalle  file  na- 
poleoniche li  dovev^a  rendere  sospetti  di  ten- 
denze al  liberalismo.  Certo,  il  Governo  del  Papa 
trovò  negli  antichi  utììciali  napoleonici  l'ele- 
mento più  prezioso  per  l'estu'pazione  del  bri- 
gantaggio che  formava  il  più  triste  retaggio 
del  lungo  periodo  delle  guerre.  Difatti  dalle 
anuotazioni  delle  mati'icole,  omesse  per  brevità 
nella  presente  pubblicazione,  risultano  molti 
atti  di  valore  compiuti  da  essi  in  tali  contin- 
genze gravissime.  Ma  siccome  si  aveva  bisogno 
dei  valorosi  uificiali  napoleonici,  fu  ammesso 
nel  corpo  dei  Carabinieri  pontifici  i^erfìno  qual- 
cuno che  aveva  presentato  alla  Commissione 
documenti  alterati.  Alcuni,  p.  e.  Francesco  Fi- 
dauza-Sansonetti  e  Gioacchino  Origo  giunsero 
a  gradi  alti  nell'arma  benemerita.  Giorgio  Gua- 
dagnini,  sottotenente  dei  carabinieri,  fu  insi- 
gnito della  medaglia  d'oro  benemerenti  «  per 
l'attaccamento  al  Governo  nella  rivoluzione  di 
Benevento  del  1820  *;  Giaciuto  Eovinetti,  te- 
muto, com'è  noto,  dai  liberali  di  Eavenna  nel 
1825  come  esecutore  fedele  degli  ordini  del 
cardinale  Eivarola,  finì  la  propria  carriera  col 
grado  di  generale  di  brigata  e  come  membro 
del  Consiglio  delle  Armi. 


Durante  i  moti  del  1831  e  del  1832,  grau 
parte  degli  auticlii  ufficiali  napoleonici  serba- 
rono fedeltà  al  Governo  poutiticio.  Tanto  è  vero 
che  parecchi  di  essi  li  troviamo  decorati  del- 
l'Ordine  di  S.  Gregorio  Magno,  dello  Speron 
d'Oro  e  della  medaglia  benemerenti,  p.  e.  Giu- 
lio Corelli,  Camillo  Covi,  Antonio  Maceroni, 
Francesco  Eanieri-Rapaz.  Giuseppe  Sabbatini 
si  distinse  nella  difesa  di  liieti  e  a  Gaetano 
Eiccardi,  nella  partenza  delle  truppe  austria- 
che da  Bologua,  rimase  affidato,  in  nome  del 
Goveruo  pontilicio,  il  comando  di  quella  piazza. 
Eiportarouo  decorazioni  per  la  loro  fedeltà  e  gli 
utili  servizi  resi  nella  repressione  della  rivolta 
di  Eimini  del  1845  Giuseppe  Gozzi  e  Paolo 
Carli.  Non  vollero  aderire  al  Governo  provvi- 
sorio che,  dopo  la  fuga  di  papa  Pio  IX  a  Gaeta, 
preparò  ìa  Repubblica  liomana  del  184:9,  né 
alla  E;  pubblica  medesima  Camillo  Borghi,  Pie- 
tro Brighenti,  Pier  Girolamo  Lanci,  Vincenzo 
Marchignoli,  Matteo  Picchi.  Giubilati  ijerciò 
da  quei  Governi,  videro  premiata  la  loro  fe- 
deltà colla  riammissione,  appena  ristabilito  il 
Goveruo  del  Papa. 

Però  auche  dei  defezionati  parecchi  furono 
riassunti,  specialmente  dopo  la  rivoluziouo  de- 
gli anni  1831  e  1832,  come  Felice  Cleter,  Diego 
Mattia,  Giovanni  Battista  Pistocchi;  anzi  alcuni 
furono  pertìuo  decorati,  p.  e.  Agostino  Cavalli 
e  Angelo  Tamburini.  Meno  mite  fu  il  tratta- 
mento dopo  i  moti  degli  anui  1848  e  1849.  Po- 
chissimi se  la  cavarono  con  una  semplice  am- 


monizione,  come  Giuseppe  Trasniondi;  pochi 
colla  retrocessione  dal  grado  cui  erano  stati 
promossi  dm*aiite  il  periodo  considerato  rivo- 
luzionario, p.  e.  Giovanni  Pasquali. 

jSoti  numerosa  la  categoria  dei  defezionati  e 
non  riammessi  dopo  i  moti  degli  anni  1831  e 
1832.  Fra  i  pochi  accenniamo  a  Domenico  Bel- 
luzzi,  Vincenzo  Montignani,  Giuseppe  Nuschi, 
Lodovico  Tomba.  Durissima  devesi  chiamare  la 
sorte  degli  ufficiali  reduci  dalle  guerre  napo- 
leoniche che  furono  licenziati  dopo  ristabilito 
il  Governo  pontilicio  nell'autunno  del  1849.  Di- 
fatti, per  essere  ammessi  al  servizio  del  Governo 
pontificio,  fin  dal  1816  si  erano  dovuti  conten- 
tare di  due  gradi  militari  di  meno;  poi,  dato 
il  numero  esiguo  di  ufficiali  della  piccola  ar- 
mata pontificia  e  il  lungo  periodo  di  pace,  ave- 
vano percorso  una  carriera  lentissima  per  tro- 
varsi sul  lastrico  in  età  avanzata.  Fra  questi 
eroi  di  abnegazione  troviamo  Luigi  Bellucci, 
Filippo  Cavanna,  Girolamo  Ekert-Franz,  An- 
drea Nicoletti,  Cherubino  Savini.  Relativamente 
fortunati  poterono  chiamarsi  Filippo  Bellucci 
e  Stanislao  Parmiani,  che,  se  non  fu  loro  con- 
cesso l'uso  dell'uniforme,  per  lo  meno  si  videro 
giubilati,  fosse  pure  col  soldo  di  un  grado  di 
meno, 

Xon  di  tutti  gli  ufficiali  dell'elenco  si  può 
giudicare,  coi  membri  della  Commissione  pon- 
tificia pel  riconoscimento  dei  titoli,  «  caldo  par- 
tigiano dell'indipendenza  italiana»,  e  «apo- 
stolo dell'  indipendenza  »,  siccome  furono  quali- 


fioati  Matteo  Berardi  e  Tommaso  Graziani.  Al 
contrario,  vi  fu  tal  Luigi  Gilli  che,  trovandosi 
prigioniero  in  Enssia,  prese  servizio  nella  le- 
gione rnssa  per  combattere  più  tardi  in  Italia 
sotto  la  bandiera  del  Mnrat.  Ma  risnltano  dal- 
l'elenco parecchi  mnrat'ani  più  autentici  di  lui  ; 
p.  e.  Pietro  Damiano  Armandi,  Luigi  Barbieri, 
Placido  Sarti,  Francesco  Brunetti,  Luigi  Gae- 
tano Calori,  Giuseppe  Ceracchi,  Pietro  Guiz- 
zardi,  Francesco  Neri,  Giacomo  Einaldini,  Tom- 
maso Vallesini.  Qualche  muratiano  fu  salvato 
dalla  Gommissione  coli' espediente  elio  fosse 
stato  sedotto  da  altri,  p.  e.  Antonio  Barbieri  e 
Giovanni  Busi.  Di  alcuni  è  detto  espressamente 
a  titolo  di  lode  che  «  non  s' imbarazzarono  »  con 
Gioacchino  Murat,  e  fra  essi  di  certo  JSTatale 
Mongardi,  raccomandato  da  mons.  Pacca  (1). 

L'elenco  si  presta  pure  a  studi  sulla  eredi- 
tarietà di  certe  tendenze  nelle  famiglie.  A  mo' 
d'esempio,  vi  si  trova  Camillo  Sigismondo  della 
famiglia  Euspoli  di  Eoma  che  diede  all'Italia 
più  di  un  guerriero,  e  vi  sono  membri  delle 
famiglie  liberali  dei  Borgia  di  Yelletri  e  dei 
Montallegri  di  Faenza.  Il  più  noto  personaggio 
di  quelli  couipresi  nell'elenco  è  certamente 
D.  Pompeo  dei  principi  Gabrielli,  perchè  resse 
il  Ministero  delle  Armi  pontilìcio  nei  primi  mesi 
del  turbinoso  anno  1848.  Un  altro  rappresen- 
tante della  nobiltà  romana  fra  gli  ufficiali  na- 


(1)  Trattapi  probabilmente  di  mons.  Tiberio  Pacca  che 
fu  governatore  di  Roma  fino  al  1820 


poleonìci  è  il  conte  Francesco  Girand;  della 
nobiltà  marcljijs^iana  il  piii  noto  è  il  fratello  di 
Pio  IX,  Giuseppe  Mastai,  ninratiano,  diminuito 
dal  ruoli  come  capitano  dei  Carabinieri  durante 
i  moti  livoluzìonari  del  1831. 

Di  jo^uardie  d'onore  dell'  imperatore  e  del  re 
d'Italia  se  ne  incontra  piìi  di  una,  p.  e.  Luigi 
Bartolucci,  Antonio  Donati,  Mario  Mengs  e 
Casimiro  Enj^-o-eri.  Pagfi^io  del  re  fu  Antonio 
Felici.  In  contatto  personale  coll'im])eratore  fu- 
rono Giovanni  Siepi  e  Guido  Totti. 

Le  indicazioni  sui  luoghi  di  nascita  de,G:li  uffi- 
ciali, se  non  del  tutto,  almeno  in  gran  parte 
esatte,  si  prestano  a  parecchie  considerazioni. 
A  mo'  d'esempio,  fa  specie  il  numero  conside- 
revole dei  nati  a  Eoma  in  confronto  di  quello 
scarsissimo  di  oriundi  d'altri  luoghi  dell'attuale 
provincia  di  Eoma.  Quanto  allo  Stato  pontificio 
complessivamente,  il  numero  di  persone  che  col 
grado  di  ufficiale  avevano  servito  sotto  l'aquila 
napoleonica,  cioè  sotto  Governi  illuminati  da 
idee  liberali,  può  dirsi  grande,  data  la  poca 
estensione  del  suo  territorio  e  lo  spirito  tut- 
t' altro  che  guerresco  che  da  secoli  aveva  animato 
le  classi  dirigenti  lo  Stato  medesimo.  Questo  per 
tal  modo  sì  coprì  come  di  una  fìtta  rete  di  lumi 
da  cui  s'irradiavano  idee  di  progresso  civile. 
Perciò  al  Governo  pontificio  non  potevano  man- 
care sorprese  del  genere  di  quella  procuratagli 
da  Giuseppe  Meletti.  Costui  nel  1816  è  qualifi- 
cato «  buonissima  persona  »,  mentre,  poco  tempo 
dopo,  lo  ritroviamo  rinchiuso  nel  forte  di  Pe- 


sarò  come  detenuto  politico.  Ciò  vale  ad  asso- 
dare sempre  più  la  verità  storica  che  fin  dai 
tempi  di  Napoleone  I  venne  affermata,  e  cioè  che 
la  partecipazione  degli  italiani  a  quelle  guerre 
contribuì  potentemente  a  destare  in  essi  il  sen- 
timento della  propria  forza  e  della  propria  na- 
zionalità. 

Ernesto  Ovini. 


AVVERTENZA. 


Dopo  il  casato,  il  nome  di  battesimo,  la  pa- 
ternità, il  luogo  e  l'anno  di  nascita  di  ciascuno 
dei  militari  com])resi  nell'elenco  seguono  in 
grassetto  l'anno  della  prima  entrata  iu  servizio 
e  in  corsivo  l'ultimo  grado  raggiunto  da  lui, 
coir  indicazione  dell'arma  in  cui  egli  La  prestato 
servizio  durante  il  periodo  napoleonico,  il  giu- 
dizio della  Commissione  per  il  riconoscimento 
dei  gradi  e  -  in  un  nuovo  capoverso  -  l'even- 
tuale annotazione  che  il  militare  gode  pensione 
come  reduce.  Alla  fine  sono  notati  i  servizi 
prestati  uell'armata  pontificia  dopo  il  periodo 
napoleonico. 


Agnelli  Giuseppe,  n.  Urbino  1792. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui  Mu- 
rat  nel  1815.  Xon  ha  pensione.  La  sua  condotta 
anteriore  al  1815  era  buona. 

Pensionato  come  reduce. 

Albanesi  Luigi,  n.  Castelbolognese  1773. 

1797.  Cayo  battuglione  fanteria  -  Pensionato  da- 
gli austriaci  nel  1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815, 
ed  ora  non  ha  pensione.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

Albeetazzi  Gaetano  di  Girolamo,  n.  Bologna  1781. 
Sottotenente  segretario   allo  stato  maggiore  di 
piazza  -  Licenziato  dal  governo  italiano,  fu  pen- 
sionato dagli  austriaci,  nel  1814,  e  lo  è  ancora. 
Eimase  tranquillo  nell'invasione  di   Gioacchino. 
Buono  particolarmente  per  la  penna. 
Sottotenente  quartiermastro  carabinieri  1817. 
Albeetazzi  Lorenzo  di  Giovanni,  n.  Bologna  1786. 
1803.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco,  e  lo 
è  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Eimase  tranquillo 
durante  l'invasione  di  Gioacchino.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce.  Aggiunto  commissa- 
riato carabinieri  1818.  Morto  aggiunto  ministero 
delle  armi  1848. 


ALESSA?fDEiNi  Antonio,  residente  a  Eoma. 
Sottotenente  -  Pensionato  come  reduce. 

Alessanuroni  Giovanni  Battista,  n.  Eoma  1782. 

1801.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce  -  Fuciliere  1836. 

Ambrosi  Giuseppe  di  Francesco,  n.  Eoma  1780. 

1797.  Tenente  -  Proveniente  dai  cannonieri  guar- 
dacoste, ser^à  Gioacchino  1814,  e  fu  lasciato  in 
riforma.  Xon  ha  pensione.  Xon  è  cognito. 

Sottotenente  artiglieria  1817.  Giubilato  capi- 
tano 1848.  Eichiamato  all'attività  1852.  Capitano 
stato  maggiore  di  piazza,  giubilato  d'ufficio  1860. 

Ambrosini  Luigi,  n.  Bologna  1785. 

ISCMì.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  passò  a  servir  Gioacchino  prima  del  no- 
vembre 1814.  Xon  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

Amici  Luigi,  di  Giuseppe,  n.  Bologna  1791. 

1811.  Sottotenente  ufficiale  pagatore  -  Servì  il 
regno  d' Italia.  Sottotenente  quartiermastro  cara- 
binieri 1817.  Commissario  di  guerra  1818.  Giubi- 
lato intendente  ministero  armi  1851  (1). 

Anastasi  Luigi,  residente  nella  provincia  di  Ascoli. 
Pensionato  come  reduce  -  Tenente  sussidiato. 

Anderlini  Marco,  n.  Corinaldo  (provincia  di  An- 
cona) 1778. 

(1)  Xon  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


' 


1801.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Non  ha  pensione.    Bnon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

Andeeani  Paolo  di  Giuseppe,  n.  Eoma  1775. 

1798.  Capitano  quartiermastro  -  Servì  le  repub- 
bliche romana,  francese,  cisalpina  e  il  regno  di 
Italia. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  quartierma- 
stro 1818. 

Andre  ASSI  Luigi,  n.  Ferrara  1786. 

Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì  gii 
austriaci  in  marzo  1815.  Non  ha  pensione.  Buon 
soldato. 

Angelini  Antonio. 

Si  presentò  per  prendere  un  numero,  ne  più 
si  è  veduto.  Xon  si  è  potuto  fare  conclusione  al- 
cuna sul  suo  grado. 

Pensionato  come  reduce.  Cadetto  al  seguito  del 
reggimento    dragoni  1818. 

Angelini  Carlo,  n.  Faenza  1786. 

1808.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Xoii  si  conosce. 

Pensionato  come  reduce. 

Angelini  Tommaso  di  Luigi,  n.  Kimini  1785. 

1804.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
li  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  1817.  De- 
fezionò come  brigadiere  a  piedi  1°  febbraio  1831. 
Pensionato  23  maggio  1832.  Riammesso  tenente 
cacciatori  a  cavallo  2  luglio  1832.  Giubilato  mag- 


gioie  dal  governo  costituzionale  1°  gennaio  1849. 
Giubilato  capitano  dal  governo  pontificio  1°  feb- 
braio 1850. 


Vantava  il  grado  di  tenente  della  guardia  mu- 
nicipale nello  Stato  Eomano.  Non  è  stato  rico- 
nosciuto ufficiale  reduce. 

Pensionato  come  reduce. 

Antonini  Luigi,  n.  Bologna  1766. 

1813.  CMrurgo  sottaiutante  maggiore  -  Licen- 
ziato dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  dagli 
austriaci  nel  1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu 
prigioniere  in  Austria.  Gode  i)6iisione  a  carico 
dello  Stato.  Non  è  abile  nella  sua  professione. 

Pensionato  come  reduce. 

Anziani  Nicola,  residente  a  Koma. 

Pensionato  come  reduce.  Passato  al  commis- 
sariato di  guerra  1°  ottobre  1818  in  qualità  di 
aggiunto.  Pili  tardi  ritornato  fra  i  pensionati. 

Anzidei  conte  Tiberio,  n.  Perugia  1789. 

1813.  Sottotenente  cavalleria  -  Riconosciuto  co- 
me dimesso  dal  servizio  militare  francese. 
Pensionato  come  reduce. 

Anzorini  Benedetto  residente  a  Poma. 
Pensionato  come  reduce. 

Armandi  Pietro  Damiano,  u.  Fusignano  1778. 

1798.  Colonnello  artiglieria  -  Seguì  Gioacchino 

nel  1815,  s'imbarcò  a  Napoli,   passò  in  Francia. 

Oltrepadano.  Non  ha  pensione.    Uomo   pieno  di 

talenti  e  cognizioni.  Fu  capo  del  complotto  della 


diserzione  a  Latisaua  in  aprile  1815  a  favore  di 
Mnrat. 
Pensionato  come  reduce. 

Aemari  Carlo  di  Agostino,  n.  Ferrara  178G. 

1805.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Ottima  persona. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1817.  Morto 
capitano  25  maggio  1844. 

Atti  Antonio,  n.  Cento  1778. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  condotta  buona.  Poclii  talenti. 

Pensionato  come  reduce. 

Atti  Camillo,  n.  Bologna  1787. 

1809.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  dagli  austriaci  pensionato  nel 
1814,  e  lo  è  attualmente  a  carico  dello  Stato. 
Eestò  tranquillo  a  casa  durante  l'invasione  di 
Gioacchino.  È  un  buon  ufiìciale. 

Pensionato  come  reduce.  Piii  tardi  sottotenente 
appoggiato  nell'artiglieria  in  Bologna. 

Attiani  Filippo,  n.  Valmontone  1760. 

Vantava  il  grado  di  capitano  -  Fu  nominato 
ufficiale  da  Gioacchino  nel  1815,  uè  consta  che 
lo  fosse  prima.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto. 

Pensionato  corno  reduce. 

AuEELJ   Alessandro,  n.  Civitavecchia  1785. 

Tenente  -  Servì  in  Francia,  poi  Gioacchino,  e 
fu  lasciato  in  riforma.  Xon  ha  pensione.  È  co- 
gnito. 

Pensionato  come  reduce. 


Baccaeini  Filippo,  n.  Forlì  1774. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadauo.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Xou  noto. 

Pensionato  come  reduce. 
BACCAitrN'i  Sebastiano,  n.  Faenza  1776. 

1805,  Capo  'battaglione  fanteria  -  Oltrepadano. 
Di  condotta  ambigua  durante  l' invasione  di  Gioac- 
chino nel  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Uomo  di  talento  e  buon  ufficiale. 
Bachlee  Giacomo  di  Gaspare,  n.  Koma  1785. 

1802.  Capitano  veliti  reali  -  Servì  i  governi  pon- 
tifìcio e  italiano.  Oltrepadano.  Seguì  Gioacchino 
in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Pieno 
di  fuoco,  buon  militare,  e  buona  condotta  morale. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  fanteria  1817. 
Morto  capitano  carabinieri  1827. 
Badici  Filippo,  n.  Bologna  1774. 

1798.  Capitano  fanteria  -  Licenziato,  ebbe  la 
pensione  dagli  austriaci  nel  1814  che  gode  tut- 
tora a  carico  dello  Stato.  Eimase  tranquillo  du- 
rante l'invasione  di  Gioacchino.    È  quasi  cieco. 

Pensionato  come  reduce. 
BagliotniI  Caenazzi  Giovanni,  n.  Vienna,  cittadino 
bolognese  1774. 

1802.  Capitano  (juastatori  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  impiegato  nelle  compagnie  ur- 
bane delle  Legazioni.  Seguì  Gioacchino  nel  1815. 
Fu  prigioniere  in  Austria.  Xon  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 
Bagni  Giulio,  n.  Bologna  1781. 

Sottotenente  fanteria  -  Proveniente  dal  regno  di 
Xapoli.  Xon  ha  pensione.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 


BALBO^'I  Carlo,  u.  Faenza  1790. 

1811.  Sottotenente  fanteriu  -  Oltrepadaiio.  Segui 
Gioaccliino  nel  1815.  Non  lia  i^en sione.  Aveva  an- 
tecedentemente buona  condotta.  Abile  nell'ammi- 
nistrazione. 

Pensionato  come  reduce. 

Baldelli  Guido,  n.  Perugia  1788. 

1806.  Tenente  cavalleria  -  Di  buona  famiglia  ed 
eccellente  condotta. 

Eiconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  militare 
francese. 

Baldi  Gaetano,  n.  Faenza  1782. 

1805.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815.  Non  ha  pensione. 
Aveva  prima  del  1815  tenuto  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

Baldini  Gabrielle  di  Antonio  n.  S.  Arcangelo 
(prov.  di  Forlì)  1781. 

1802.  Tenente  -  Servì  il  governo  italiano  fino 
al  1811.  Nominato  capitano  aiutante  maggiore  da 
Gioacchino  1S15. 

Capitano  1817. 

Ballanti  Giuseppe,  n.  Poma  1770. 

1795.  Tenente  cavalleria  -  Seguì  gli  austriaci  in 
marzo  1815.  Oltrepadano.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Dedito  al  vino. 
Pensionato  come  reduce. 

BA:NrBiNi  Sante,  n.  Jesi  1787. 

180S.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Murat  in  marzo  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria. 
Non  ha  pensione.  Da  farne  poco  conto. 

Pensionato  come  reduce. 


BAEAI.DT  Camillo,  n.  Castelfranco  (prov.  di  Bolo- 
gna) 1779. 

1797.  Capitano  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815  fino  a  ìs^apoli  da  dove 
passò  al   servizio  di  Francia.   Xon  ha  pensione. 
Da  farne  poco  conto. 
Pensionato  come  reduce. 

Barbieri  Antonio  di  Domenico,  n.  Bologna  1781. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  Miirat  nel 

1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Non  ha  pensione. 

Eccellente  condotta  anteriormente  all'aprile  1815. 

Fu  sedotto  da  altri  a  disertare. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  finanza  1817. 

Barbieri  Domenico,  residente  nella  prov.  di  Bolo- 
gna. 

(Forse  identico  ad  uno  degli  altri  Barbieri  di 
Bologna). 

Pensionato  come  reduce. 

Barbieri  Gaetano,  u.  Bologna  1782. 

180.3.  Vantava  il  grado  di  sottotenente  fanteria 
italiano  -  Fu  nominato  ufficiale  dal  general  Serras 
a  Venezia,  e  le  nomine  del  suddetto  non  furono 
ammesse. 

Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Barbieri  Luigi,  n.  Bologna  1762. 

Maggiore  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano. Seguì  Gioacchino  nel  1815.  Fu  prigioniere 
in  Austria.  Xon  ha  pensione.  iSTel  1814  fu  pensio- 
nato dagli  austriaci.  Fu  membro  della  commis- 
sione militare  istituita  da  Murat  in  aprile  1815. 
Pensionato  come  reduce. 


Bakbiehi  Vincenzo  di  Gaetano,  u.  Ferrara  1776. 
1803.  Maggiore  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Eccellente  condotta. 

Maggioro  181G.  Comandante  la  piazza  di  Eoma 
1839.  Morto  9  settembre  1849. 

Barbosi  Giuseppe,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Bargigli  Vincenzo  di  Paolo,  n.  Eoma  1789. 

1802.  Tenente  -  Servì  il  regno  d'Italia  e  l'im- 
pero francese.  Xon  ha  pensione.  Xessun  talento. 
Storpio.  Di  poco  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1817.  Morto  sottotenente  1828. 

Baeini  Giuseppe  di  Giacomo,  n.  Eoma  1782. 

1799.  Capitano  fanteria  -  Servì  il  regno  d'Italia 
e  poi  passò  al  servizio  di  Gioaccliino.  Fu  all'as- 
sedio di  Gaeta  e  vi  fu  nominato  capo  battaglione. 
Xon  ha  pensione.  i!^on  è  cognito. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1817.  Morto 
1819. 

Baroni  Massimiliano,  n.  Bologna  1789. 

1805.  Capitano  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Xon  ha  pensione,  fu  però  pensio- 
nato dagli  austriaci  nel  1814.  Ufficiale  buono  ma 
di  condotta  ambigua. 

Pensionato  come  reduce. 

Baroni  Mattia,  residente  nella  prov.  di  Forlì. 
Pensionato  come  reduce. 

Bartolazzi  o  Bartolozzi  Luigi,  n.  Eoma  1778. 
179S.  Sottotenente  -  Oitrepadano.  Seguì  gli   au- 
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striaci  ili  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato,  Cattivo  soggetto. 
Pensionato  come  reduce. 

Bartoli  G-iuseppe,  n.  Bologna  17S5. 

1893.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioìicchino  in  aprile  1815,  fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Xou  ha  pensione.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Battoli  Pietro  n.  Eoma  1772. 

1799.  Tenente  gendarmeria  -  Servì  in  gendar- 
meria nello  Stato  Romano  e  nel  regno  di  Napoli. 
Xon  ha  pensione.  Ufficiale  di  gendarmeria.  Onesto. 

Pensionato  come  reduce. 

Baetolltcci  Luigi  di  Vincenzo,  n.  Eoma  1788. 

1809.  Capitano  guardia  nazionale  -  Tenente 
guardie  d'onore  impero  francese  1810.  Sottote- 
nente cavalleria  francese  1811.  Ufficiale  di  stato 
maggiore  di  Murat  1812. 

Capitano  carabinieri  1810.  Cancellato  dai  ruoli 
1822  (1). 

Bassani  Giuseppe,  n.  Bologna  1788. 

1805.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.   Xon  ha 
pensione.  ìfon  si  conosce  la  sua  condotta. 
Pensionato  come  reduce. 

Bassig^'Ani  Giuseppe  di  Alfonso,  n.  Castelfranco 
(prov.  di  Bologna)  1781. 

1794.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Di  buonissima  con- 
dotta. 

Tenente  181G. 

(1)  Nou  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


B ASSOLI  Filipiìo.  Si  attendono  notizie  da  ^Milano. 
Non  si  è  potuto  fare  conclusione  alcuna  sul  suo 
grado. 

Battaglini  Vincenzo  d'Ignazio,  n.  Roma  1781. 

1801,  Sottotenente  cavalleria  -  Rimase  ammalato 
all'epoca  che  il  reggimento  partì  per  l'Austria, 
marzo  1815.  Oltrepadano.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Gode  poca  salute. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1817.  Morto  tenente  effettivo  1850. 

Bazzi  Antonio  di  Giuseppe,  n.  Faenza  1786. 

1805.  Tenente  aiutante  maggiore  fanteria  -  Ol- 
trepadano. Seguì  Gioacchino  nel  1815.  Xon  ha 
pensione.  Prima  del  1815  aveva  tenuto  buona 
condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 
Giubilato  maggiore  1843. 

Bechelli  o  Becchelli  Felice,  n.  Foligno  1781. 
1794-.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  governo 
italiano.  Xon  ha  pensione.  ISTon  si  conosce  la  sua 
condotta. 
Pensionato  come  reduce. 

Bedotti  Angelo,  n.  Rimini  1783. 

18(K).  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  passò  a  quello  di  Gioacchino  pri- 
ma del  novembre  1811.  Fu  promosso  tenente  dal 
comandante  di  Gaeta,  grado  non  valutato.  Xon 
ha  pensione.  Di  poco  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Belli  Antonio  Maria  di  Vincenzo,  n.  Roma  1791. 
1813.  Sottotenente  -  Servì  il  governo  francese. 
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Sottotenente  della  civica  romana.  Giubilato  mag- 
giore ejQfettivo  dragoni  1855.  (1). 

Bellini  Giuseppe,  n.  Urbino  17 Sii. 

Sottotenente  fanteria  -  Eicouosciuto    come   di- 
messo dal  servizio  militare  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

Belloli  Francesco  di  Gioaccliino,  n.  S.  Martino, 
(prov.  di  Ferrara)  1779. 

1806.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Pensionato  dagli  austriaci  nel  1814. 
Seguì  Gioacchino  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Au- 
stria ed  ora  non  ba  pensione.  Buon  soldato. 

Sottotenente  aiutante  di  piazza  1817. 

Bellucci  Luigi   di    Sebastiano,    n.  Perugia  1780. 

Capitano  Fanteria  -  Servì  la  repubblica  cisal- 
pina. Licenziato  dal  servizio  italiano  passò  a  ser- 
vire la  Francia.  ]!^on  ha  pensione.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1818.  Pro- 
mosso maggiore  4  dicembre  1848.  Dalla  Commis- 
sione governativa  di  Stato  retrocesso  a  capitano 
1°  settembre  1849.  Giubilato  senza  l'uso  dell'uni- 
forme 16  luglio  1850. 

Belluzzi  Domenico  di  Lorenzo,  n.  Bologna  1783. 

1802.  Tenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815,  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Kestò  tranquillo  durante  l' inva- 
sione di  Gioacchino.  È  buon  ufficiale.  Abile  nel- 
l'amministrazione. 

Sottotenente  1817.  Tenente  dei  dragoni,  defe- 
zionò  1°  febbraio   1831.    Depennato   dai  ruoli  e 

(1)  Non  trorasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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dalle  matricole  per  non  aver  presentato  in  tempo 
utile  le  sue  discolpe,  2  ottobre  1831. 

Belpasso  vedi  IMai.passo. 

Benati  -  Sottotenente. 

Pensionato  come  reduce. 

Bendai  Francesco,  residente  in  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Benelli  Ernesto,  n.  Bologna  1790. 

1807.  Sottotenente  fanteria  -  Eeduce  dal  servizio 
di  Napoli,  fu  prigioniere  in  Austria.  Non  ha  pen- 
sione. Non  si  conosce  la  sua  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Poi,  ottobre  1817  di- 
minuito dal  numero  dei  reduci.  Impiegato  nei 
carabinieri. 

Benigni  Giovanni,  n,  Eoma  1772  o  1784. 

1803.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Pieno  di  ferite,  senza  naso  e  storpio 
in  una  mano.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

Bentivoglio  Domenico  di  Luigi,  n.  Bologna  1781. 
1805.    Capitano  fanteria  -  Oltrepadano,    seguì 
gii  austriaci  in  marzo   !815. 

Capitano  fanteria  1816.  Cameriere  segreto  di 
Spada  e  Cappa  1832.  Ciambellano  di  corte  del 
duca  di  Modena  1833.  Esonerato  dalla  qualifica 
di  consigliere  delle  armi  1818.  Giubilato  col  grado 
di  generale  di  brigata  effettivo  1°  febbraio  1849. 
Morto  1851. 

Benvenuti  IMelghiobee,  n.  Ferrara  1790. 

1810.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
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gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Di  condotta    politica   ambigua. 
Pensionato  come  reduce. 

Beeangee,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Beeakdi  Andrea,  n.  Bagnacavallo  (prov.  di  Fer- 
rara) 1788. 

1808.  Chirurgo  sottaiutante  maggiore  -  Licen- 
ziato dal  servizio  italiano;  fu  pensionato  dal  go- 
verno austriaco  nel  1814.  Ora  non  lo  è  piti,  avendo 
seguito  Gioacchino  nel  1815.  Di  poca  abilità  nella 
professione. 

Pensionato  come  reduce. 

Berakdi  Matteo,  n.  Bagnacavallo  (prov.  di  Fer- 
rara) 1780. 

Chirurgo  maggiore  -  Oltrepadano.  Seguì  Gioac- 
ckino  nel  1815.  Xon  ha  pensione.  Caldo  parti- 
giano dell'indipendenza  italiana. 

Pensionato  come  reduce. 

Bergassi,  residente  nella  prov.  di  Viterbo. 
Sottufficiale  fanteria. 
Pensionato  come  reduce. 

Beelixzani  Gaetano,  n.  Bagnacavallo  1782. 

1804-.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  nel  1815  pensionato  dagli  austriaci. 
Seguì  Gioacchino  nel  1815.  Xon  ha  pensione.  ISTon 
noto. 

Pensionato  come  reduce. 

Beetalotti  Giuseppe,  n.  Bologna  1782. 

1801.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 


Beeti  Gaetano,  n.  Bologna  1777. 

1796.  Capitano  fanterìa  -  Oltrepadano.  Segni  gli 
anstriaci  in  marzo  1815.  Xon  ha  pensione.  Bnon 
ufiiciale. 

Kerti  Giuseppe  di  Francesco,  n.  Fiorenznola  (To- 
scana) 1772. 

1796.  Capitano  aiutante  maggiore  ed  istruttore 
guardia  nazionale  -  Servì  la  repubblica  cispadana, 
il  governo  italiano,  il  re  di  Xapoli  nel  1814  a 
Bologna. 

Tenente  carabinieri  1817.  Giubilato  1835  (1). 

BERTiiSfi  Giovanni  Battista,  n.  Barisano  (prov.  di 
Forlì)  1783. 

1810.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 
1814.  Seguì  Gioaccliino  nel  1815.  Xon  ha  pensione. 
Buono. 

Pensionato  come  reduce. 

Bertolazzi  Domenico,  n.  Faenza  178G. 

1808.  Chirurgo  aiutante  maggiore  -  Oltrepadano, 
ìfon  ha  i^ensione.  Di  condotta  ignota. 
Pensionato  come  reduce. 

Bertoletti  Giuseppe,  n.  Yigarano  Mainarda  (pro- 
vincia di  Ferrara)  1777. 

1803.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
au.striaci.  Buono,  ma  pochi  talenti. 

Pensionato  come  reduce. 

BERTUCcmi  Giov.  Antonio,  n.  Bologna  1772  o  1773 

1798.  Capitano  cavalleria  -  Oltrepadano.  Segui 

Gioacchino  in  aprile  1815.   S'imbarcò  a  Xapoli, 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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andò  in  Francia  donde  fu  licenziato,  Xon  ha  pen- 
sione. Di  condotta  ambigua. 
Pensionato  come  reduce. 

Besenzi  Cosma  o  Cosimo  di  Luigi,  n.  Ferrara  1779. 

1803.  Capitano  comandante  la  compagnia  di  guar- 
dia urbana  di  Ferrara.  Servì  il  governo  italiano. 

Tenente  carabinieri  1817.  Promosso  tenente  co- 
lonnello onorario,  e  contemporaneamente  pensio- 
nato col  soldo  di  capitano  1838  (1). 

BiAGELLi  Giovanni,  n.  Poma  1779. 

Vantava  il  grado  di  ufficiale  napoletano.  Fu 
commesso  negli  ospedali,  e  quindi  non  fu  mai 
ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Bianchi  Bernardino,  n.  Civitaveccliia  1754. 

1792.  Tenente  cavalleria  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano,  fu  licenziato  e  pensionato  a  carico  dello 
Stato.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  in  un  corpo 
militare. 

BiASUCCi,  residente  nella  prov.  di  Prosinone. 
Pensionato  come  reduce. 

Bini  Luigi  di  Francesco,  n.  Bologna  1782. 

1803.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 
1814,  e  lo  è  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Pestò 
tranquillo  durante  l'invasione  di  Gioacchino.  È 
buon  ufficiale. 

Tenente  carabinieri  1817.  Consigliere  delle  armi 
21  marzo  1848.  Promosso  colonnello  10  giugno  1848. 
Giubilato  1848. 

(1)  Non  6i  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Bisc ACCIAITI  Mario  di  Antonio,  n.  Fiiliguo  1781. 

1803.  Sottotenente  granatieri  guardia   nazionale 

di  Fano  -  Servì  i  governi  pontificio  e  italiano. 

Tenente  carabinieri  1817.    Capitano,   giubilato 

1810  (1). 

Biscioni  Carlo,  n.  Cesena  1765. 

1793.  Capitano  fanteria  -  Licenziato,  fu  nel  1814 
pensionato  dagli  austriaci  Seguì  Gioaccliino  nel 
1815,  ed  ora  non  ha  pensione.  Da  non  curare. 
Pensionato  come  reduce. 

BiSTEGHi  Giov.  Batt.,  n.  Bolog]ia  1785. 

Aggiunto  d'ispezione  di  2*  classe  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

BoAKi  Pietro,  n.  Marrara  (prov.  di  Ferrara)  1791. 

1811.  Chirurgo  aiutante  maggiore  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci 
nel  1814.  Ora  non  Io  è  piìi.  Non  si  conosce  la 
sua  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

^CANERA 
pino  (2)  1778. 

1796.  Tenente  -  Servì  il  regno  d'Italia,  e  poi 
passò  a  servire  Gioaccliino,  da  cui  fu  nominato 
capitano.  Xon  ha  pensione.  Pochi  talenti,  ma 
buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Aiutante  sotto  uffi- 
ciale nei  dragoni  1817.  Giubilato  consigliere  delle 
armi  1848. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 

(2)  Nella  mat.  39  (1347)  è  aggiunto:  delegazione  di 
Fresinone,  mentre  fa  parte  della  prov.  di  Caserta. 
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BoLDRiNi  Giov.  Andrea,  residente  nella  provincia 
di  Bologna. 
Pensionato  come  reduce. 

BoNACOSSi  Alessandro  diPinamonte,  n.  Ferrara  1771. 

1808.  Capitano  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  e  pensionato  a  carico  dello  Stato. 
]Sron  s' imbarazzò  con  Gioacchino  essendo  assente 
con  regolare  permesso  dall'Italia  nel  1815.  Gli 
fu  riconosciuto  soltanto  il  grado  di  capitano,  quan- 
tunque nominato  capo  squadrone  fin  dal  17  mar- 
zo 1814. 

Capo  squadrone  carabinieri  1817.  Diminuito 
dall'effettivo  perchè  evaso  illegalmente  il  1°  gen- 
naio 1821. 

BoNADEATA  Ercole,  n.  Eimini  1767. 

1796.  Cajntano  cannonieri  guardacoste  e  fanteria - 
Licenziato  dal  servizio  italiano,  fu  nel  1814  pen- 
sionato dagli  austriaci.  Seguì  Gioacchino  nel  1815, 
fu  prigioniere  in  Austria.  Non  ha  pensione.  Da 
farne  poco  conto,  anche  per  la  sua  età! 

Pensionato  come  reduce. 

BoNAFEDE  Marco  di  Filippo  n.  Cesena  1790. 

1807.  Aiiitante  di  battaglione  -  Oltrepadano. 
Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Sottotenente  1816.  Morto  colonnello  onorario 
30  luglio  1844. 

BoNESi  Luigi  di  Giuseppe,  n.  Eoma  1784. 

1808.  Cairitano  cavalleria  -  Seguì  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Oltrepadano.  Cognito  all'Eccelsa  Congregazione 
Militare. 

Capitano  finanza  1817. 


Bo]NETTi  Liiigi,  11.  Bologna  1771. 

1786.  Capitano  ufficiale  di  sfato  maggiore  -  Li- 
ceuziato,  ebbe  dagli  austriaci  la  pensiono  nel  1814. 
Non  s'imbarazzò  con  Gioacchino.  Gode  tuttora  la 
pensiono  a  carico  dello  Stato.  Gli  manca  una 
gamba. 

Pensionato  come  reduce. 

BoNTEMPi  Mariano,  n.  Ancona  1784. 

1808.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano  nel  1814.  Servì  Gioaccliino.  Non  ha  pen- 
sione. 

Pensionato  come  reduce. 

Borghi  Antonio,  n.  Ferrara  1782. 

1807.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano.  Pensionato  dagli  austriaci  nel 
1814.  Seguì  Gioacchino  che  lo  fece  capitano.  Poi 
passò  in  Francia.  IsTon  ha  pensione.  Di  bella  te- 
nuta e  buona  famiglia. 

Pensionato  come  reduce. 

Borghi  Camillo  di  Giovanni  Giuseppe,  n.  Ferrara 
1787. 

Sottotenente  cavalleria.  Oltrepadano  -  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Sottotenente  1817.  Giubilato  maggiore  1°  gen- 
naio 1849.  In  seguito  della  disposizione  della 
commissione  governativa  di  Stato  riprese  servizio 
come  capitano  1°  settembre  1849.  Morto  25  no- 
vembre 1849. 

Borghi  Mariano,  n.  Argelata  (prov.  di  Ferrara) 
1788. 

1810.  Sottotenente  treno  (Vartiglieria  -  Licenziato 
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dal  servizio  italiano,  pensionato  dagli  austriaci 
nel  1814.  Segui  i  medesimi  in  marzo  1815.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Buono. 
Pensionato  come  reduce. 

Borgia  Alessandro,  n.  Yelletri  1783.    ■ 

1797.    Tenente   gendarmeria   -   Buon    soggetto. 

Eiconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  militare 

del  regno  di  Francia. 
Pensionato  come  reduce. 

Borgia  Francesco,  n.  Yelletri  1794. 

1811.  Tenente  -  Servì  la  Francia  e  ]Srapoli.  Non 
Ila  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

BoTTAZzi  Gaspare,  u.  Bondeno  (prov.  di  Ferrara) 
1788. 

1799.  Sottotenente  fanteria  -  Eiconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  militare  italiano  fin  dal  1814. 

BoTTiCELLi  Benedetto,  n.  Eoma  1783. 

Vantava  il  grado  di  tenente  -  Non  consta 
della  nomina  di  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato 
riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

BoTTiciNi  Antonio  di  Giovanni,  n.  Ferrara  1777. 
1803.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 
Morto  19  maggio   1824. 

BoucHARD  Tommaso,  n.  Eoma  1764. 

1797.  Capo  squadrone  cavalleria  -  Oltrepadano. 
Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
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a  carico  dello  Stato.  Ufficiale  cognito.  Soffre  vari 
incomodi. 
Pensionato  come  reduce. 

Bracci  Giuseppe,  residente  nella  prov.  di  Viterbo. 
Pensionato  come  reduce. 

Bkacucci  Benedetto,  n.  Eoma  1790. 

Tenente  fanteria  -  Di  bella  tenuta,  e  credesi 
di  buona  condotta. 

Eiconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  mili- 
tare austriaco. 

Bkandi  Giuseppe  di  Alberto,  n.  Eoma  1780. 

1795.  Capitano  italiano  -  Servì  le  repubbliche 
francese,  transpadana,  cisalpina  e  il  regno  d'Italia. 
Sottotenente  quartiermastro  1818. 

'  Bravi  Girolamo,  n.  Ferrara  1779. 

1802.  Tenente  gendarmeria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco 
nel  1811.  Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu  prigio- 
niere in  Austria.  Xon  ha  pensione.  Non  si  co- 
nosce la  sua  condotta. 
Pensionato  come  reduce. 

Bregoli  Francesco,  n.  Eoma  1757. 

Tenente  fanteria   -   Eeduce   dal    servizio    ita- 
liano. Xon  ha  pensione.  Ha  servito  nelle  truppe 
pontificie. 
Pensionato  come  reduce. 

Bregoli  Ignazio,  n.  Porto  di  Fermo  1789. 

1808.  Capitano  fanteria  -   Oltrepadano.    Seguì 
Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Xon 
ha  pensione.  Si  crede  cieco.  Di  condotta  cattiva. 
Pensionato  come  reduce. 
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BiiiccOLANi  Pietro  di  Vincenzo,  n,  Eoma  1784. 

1799.  Vantava  il  grado  di  tenente  -  ISTon  ha 
servito  in  truppa  di  linea.  Il  suo  grado  non  è 
stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  sottotenente  reduce.  Sotto- 
tenente 1817. 

Bkighenti  Pietro  di  Antonio,  n.  Bologna  1784. 

1807.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buona  persona. 

Pensionato  come  reduce. 

Sottotenente  1817. 

Defezionò  1°  febbraio  1831.  Eiabilitato  al  ser- 
vizio 21  agosto  1831.  Cavaliere  di  S.  Gregorio 
Magno  1834.  Giubilato  capitano  1°  gennaio  1849. 
Dalla  commissione  governativa  di  Stato  ripreso 
in  servizio  colla  data  1°  giugno  1849.  Ai  veterani 
1850.  Giubilato  1856. 
Beuneb,  Gaetano,  residente  a  Eoma. 

Pensionato  come  reduce. 

Brunetti  Francesco,  n.  Bologna  1794. 

1812.  Tenente  -  Oltrepadano.  Prese  partito  per 
Gioacchino  nel  1815,  fu  arrestato  a  Mantova. 
Non  ha  pensione,  aveva  buona  condotta  prima 
del  1815. 

Pensionato  come  reduce. 

Bruni  Luigi,  n.  Eavenna  1785. 

Manca  la  fede  di  battesimo.  Si  è  annunziato 
come  tenente  italiano.  Xon  si  è  potuto  fare  con- 
clusione alcuna  sul  suo  grado  (1). 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Invece  nel  «  Registro  degli  uffleiali  reduci  »  è 
notato  come  riconosciuto  per  sottotenente  reduce  dal 
servizio  italiano. 
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Brunozzi  Giovanni,  ii.  Roma  1704. 

1803.  Sottotenente  -  Servì  nelle  truppe  del  ces- 
sato regno  d'Italia.  Ha  servito  nella  gendarme- 
ria come  sott'uftìciale  dello  Stato  Eomano,  ed 
allora  si  conduceva  bene. 

Peusionto  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri, 

Brusa  Cassiano,  n.  Imola  1780. 

1801.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815,  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato,  Xon  se  ne  conosce  la  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

Bruschetti  Francesco,  n,  Bologna  1787, 

1805,  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 
1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815  ed  ora  non  ha 
pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

BuccELLA   Francesco    di  Pietro,  n.  Civitavecchia 
1786, 

1792,  Capitano  -  Servì  il  governo  pontifìcio  e 
poi  la  repubblica  romana. 
Sottotenente  181G  (1). 

BucciERi  Luigi,  n.  Urbino  1769. 

1808.  Sottotenente  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano. Xon  ha  pensione.  Xou  si  conosce  la  sua 
condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nella  fan- 
teria. 

BuGGiA  Giuseppe,  n.  Bologna  1786. 

V;intava  il  gTado  di  ufficiale  -  Xon  ha  presen- 
(1)  Xon  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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tato  carte   sufficienti.   Il  suo   grado  non  è  stato 
riconosciuto. 

In  conseguenza  degli  altri  documenti  esibiti  e 
riconosciuti  validi  dalla  commissione  militare 
Giuseppe  B uggia  è  stato  annoverato  fra  gli  uffi- 
ciali reduci  in  pensione,  ma  per  grazia  speciale 
della  segreteria  di  Stato  contenuta  nel  dispaccio 
n.  88758  dei  15  agosto  1821,  firmato  dall' E.mo 
Consalvi. 

Busi  Gaetano,  n.  Castelfranco  (Provincia  di  Bolo- 
gna) 1770. 

1797.  Capitano  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  non  seguì  gli  austriaci  in  marzo 
1815.  Senza  pensione.  Fu  pensionato  dagli  au- 
striaci nel  1814.  Buono  ufficiale  e  di  buona  con- 
dotta. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1817.  Morto 
capitano  1828. 

Busi  Giovanni  Clemente  di  Carlo,  n.  Castelfranco 
(prov.  di  Bologna)  177G. 

1797.  Maggiore  fanteria  -  Servì  la  repubblica 
cispadana.  Oltrepadano.  Seguì  Gioacchino  in 
aprile  1815.  Ufficiale  di  eccellente  condotta  an- 
teriormente all'aprile  .1815.  Fu  sedotto  da  altri 
a  disertare. 

Capitano  fanteria  181C. 

Busi  Luigi,  n.  Bologna  1781. 

1802.  Capitano  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano ebbe  dagli  austriaci  la  pensione  nel  1814 
che  tuttora  gode  a  carico  dello  Stato.  Restò  tran- 
quillo durante  l'invasione  di  Gioacchino.  Brava 
I)ersona. 

Pensionato  come  reduce.  Più  tardi  ufficiale  di 
piazza  in  Bologna. 


Busi  Teodoro  di  Carlo,  n.  Castelfranco  (pro- 
vincia di  Bologna)  1782. 

1797.  Sottotenente  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano, fu  pensionato  dal  governo  austriaco  nel 
1814.  Ora  non  ha  pensione.  Buona  persona. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1817.  Tenente  effettivo  1832.  Giubilato  1843. 

Butta  Alessandro,  n.  Fermo  1791. 

1812.  Guardia  d'onore,  sottotenente  fanteria,  - 
Eiconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  militare 
italiano. 

Cacchi  Felice  di  Giacomo,  n.  Kavenua  1777. 

1797.  Capitano  fanteria  -  Servì  le  repubbliche 
cisalpina,  italiana  e  il  regno  d'Italia.  Eiconosciuto 
come  dimesso  dal  servizio  italiano.  Oltrepadano. 
Buono  in  tutto,  ed  in  particolare  per  l'ammini- 
strazione. 

Pensionato  come  reduce.  Capo  del  vestiario  ca- 
rabinieri 1819.  Morto  quartiermastro  capo  cara- 
binieri. 

Cacciati  Giuseppe  di  Eugenio,  n.  Eonciglione  (pro- 
vincia di  Viterbo)  1777. 

1802.  Tenente  -  ^eì  corpo  dei  veterani  romani 
1809-1811. 

Sottotenente  vice-quartiermastro  1815  (1). 

Calleri  Cesare,  n.  Bologna  1789. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  italiano  e  na- 
poletano. Fu  nominato  ufficiale  da  Gioacchino 
nel  1815.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

(1)  Nou  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Calori  Luigi  Gaetano  di  Antonio,  n.  Bologna  1776 
o  1779. 

1798.  Aggiunto  d' ispezione  -  Servì  la  repubblica 
cisalpina.  Licenziato  dal  servizio  italiano,  ebbe 
dal  governo  austriaco  la  pensione  nel  1814.  Seguì 
Gioaccliino  in  aprile  1815.  Fu  arrestato  a  Eimini 
e  rimase  prigione  sino  a  luglio  del  detto  anno. 
iSTon  ba  pensione. 

Sottotenente  quartiermastro  carabinieri  1817. 
Morto  tenente  quartiermastro  tesoriere  carabi- 
nieri 1827. 

Galvani  Pietro,  u.  Monte  Granaro  (prov.  di  Fermo). 

Capitano  di  abbigliamento  e  quartiermastro -reale 
guardia  italiana.  Prigioniere  in  Prussia  1814  e  1815. 

La  segreteria  di  Stato  con  biglietto  degli  8 
dicembre  1821,  n.  93580,  condonandogli  per  gra- 
zia la  caducità  incorsa  per  la  tardanza  a  presen- 
tare i  suoi  requisiti  lo  ha  fatto  inserire  nell'elenco 
de'  pensionati. 

Calza  Filippo,  n.  S.  Agostino  (provincia  di  Bo- 
logna) 1785. 

1805.  Tenente  fanteria  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano.  Kon  ha  pensione.  Appartenne  al  1°  reg- 
gimento oltrepadano,  ma  nel  mese  di  marzo  1815 
trovavasi  munito  dei  regolari  permessi  in  An- 
cona per  curarsi  né  s' imbarazzò  con  Gioacchino. 
È  buon  giovane  ed  ha  qualche  talento. 

Pensionato  come  reduce.  Piìi  tardi  sottotenente 
effettivo  in  Bologna. 

Calza  VARA  Luigi,  n.  Ferrara  1787. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Xon  seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Fu  prigione  in  Au- 
stria. Seguì  Gioacchino.  Non  ha  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 


Oalzol-^ki  Gaetano,  ii.  Boucouveiito  (provincia  di 
Bologna)  1784. 

1804.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadauo.  Seguì 
Mnrat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  ^Jfon 
ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

Cavilli  Giovanni  di  Gaspare,  n.  Eoma  1779. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Ee- 
duce  dal  servizio  d'Italia.  Xou  seguì  il  suo  reg- 
gimento verso  l'Austria  in  marzo  1815.  Xon  lia 
pensione.  È  buon  giovine. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  computi- 
steria della  Camera,  ossia  ufficio  di  revisione  mi- 
litare 1825.  Giubilato  verificatore  ali' ufficio  veri- 
ficazione 1852. 

Campanili  Francesco,  n.  Eoma  1755  o  1785. 

1804.  Chirurgo  maggiore  -  Eiconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  italiano. 

Capalti  Girolamo  di  Francesco,  n.  Civitavecchia 
1775. 

1787.  Capitano  -  Passato  dal  servizio  pontificio 
a  quello  francese  1808  nei  veterani  guarda  coste 
del  Mediterraneo. 
Tenente  1815  (1). 

Capelletti  o  Cappelletti  Carlo,  n.  Braun- 
schweig. 

Vantava  il  grado  di  Capitano  fanteria  napo- 
letano. Xon  è  suddito  di  Sua  Santità.  Il  suo  grado 
non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Nou  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Capetti  Ugo  di  Francesco,  n.  Bologna  1782. 

1805.  Capitano  cavalleria  -  Oltrepadauo.  Am- 
malato, rimase  con  autorizzazione  a  Bologna  né 
prese  partito  per  Gioacchino.  Gode  pensione  a 
carico  dello  Stato.  Eccellente  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  al  seguito 
del  reggimento  dragoni  1817. 

Capocaccia  Michele  di  (Crispino,  n.  Eoma  1784. 
1796.  Tenente  -  Servì  il  governo  pontifìcio,  quello 
francese,  poi  nuovamente  quello  pontificio  e  quello 
francese. 
Tenente  1816.  Morto  l'8  aprile  1824  (1). 

Cappelli  Antonio,  n.  Bologna  1784. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Cappi  Filippo,  n.  Bologna  1780. 

Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo    1815.    Gode   pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ufficiale  da  poco. 
Pensionato  come  reduce. 

Cappi  Nicola,  n.  Bologna  1770. 

1796.  Colonnello  fanteria  comandante  di  piazza - 
Licenziato  dal  servizio  italiano,  ebbe  dagli  au- 
striaci la  pensione  nel  1814.  Tenne  una  condotta 
ambigua  durante  l'invasione.  Cattivo  soggetto. 
In  maggio  del  1815  il  governo  austriaco  gli  so- 
spese la  pensione,  e  quando  ridava  il  governo  ai 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reciuci. 
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delegati  apostolici,  lo  rimise  nello  stato  dei  pen- 
sionati. 

Ora  però  non  La  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 
Capponi  Federico,  n.  Koma  1779. 

1797.  Tenente  -  Oltrepadauo.  Segui  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Sta- 
to. Alquanto  inquieto. 

Pensionato  come  reduce. 
Caravita  Luigi,  n.  Lugo  1780. 

1799.  Tenente  fanteria  -  Eiconosciuto  come  di- 
messo dal  servizio  militare  italiano  e  napoletano. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  carabi- 
nieri. 
Carli  Paolo  di  Teodoro,  n.  Comaccbio  1782  o  1786. 

1803.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  'Son 
seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  G-ode  pensione 
a  carico  dello  Stato  e  si  crede  di  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Aiutante  di  j)iazza. 
Capitano  cacciatori  a  cavallo,  decorato  della  me- 
daglia d'oro  benemerenti  1832  per  avere  coope- 
rato al  ritorno  delle  Legazioni  al  governo  i^onti- 
fìcio.  Commutatogli  1846  l'ordine  dello  Speron 
d'Oro  in  quello  riformato  di  S.  Silvestro  per  i 
servizi  prestati  nella  sommossa  politica  di  Ei- 
mini  del  23  settembre  1845.  Morto  1846. 
Carnevali  Felice,  residente  a  Eoma. 

Sottotenente  fanteria  -  Passato  in  pensione  fra 
i  reduci  1°  febbraio  1819. 
Carotti  Kicola,  n.  Montetorto  (1)  1776. 

Tenente  -  Eeduce  dal  servizio  del  regno  di  Na- 
poli. È  passato  al  servizio  del  S.  Padre. 

(1)  Forse  bisogna  leggere:  Monte  Forno  (prov.  di 
Urbino  e  Pesaro). 
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Casali  Lodovico,  u.  Bologna  1780. 

1808.  iSottotenente  fanteria -Oltvei^adìiTio.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a 
carico  dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Piti  tardi  sottote- 
nente appoggiato  in  Bologna. 

Cassini  Alessandro  di  Francesco,  n.  Eoma  1782. 

1891.  Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Se- 
gui gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a 
carico  dello  Stato.  È  buono. 

Tenente  finanza  1817. 

Castagnola  o  Castagnoli  Antonio  di  Giuseppe 
n.  Civitavecchia  1789. 

1804.  Tenente  fanteria  -  Sottotenente  genio  sot- 
to l'impero  francese.  Ha  servito  la  S.  Sede  nei 
veterani  ed  invalidi. 

Cadetto  genio  1817. 

Castellini  Zefferino  Giuseppe  n.  Eoma  1778. 
Medico  -  Eeduce    dal    servizio   del   regno   di 
Francia.  Non  ha  pensione.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Cattiverà  Filippo  di  Nicola,  n.  Eoma  1783. 

1802.  Sottotenente  cavallerìa  -  Servì  i  governi 
pontificio  e  francese,  e  fin  dal  1813  nuovamente 
quello  pontificio  (1). 

Tenente  cavalleria  1816.  1849,  aprile  1°  dimi- 
nuito dai  ruoli  per  non  avere  voluto  prestare  giu- 
ramento alla  repubblica.  1849,  settembre  1°  riam- 
messo al  servizio  attivo.  Promosso  colonnello 
onorario  in  giubilazione  1859. 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Cavalca  Francesco  di  Luigi,  ii.  Bologna  1770  o 
1771). 

1796.  Chirurgo  aiutante  maggiore  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci 
nel  1814,  e  lo  è  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Ei- 
mase  tranquillo  dm-ante  l' invasione.  È  abile  nella 
professione. 

Chirurgo  sotto  aiutante  maggiore  fanteria  1817. 
Chirurgo  aiutante  maggiore  carabinieri,  morto 
1837. 

Cavalli  Agostino  di  Giulio,  n.  Massa  Lombarda 
(prov.  di  Ferrara)  1784. 

1806.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815. 

Sottotenente  1816.  Defezionò  1°  febbraio  1831. 
Eiabilitato  al  servizio  15  settembre  1831.  Ebbe 
medaglia  d'oro  gennaio  1832.  Giubilato  capitano 
1816. 

Cavalli  Gaetano,  u.  Piediluco  1777. 

1798.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Xon  ha  i^ensione.  ]S"on  è  cognito  che  di 
vista. 

Pensionato  come  reduce. 

CavaisNA  Filippo  di  Ferdinando,  n.  Eoma  1790. 

1S09.  Sottotenente  cavalleria  -  nel  regno  di  !N'a- 
poli.  Eiconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  mi- 
litare. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1816.  Tenente  colonnello  effettivo  31  maggio  1848. 
Escluso  dairamnistia  del  18  settembre  1849  e  ra- 
diato dai  ruoli  26  dicembre  1849. 
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Cecchetti  Alessaudro,  n.  Perugia  1777. 

1800.  Capitano  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Eestò  tranquillo.  Xon  ha  pensione. 
Eccellente  persona. 

Cecchetti  Rafifaelle,  n.  Perugia  1790. 

1806.  Sottotenente  cavalleria  -  Riconosciuto  co- 
me dimesso  dal  servizio  militare  italiano. 

Ceccoli  Lucio,  residente  a  Bologna. 
Pensionato  come  reduce. 

Ceneri  Gaetano,  n.  Bologna  1783. 

1807.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Non  ha 
pensione.  Non  è  noto. 

Pensionato  come  reduce. 

Censubini  Vincenzo,  n.  Civitavecchia  1778. 

1799.  Tenente  -   Reduce    dal   servizio  italiano 
come  licenziato.  Xon  ha  pensione.  Non  è  cognito. 
Pensionato  come  reduce. 

Centofanti  Giorgio  di  Antonio,  n.  S.  Biagio  Ri- 
viera di  Filo  (prov.  di  Ferrara)  1780  o  1781. 

1808.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814. 
Seguì  Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria. 

Pensionato  come  reduce.  Comune  carabiniere 
1817. 

Ceeacchi  Giuseppe  di  Bartolomeo,  n.  Roma  1870. 

1799.  Cajìitano  -  Reduce  dal  servizio  italiano, 
come  licenziato.  Fu  all'assedio  di  Gaeta,  e  vi  fu 
nominato  capo  battaglione.  Non  ha  pensione. 

Tenente  finanza  1816. 

Ceeacchi  Pietro  di  Bartolomeo,  u.  Roma  1778. 
1797.  Capitano  -  Servì  il  governo  pontificio  e 
la  repubblica  romana.  Reduce  dal  servizio  italiano 


come  licenziato,  servì  Gioaccliiuo  uel  1S15.  Xon 
ha  pensione.  Di  buona  condotta. 

Tenente  fanteria  181G.  Capitano  eftettivo  cara- 
binieri passato  in  i)ensione  1836. 


1803.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano.  Seguì  Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere 
in  Austria.  Xon  ha  pensione.  Era  pensionato  nel 
1814  dagl'austriaci.  Ufficiale  buono,  massimo  per 
Tamministrazioue. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  aiutante  di 
piazza  1816.  Giubilato  capitano  1815. 

Chalet  Carlo,  n.  Eoma  1781. 

1793.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  È  stato  assediato  in  Gaeta.  ^sTon  ha  pen- 
sione. Ufficiale  di  poco  buona  condotta  in  famiglia. 
Pensionato  come  reduce. 

Cheeubixi  Domenico,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Cherubini  Giacinto,  n.  Perugia  1757. 

Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  cattiva  condotta.  Senza  un  braccio. 
Pensionato  come  reduce. 

Chiaei  Giuseppe,  u.  Castel  S.  Pietro  (non  è  detto 
di  quale  provincia)  1776. 

Sottotenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 
1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu  prigioniere  in 
Austria,  ed  ora  non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 
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Chiatti  Vincenzo  di  Giovanni,  n.  Perugia  1780. 

1798.  Capo  hattaglione  fanteria  -  Servì  le  repub- 
bliche romana  e  cisalpina.  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Servì  Gioacchino  nel  1814  e  1815.  IsTon 
ha  pensione.  Buon  ufficiale. 

Capitano  fanteria  1810.  Morto  capitano  cara- 
binieri 1819. 

Chiusitri  Giacomo,  n.  Imola  1788. 

1803.  kSoftotenente  fanteria -Oltve])a(ì'dno.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Xon  se  ne  conosce  la  condotta. 

Pensionato  corno  reduce. 

CiciORiccio  o  Cicmicci  Vincenzo,  n.  Koma  1786. 

Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadauo.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buono.  Sa  poco  leggere  e  poco  scri- 
vere. 

Pensionato  come  reduce. 

CicOGNAA^i  Andrea,  n.  Ravenna  1771. 

Vantava  il  grado  di  tenente.  Non  consta  che 
egli  fosse  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  ri- 
conosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

CiLLA,  residente  nella  prov.  di  Eaveuna. 

Pensionato  come  reduce.  Più  tardi,  nel  1819, 
passato  aiutante  di  piazza. 

Cigli  Girolamo,  n.  Bologna  1747. 

1797  (sic).  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano. 
Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Vecchio  ed  invalido.  Buona 
persona. 

Pensionato  come  reduce. 


Cleter  Felice  di  Gioacchino,  n.  Koma  1783. 

1798.  Capitano  -  Eeduce  dal  servizio  di  Fran- 
cia. Non  ha  pensione.  Buon  soggetto. 

Sottotenente  dragoni  181G.  Defezionato  1°  feb- 
braio 1831.  Sospeso  dal  servizio  e  dal  soldo  per 
6  mesi  11  agosto  1831,   Giubilato  capitano  1847. 

Tenente  colonnello  destinato  ad  assumere  le 
veci  di  direttore  del  personale  nel  ministero  delle 
armi  18G4.  Morto  1865. 

Clos  Leonardo  di  Giuseppe,  n.  Eoma  1777. 

1796.  Tenente  -  Servì  la  repubblica  francese. 
Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815. 
Ha  pensione  a  carico  dello  Stato. 

Sottotenente  fanteria  181G. 

Coatti  Giuseppe,  u.  Ferrara  1774:. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  ottima  condotta  e  pieno  di  bisogni, 
essendo  carico  di  famiglia. 
Pensionato  come  reduce. 

Coatti  Leoni  Einaldo  n.  1772. 

1812.  Tenente  fanteria -Licenzmto  dal  servizio 
italiano,  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814.  Non 
seguì  Gioacchino  nel  1815.  Gode  attualmente  la 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Da  poco. 
Pensionato  come  reduee. 

Coccia  Giuseppe  di  Carlo,  u.  Eoma  1780. 

1797.  Capitano  -  Servì  le  repubbliche  romana, 
cisalpina  e,  nel  1806,  il  regno  di  Napoli,  Non  ha 
pensione,  buona  persona. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1817.  Morto 
1821. 
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Colli  Urbano,  n.  Fermo  1775. 

1805.  Tenente  fanteria  -  Provenieute  dalle  truppe 
italiane.  IS"on  seguì  Gioaccliino  nel  1815.  ISTon  ha 
pensione.  Ignoto  alla  Commissione. 

Pensionato  come  reduce. 

COLLIVA  Gaetano  di  Antonio,  n.  Bologna   1781. 

1796.  Tenente  fanteria  -  Servì  fin  dapprincipio 
nelle  truppe  italiane.  Oltrepadano,  Segui  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buono  per  gli  uffici. 

Sottotenente  quartiermastro  carabinieri  1817. 
Tenente,  pensionato  183(3. 

Colonnelli  Francesco  di  Domenico,  n.  Orvieto 
1787. 

1813.  Sottotenente  cavalleria  -  Seduce  dal  ser- 
vizio francese.  Non  ha  pensione.  Buona  persona. 

Sottotenente  1816. 

Conti  Gioacchino  di  Alessandro,  n.  Eoma  1786. 
1802.  Capitano  -  Servì  i^rima  il  governo  ponti- 
fìcio. Eeduce  dal  servizio  francese.  Non  ha  pen- 
sione. Buona  persona. 
Tenente  carabinieri  1816. 

Conti  Giulio,  n.  Bologna  1782  o  1785. 

1804.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Seguì  Gioacchino  in  aprile  1815.  Passò 
in  Francia  donde  fu  rimandato.  Kon  ha  pensione. 
Non  noto. 

Pensionato  come  reduce. 

Contri  Antonio,  n.  Bologna  1782. 

1805.  Capitano  fanteria,  cavalleria,  guardie  di 
onore  -  Licenziato  dal  servizio  italiano  ebbe  dagli 
austriaci  la  pensione  nel  1814  che  tuttora  gode  a 


carico  dello  Stato.  Rimase  tranquillo  durante  la 
invasione  di  Gioacchino.  Buono  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Coppello  Giov.  Batt.,  n.  Lavagna  (Genovesato). 
1782.  Tenente  fanteria  francese  1813  (1)  -  Alfiere 
onorario  sopranumerario  nella  squadra  delle  ga- 
lere pontificie. 
Riprese  servizio  come  tenente  1815. 

CoRAUCCi  Ferdinando^  n.  Senigallia  1787. 

1805.  Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Se- 
gui gli   austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Fu    quartiermastro.  Cattivo 
amministratore.  Zoppo. 
Pensionato  come  reduce. 

Corazza  Antonio,  n.  Bologna  1781. 

1801.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  j)ensionato  dal  governo  austriaco 
nel  1811,  e  lo  è  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Restò 
tranquillo  durante  l' invasione  di  Gioacchino. 
Gode  poca  salute. 

Pensionato  come  reduce. 

Gorelli  Giulio  di  Giacinto,  n.  Faenza  1782  o  1788. 
Vantava  il  grado  di  sottotenente  italiano  e  na- 
poletano. Fu  nominato  ufiìciale  da  Gioacchino  nel 
1815.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Carabiniere  a  cavallo  1818.  Tenente,  decorato 
della  medaglia  d'argento  benemerenti  per  aver 
dato  prove  di  fedeltà,  valore  e  attaccamento  alla 
persona  del  Papa  e  al    suo  governo  1831,  e  di 

(1)  Noa  trovasi  iu  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci,  probabilmente  perchè  suddito  francese  quando 
serviva  la  Francia. 
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altra  medaglia  beneDierenti  per  essersi  distinto 
nei  fatti  d'armi  di  Cesena  e  di  Forlì,  20  e  21  gen- 
naio 1832. 

Pensionato  e  promosso  tenente  colonnello  ono- 
rario in  ritiro  1842. 

CoRNACCHi  Pellegrino   di    Francesco,  n.   Firenze 
1164.. 

1803.  Tenente  -  Servì  i  governi  pontificio,  fran- 
cese, napoletano  (1). 
Aiutante  sottufficiale  pontificio  1814. 

Corradi  Giovanni  Battista,  n.  Orvieto  1783. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Proveniente 
dalle  truppe  italiane,  dove  non  fu  ufficiale,  e  lo 
fu  nominato  da  G-ioacchino  nel  1815. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Costa  Baldassarre,  n.  Bologna  1791. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Da  farne  poco  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

CoSTAWTiisi  Francesco  di  Domenico,  n.  Roma  17fi7. 

Chirurgo  maggiore  a  servizio  del  Papa,  della 
repubblica  romana,  del  regno  d' Italia  e  del  re  di 
Spagna  -  Licenziato  dal  servizio  italiano. 

Chirurgo  maggiore  1815. 

Covi  Camillo  di  Giuseppe,  n.  Ferrara,  1778. 

1802.  Sottotenente  -  Servì  il  governo  italiano  e, 
nel  1814,  il  governo  provvisorio  austriaco  (1). 

Tenente  dragoni,  poi  carabinieri  1816.  Insignito 
della  medaglia  d'oro  benemerenti  per  i  fedeli  e 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


utili  sei  vigi  resi  uel  ristabilimento  deirordine  e 
quiete  pubblica  nelle  Kouiagne  1832. 
Giubilato  capitano  carabinieri  1848. 

CoviccHi  Bernardo,  residente  nella  prov.  di  Forlì. 
Pensionato  come  reduce. 

('UKiio:>JiNi  Giuseppe,  n.  Bologna  1781. 

1800.  Sottotenente  gendarmeria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano,  fu  jiensionato  dagli  austriaci  nel 
181J:.  Segui  Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in 
Austria.  ^N'on  lia  pensione.  Buono. 

Pensionato  come  reduce. 

Ckespi  Filippo  di  Eaffaele,  n.  Eoma  1791. 

1808.  /Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Chiese 
la  dimissione  e  poi  segui  Gioacchino  nel  1815. 
Buon  giovine.  Riconosciuto  come  dimesso  dal 
servizio  militare. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1816.  Giubilato  tenente  1815. 

Cristini  Andrea  di  Filippo,  n.  Urbino  1785. 

1805.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano,  seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1817. 

Ceistofaei  Liberato. 

Pensionato  come  sottotenente  reduce.  Appog- 
giato ad  un  corpo  militare. 

Cruciani  Domenico,  n.  Monte  Granaro  (prov.  di 
Fermo)  1774. 

ijcttofenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  is^on  ha  pensione.  'Son  noto. 

Pensionato  come  reduce. 
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CuoMO  Domenico. 

Ha  presentato    solo    delle    copie,  e  s'annunziò 
come  capitano. 
iSTon  si  è  potuto  fare  conclusione  alcuna. 

CuPPixi  Francesco,  n.  Eiolo  (prov.  di  Bologna)  1781. 

1801.  Sottotenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Se- 
guì Gioacchino  nel  1815.  Xon  lia  pensione.  Aveva 
prima  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

Dalbono  Luigi,  n.  Bologna  1758. 

Tenente  -  Licenziato    dal    servizio  italiano,  fu 
dagli  austriaci  pensionato  nel  1814,  e  lo  è  tuttora 
a  carico  dello  Stato.  Kimase  tranquillo  durante 
l'invasione  di  Gioacchino.  Da  poco. 
Pensionato  come  reduce. 

Dall' A&ATA  Xicola,  n.  Ravenna  1784. 

1799.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Dalle  Monete  Giuseppe,  n.  Imola  178G. 

1805.  Sottotenente  fanteria  -  Riconosciuto  come 
dimesso  dal  ser\izio  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

Dall'Oglio  o  Olio  Pietro  di  Giacomo,  n.  Bolo- 
gna 1760. 

1796.  Coìmnissario  di  guerra  -  Servì  la  repub- 
blica cispadana.  Licenziato  dal  governo  italiano, 
fu  pensionato  dal  governo  austriaco,  uè  s'imba- 
razzò con  Gioacchino.  Gode  tuttora  la  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Da  farne  poco  conto. 

Capitano  quartiermastro  veterani  1817. 
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Dall'Olmo  Emidio,  n.  Bologna  1782. 

1790.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 

Dalpino  o  Dalpini  Camillo  di  Luigi,  n.  Bolo- 
gna 1786. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Servi  la  repubblica 
e  il  regno  d'Italia.  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Buonissimo  giovane,  e  buo- 
no anche  per  l'amministrazione. 

Sottotenente  vicequartiermastro  1819. 

Damiani  Gaetano  di  Bartolo,  n.  Ferrara  1777. 
1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.   Se- 
guì gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode   pensione 
a  carico  dello  Stato. 
Pensionato  come  reduce  1815.  Sottotenente  1817. 

D'Amore  Gennaro  di  Domenico,  n.  Xapoli  1780. 
1804-.  Tenente  -  Servì  i  governi  pontificio  e  ita- 
liano. (1). 

Portastendardo  onorario  pontificio  1814.  Morto 
capitano  1°  marzo  1837. 

Danesi  Marcello,  n.  Forlì  1781. 

1805.    Tenente   fanteria   -   Oltrepadano.    Seguì 
Gioacchino  nel  1815  e  passò  in  Francia.  Non  ha 
pensione.  Non  è  cattivo  soggetto. 
Pensionato  come  reduce. 


ceto  (prov.  di  Bologna)   1788. 

(1)  Nou  si  trova  in  iilcuuo  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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1809.  Sottotenente  fanteria  -  Passò  dal  servizio 
italiano  a  quello  napoletano  senza  licenziamento, 
trovandosi  nelle  Marcile.  Xon  ha  pensione.  Ignoto. 

Daeetti  Ulisse,  residente  in  Ancona. 

Capitano  cannonieri  guardacoste  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano,  non  s'imbarazzò  con  Gioac- 
cliino.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 

IJE  Angelis  Giuseppe. 

Pensionato  come  reduce.  Commissario  carabi- 
nieri. Impiegato  al  commissariato  generale  1821. 

Deeanni   Luigi  di    Costantino,  n.  Poggio  Catino 
(prov.  di  Eieti)  1791. 

Manca  la  fede  di  battesimo;  si  è  annunziato 
come  sottotenente.  Non  si  è  potuto  fare  conclu- 
sione alcuna  sul  suo  grado. 

Sottotenente  fanteria  1816.  Maggiore  di  piazza, 
giubilato  1860. 

De  Gtulj  Giuseppe  di  Gaetano,  n.  Ferrara  1786. 
1807.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Di  condotta  non  buona. 

Pensionato  come  reduce.  Comune  1818.  Giubi- 
lato 1848. 

Delema  Pietro  di   Giov.    Battista,  n.  Poma  1777. 

1802.  Capitano  cavalleria  -  Eeduce  dal  servizio 
militare  d'Italia.  Licenziato.  jSTon  ba  pensione. 
Buon  ufficiale.  Xon  ha  preso  alcun  partito  nelle 
ultime  vicende. 

Tenente  aiutante  maggiore  1816.  Morto  tenente 
colonnello  5  nov.  1835. 


Del  Monte  Antonio,  n.  Xettnno  (prov.  di  Cam- 
pag-na)  17GS  o  1779. 

1798.  Capitano  -  Eeduco  dal  servizio  italiano. 
Licenziato  passò  al  partito  di  Gioacchino  e  fu 
all'assedio  di  Gaeta.  Eccellente  soldato,  poclii  ta- 
lenti, buono  di  fondo. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  aiutante  mag- 
giore di  piazza  1817. 

Delpinto  Luigi  di  Angelo,  n.  Roma  1777. 

1797.  Maggiore  -  Servì  la  repubblica  romana. 
Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815. 
Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 

Capitano  1816.  Morto  in  liavenua  di  un  colpo 
di  fucile  VS  dicembre  1820  essendo  comandante 
di  quella  piazza. 
De  Matteis  Vincenzo,  n.  Frosinone  1789. 

Sottotenente  cavaUeria  -  Eeduce  dal  servizio  di 
Francia.  Xon  ba  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 
De  Paoli  Gaetano,  n.  Bologna  1784. 

Sottotenente  stato  maggiore  di  -piazza  -  Licen- 
ziato dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  nel  1814 
dal  governo  austriaco,  e  lo  è  ancora  a  carico  dello 
Stato.  Buono  per  la  penna,  e  nulla  pivi. 

Pensionato  come  reduce.  Più  tardi  sottotenente 
in  Bologna. 
De  Pasqualis  Vincenzo,  residente  prov.  di  Eieti. 

Pensionato  come  reduce. 
Deriset  Serafino. 

1801.  Tenente  guardacoste  -  Servì  i  governi 
pontificio  e  italiano  da  cui  fu  licenziato  1814  (1). 

Sottotenente  artiglieria  1816. 

(1)  Non  Pi  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
jeduci. 
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De  Komanis  Giovanni,  n.  Frasso  in  Sabina  (prov. 
di  Eieti)  1774. 

Vantava  il  grado  di  cajyitano  -  Fu  semplice- 
mente ufficiale  della  guardia  nazionale  nello  Stato 
Eomano.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

De  Eomanis  Giov.  Batc.,  u.  Sermoneta  1781  -  Licen- 
ziato col  grado  di  chirurgo  aiutante  maggiore  fan- 
teria dal  governo  francese.  Servì  prima  il  regno 
d'Italia.  Gli  è  stato  riconosciuto  il  grado  francese. 
Pensionato  come  reduce. 

De  Santis  Domenico,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

DorviEJN'iCHixi  Francesco,  n.  Bologna  1788. 

1811.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Da  poco. 

Pensionato  come  reduce. 

Do]:^ATi  Antonio,  n.  Civitanova  (prov.  di  Mace- 
rata) 17S6. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Xon  La  pen- 
sione. Ignoto.  Fu  guardia  d'onore  del  re  d'Italia. 

Pensionato  come  reduce. 

Donati  Nicola,  n.  Ferrara  1769. 

1795.  Chirurgo  sottoaiutante  maggiore  marina  - 
Licenziato  dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  nel 
1814  dagli  austriaci.  Li  seguì  in  marzo  1815,  ed 
ora  gode  la  lìensione  a  carico  dello  Stato.  Da 
non  farne  conto. 

Pensionato  come  reduce. 


Do>'DiNi  Giacomo  di  CarrAntoiiio,  n.  Bologna  1773. 
1805.    Maggiore   -    Servì    i   regni  d'Italia  e  di 
Xapoli  (1). 

Capo  battaglione  181G.  ]Morto  tenente  colon- 
nello r>  aprile  1827. 

DOEIA  Filippo,  u.  Eoma  1787. 

1S07.  Sottoteneìite  cavalleria  -  Keduce  dal  regno 
di  Xapoli.  Xon  lia  pensione.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Aj^poggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Ekekt-Fea^tz  Girolamo  o  Giacomo  di  Francesco, 
n.  Eoma  1779. 

1801.  Tenente  fanteria  -  Keduce  dal  servizio 
italiano  come  licenziato,  e  servì  anche  nelle 
trup])e  pontificie  prima  del  1796.  Xon  ha  pen- 
sione. Buon  ufficiale,  di  pochi  mezzi  però. 

Sottotenente  1816.  Giubilato  maggiore  effettivo 
1°  gennaio  1849.  Eetrocesso  capitano  1°  settem- 
bre 1849.  Giubilato  dalla  censura  1°  febbraio  1850. 

Emiliani  Girolamo  di  Giacomo,  n.  Faenza  1780. 
1805.  Capitano  fanteria  -   Oltrepadano.    Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buonissimo  ufficiale. 
Tenente  1816.  Morto  1819. 

Erculei  Ercolano,  n.  Otricoli  1778. 

1798.  Colonnello  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale,  massime  per 
guerra  attiva. 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Noa  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Erculei  Ippolito,  n.  Otricoli  1777. 

1798,    Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buona  persona. 
Pensionato  come  reduce. 

Fabbri  Carlo,  n.  Porto  Yerrara  (prov.  di  Ferrara). 
Capitano  -  Proveniente  dal  servizio  di  Modena. 
Non  li  a  pensione.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Fabri  Giovanni,  n.  Bologna  1785. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Non 
ha  pensione.  Buon  giovane. 
Pensionato  come  reduce. 

Fabri  Giuseppe  di  Antonio,  n.  Bologna  1779  o  1781. 

1811.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco 
nel  1814,  e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Stato.  Da 
farne  poco  conto  in  linea  militare. 

Pensionato  come  reduce.  Defezionò  1°  febbraio 
1831.  Eiabilitato  alla  pensione  22  ottobre  1831. 
Sottotenente  1832.  Giubilato  1°  gennaio  1849. 
Dalla  commissione  governativa  di  Stato  ripreso 
in  servizio  come  capitano  1°  settembre  1849. 
Capitano  veterani,  giubilato  d'ufficio  1856. 

Fabris  Giovanni,  n.  Porto  Verrara  (prov.  di  Fer- 
rara) 1784. 

1812.  Sottotenente  fanteria  -  Servizio  italiano  e 
napoletano.  Riconosciuto  reduce  dal  servizio  ita- 
liano (1). 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Nou  6i  trova  nel  «  Repertorio  ». 


Fatati  Giuseppe,  residente  a  Koiua. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. Dimesso  da  questo  corpo  e  pensionato 
dietro  ordine  della  congregazione  militare.  Forse 
identico  a  Fatati  Paolo. 

Fatati  Paolo,  n.  Magliano  in  Sabina  1774. 

Tenente  artiglieria  -  Reduce  dal    servizio    ita- 
liano. Non  ba  pensione.  Ufficiale  da  farne  poco 
conto. 
Forse  identico  a  Fatati  Giuseppe. 

Felici  Antonio,  n.  S.  Angelo  in  Pantano  (prov. 
di  Macerata)  1788. 

Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Xon  ba  pensione.  Buon  ufficiale.  Fu  pag- 
gio del  re  d'Italia. 

Pensionato  come  reduce. 

Feekanti  Ruggieri  Francesco^  n.  S.  Elpidio  (prov. 
di  Fermo)  1774. 

1795.  Capo  battaglione  artiglieria  -  Servi  con- 
secutivamente la  santa  sede,  l' impero  francese  e 
il  regno  di  Xapoli.  Riconosciuto  cax^o  battaglione 
reduce  dal  servizio  di  Xapoli. 

Ferrasi  Filippo  di  Giuseppe,  n.  Bologna  1790. 

1809.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Xon  ba  pensione. 
Buon  ufliciale,  massime  per  contabilità. 

Sottotenente  quartiermastro  1818. 

Ferrari  Giuseppe  di  Domenico,  n.  Ancona  1781 
o  1783. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Non 
ha  pensione.  Passabile. 
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Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  piedi 
1816.  Pensionato  sottotenente  effettivo  1843. 

Feekaki  Paolo,  n.  Bologna,  1782. 

1804-.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Piuttosto  inquieto. 

Pensionato  come  reduce. 

Ferrari  Pietro,  n.  Bologna  1785. 

1811.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  nel  1813.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Xon  troi)po  buono. 

Pensionato  come  reduce. 

Ferretti  Giuseppe  di  Germano,  n.  Ferrara  1770. 
1790.  Capitano  fanteria  -   Oltrepadauo.    Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Ottimo  soggetto. 
Capitano  1816. 

Ferretti  Pio,  n.  Ferrara  1763. 

1774.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Fu  pensionato 
dagli  austriaci  nel  1814.  Ottimo  soggetto. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Ferri  Gìov.  Batt.,  n.  Bologna  1770. 

1796.  Maggiore  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio militare  italiano.  Seguì  Gioacchino  in  aprile 
1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Fu  pensionato 
dagli  austriaci  nel  1814.  Non  lia  pensione.  Pes- 
simo soggetto. 

Pensionato  come  reduce. 

Ferri  Giuseppe,  n.  Bologna  1764. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Licenziato,  ebbe  dagli 


austriaci  la  pensione  nel  i8i4  che  tuttora   gode 
a  carico  dello   Stato.    Fu    capitano   di   abbiglia- 
luen.to  di  Gioacchino  e  tenne  condotta  ambigua 
nella  sua  invasione.  Pessimo  soggetto. 
Pensionato  come  reduce. 

Ficci  Carlo  di  Francesco,  n.  Roma  177G. 

1801.  SGttoteììoite  -  Eeduce  dal  servizio  italiano 
come  licenziato.  Xon  lia  pensione. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  vete- 
rani 1817. 

Fidanza  Sansonetti  Francesco  di  Pietro,  n.  Poma 
1774. 

1793.  Tenente  -  Servì  i  governi  pontificio,  fran- 
cese, nuovamente  quello  pontifìcio,  poi  quello 
italiano.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
La  commissione  lo  ha  riconosciuto  come  tenente 
e  non  come  capitano  reduce  dal  servizio  italiano. 

Tenente  carabinieri  1817.  Morto  tenente  colon- 
nello onorario  1838. 

FtLAURi  Antonio,  n.  Sermoneta  1773. 

Sottotenente  treno  artiglieria  napoletano.  Servì 
pure  la  Francia. 
Pensionato  come  reduce. 

FiLYON  Alberto  di  Vincenzo,  n.  Roma  1784. 

dominato  sottotenente  finanza  dal  general  Miol- 
lis.  Entrato  nella  campagna  di  Russia,  fu  fatto  pri- 
gioniere presso  Berlino.  Rientiato  a  Roma  1815  (1). 
Tenente  finanza  1817. 

FiNARDi  Antonio  di  Domenico,  n.  Ferrara  1784. 
1801.  Tenente  aiutante  maggiore  fanteria  -   Li- 
cenziato dal  servizio  italiano  nel  1814.  Ignoto. 

(1)  Non  Ri  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Pensionato  come  reduce.  Volontario  al  servizio 
pontificio  1817. 

FiNETTi  Xicola  di  Pietro,  n.  Fermo  1775. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Servì  la  repubblica 
italiana.  Oltrepadano.  Seguì  Gioacchino  in  aprile 
1815.  Xon  ha  pensione.  Buon  ufficiale^  non  essen- 
dovi a  ridire  sulla  sua  condotta. 

Pensionato  come  reduce,  non  si  presentò  mai 
a  ricevere  la  pensione.  Sottotenente  1816.  Morto 
sottotenente  veterani  182G. 

FiORDiPONTE  Federico,  n.  Rieti. 

Sottotenente  fanteria  -  Reduce  dal  servizio  na- 
poletano. 
Pensionato  come  reduce. 

Fiorentini  Luigi,  n.  Bologna  1780. 

1890.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  È  buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo. 

Fiori  Giacinto  di  Francesco,  n.  Bologna,  1780. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Riconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  italiano.  Servì  prima  il  regno 
di  Spagna.  Oltrepadauo. 

Gode  pensione  di  ufficiale.  Aggiunto  commis- 
sariato di  guerra  1819.  Giubilato  sottointendente 
ministero  delle  armi  1855. 

Fiumi  Francesco  di  Guido,  n.  Assisi  1790. 

1810.  Tenente  cavalleria  -  Servì  l'impero  fi'an- 
cese  (1). 
Carabiniere  a  cavallo  1816. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


Pompeo  dei   principi  Gabrielli 

Ritratto  in  possesso  del  conte  Parlsani  di  Roma 
pronipote  del  principe. 


(Clifhc  la  volito  dalla  yuovu  Antologia) 


Fontana  Filippo,  n.  Bologna  1792. 

Vantava    il  grado  di  sottotenente  napoletano. 
Non  consta  ch'egli  fosse  ufficiale  italiano. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

FoKLiNi  Nicola  di  Carlo  n.  Civitaveccliia  1771. 
1777.  Tenente  nel  corpo  veterani  romani   1810- 
1814  (1). 
Tenente  pontificio  1815. 

Fran CIGNI  Pasquale,  n.  Ancona  1769. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Non 
ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nella  fan- 
teria. 

Freddi  Stanislao  di  Francesco,  n.  Civitavecchia 
1783,  1787  o  1788. 

1805.  Capitano  fanteria  -  Servì  il  governo  pon- 
tificio e  il  regno  d'Italia.  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  marzo  1815.  Non  ha  pensione. 

Sottotenente  quartiermastro  carabinieri  1817. 
Si  distinse  nel  fatto  d'armi  di  Cesena  contro  i 
rivoltosi  20  gennaio  1832.  Colonnello  gendarmi, 
giubilato  1854. 

Gabrielli,  de'  principi,  D.  Pompeo  di  Pietro,  n. 
Poma  1780. 

1805.  (2)  Capitano  -  Capo  squadrone  dragoni 
1810.  Da  tenente  generale  onorario  promosso  mi- 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 

(2)  Nella  matricola  1321  (antico  numero  13),  u.  502 
è  detto:  «  Pa^^sato  al  servizio  estero.  Venuto  dagli  uf- 
ficiali reduci  e  riconosciuto  dall'apposita  commissione 
nelllanno  1815  per  capitano.  Dalla  matricola  1349  (an- 


nistro  delle  armi  18  gennaio  1848.  Einunciato  al 
ministero  e  tornato  alio  stato  maggiore  generale 
12  marzo  1848.  Giubilato  1°  febbraio  1849.  Escluso 
dalla  giubilazione  per  non  aver  prestato  giura- 
mento alla  repubblica  romana  3  marzo  1849.  Per 
disposizione  della  commissione  governativa  di 
Stato  ritornato  all'attività  1°  settembre  1849. 
Morto  1861. 

Gagliardi  Giovanni,  n.  Eoma  1780. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.    Seguì   Gioac- 
chino nel  181.5.  Non  ha  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Galassi  Crispino,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Gallerani  Giuseppe  u.  Ferrara  1784. 

Sottotenente  treno  artiglieria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano,  fu  pensionato  dal  governo  au- 
striaco nel  1814,  e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Sta- 
to. Eimase  tranquillo  durante  l'invasione  di  Gioac- 
chino. Molto  buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Gambelli  Einaldo,  n.  Iesi  1777. 

1792.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Non  ha   pensione.   Di  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

tico  numero  39)  n.  65  risulta  che  quale  capo  coman- 
dante di  squadrone  nel  1°  reggimento  ussari  della  guar- 
dia imperiale  francese  prese  parte  alla  battaglia  di 
Lipsia,  fu  ferito  in  un  ginocchio  e  rimase  prigioniere 
dei  russi.  Tuttavia  non  si  trova  in  alcuno  dei  registri 
degli  uflSciali  reduci. 


GA^'DOLFI  Emidio  o  Emilio  «li  Gaetano,  u.  Bolo- 
gna 1780. 

1730.  Soft  Dispetto  re  alle  rassegne  -  Servì  la  re- 
pubblica cisalpina.  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano. Era  nella  primavera  del  1815  negli  Stati 
austriaci,  né  s'imbarazzò  con  Gioacchino.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Buon  soggetto  e 
buona  persona. 

Capitano  quartiermastro  carabinieri  181'/.  Te- 
nente colonnello  capo  commissario  1818. 

Garagnani  Vincenzo,  n.  Cento  1794. 

1812.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Fu  lìensionato  dal  governo  au- 
striaco nel  1814  e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Stato. 
Kimase  tranquillo  durante  l' invasione  di  Gioac- 
chino. È  un  buon  giovane. 

Pensionato  come  reduce.  Più  tardi  sottotenente 
appoggiato  in  Cento. 

Gakzia  Francesco,  u.  Kimini  1778. 

1805.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  ijensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce. 

Gatti  Antonio,  n.  Civitanov^^i  (prov.  di  Macerata) 
1791. 

1811.  Sottotenente  fanteria  -  Proveniente  dal 
servizio  italiano  e  napoletano.  Xon  ha  pensione. 

Gattia  Domenico,  n.  Bologna  1780. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 
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Gaudo  Carlo  di  Ludovico,  n.  Eoiiia  1769. 

1794:.  Capitano  fanteria  -  Servì  il  governo  pon- 
tificio, la  repubblica  romana  e  di  nuovo  il  governo 
pontificio.    Eeduce    dal    servizio    italiano,    servì 
Gioaccliino  essendo  licenziato.  Soggetto  equivoco. 
Sottotenente  1816. 

Gavazzi  Giuseppe,  u.  Lisbona,  di  origine  bolo- 
gnese. 

Capo  battaglione  fanteria  italiano.  Servì  pure 
le  repubbliche  cisalpina  e  francese,  e  il  regno  di 
jSTapoli. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
cor})0  militare. 

Gennaei  Gennaro  di  Francesco,  n.  Bologna  1772. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Servì  le  repubbliche 
cisalpina  e  italiana,  poi  il  regno  d'Italia.  Oltre- 
padano, seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Servì  altre  volte 
in  gendarmeria.  Buon  ufiìciale  e  molto  abile. 

Capitano  carabinieri  1817.  Giubilato  colonnello 
onorario  carabinieri  1846. 

Gentili  Giuseppe,  n.  Viterbo  1785. 

1813.  Sottotenente  cavalleria  -  Ha  servito  il  re 
di  Francia.  Xon  ha  pensione.  Buona  persona. 
Pensionato  come  reduce. 

Gheraedi  Lazzaro,  n.  Bologna  1775. 

1796.  Sottoispettore  alle  rassegne  -  Cognito  alla 
congregazione  militare,  essendo    segretario  della 
commissione  per  gli  ufficiali  reduci. 
Riconosciuto  reduce  dal  servizio  italiano. 

Ghislieei  Pio,  n.  Iesi  1794. 

Tenente  fanteria  -  Servì  in  un  corpo  franco-au- 


striiico.  Xou  lui  peusioue.  Non  si  conosce  la  sua 
condotta. 
Pensionato  come  reduce. 

GiAMPÈ  Ignazio  di  Antonio,  n.  Fabriano  (prov.  di 
Macerata)  1780. 

1798.  Sottotenente  al  servizio  della  repubblica 
romana. 

Pensionato  come  tenente  reduce.  Sottotenente 
pontificio  1815. 

GiLLi  Gaetano,  n.  Bologna  1784. 

1803.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano,  fu  nel  1811  pensionato  dagli  au- 
striaci. Seguì  Gioacchino  in  aprile  1815.  Fu  pri- 
gioniere in  Austria.  Xon  ha  pensione.  Aveva 
prima  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

GiLLi  Luigi,  u.  Cento  1779. 

Tenente  fanteria  -  Servì  il  governo  italiano. 
Essendo  prigioniere  in  Russia  prese  servizio  nella 
legione  russa.  Rientrò  in  Italia  e  prese  partito 
per  Gioacchino.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

GiNi  Cesare,  n.  Bologna  1776. 

1801.  Commissario  di  guerra  -  Licenziato   dal 
servizio  italiano,  fu  pensionato  nel  1814  dal  go- 
verno austriaco.  Seguì  Gioacchino  nel   1815  ed 
ora  non  ha  pensione.  Pochi  talenti. 
Pensionato  come  reduce. 

Giorgi  Filippo,  n.  Pesaro  1789. 

1811.  Chirurgo  sottaiutante  -  Reduce  dal  servi- 


zio  militare  napoletano.  Buon  giovane  ed  istruito 
nel  suo  mestiere.  I^on  ha  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Giorgi  Pietro  Paolo  di  Filippo,  n.  Roma  1772. 
1794.  Capo  battaglione  fanteria  -  Servì  lo  repub- 
bliclie  romana  e  cisalpina.  Segui  Gioacchino  in 
aprile  181.5  e  fu  prigioniero  in  Austria.  Oltrepa- 
dano. 2son  ha  pensione.  Xon  gode  buonissima  re- 
putazione. Alquanto  dedito  al  vino. 
Capitano  1816.  Morto  5  agosto  1824. 

GiRAUD  conte  Francesco,  n.  Eoma  1779. 

1798.  Capitano  cavalleria  -  Riconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  militare  francese. 
Pensionato  come  reduce. 

Gozviiii  Giuseppe  di  Giovanni,  n.  Imola  1767. 

1796.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815,  fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Xon  ha  pensione.  Cognito  per  aver  servito 
il  s.  padre. 

Sottotenente  veterani  1816. 

Gozzi  Giuseppe  di  Gaetano,  n.  Bologna  1793. 

1808.  Vantava  il  grado  di  sottotenente  napole- 
tano -  Proviene  dalle  truppe  italiane,  dove  non 
fu  mai  ufficiale^  e  da  quelle  napoletane.  Il  suo 
grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Carabiniere  a  cavallo  1817.  Sottotenente,  de- 
corato della  medaglia  d'oro  benemerenti  per  la 
fedeltà,  valore  e  attaccamento  al  governo,  18  di- 
cembre 1831,  e  di  altra  medaglia  d'oro  ì)eneme- 
renti  per  i  servizi  resi  nel  ristabilimento  dell'or- 
dine e  della  quiete  pubblica  nelle  Romagne,  15  no- 
vembre 1832. 

Tenente,  decorato  della  medaglia  d'oro  di  grande 


(liiiiensioue  per  lummosi  servigi  in  sostegno  del 
governo  nelle  tnrbolenze  di  Rimini  1845. 
Giubilato  ninggiore  1S61. 

Grandi  Giovanni,  n.  Forlì  1781. 

1802.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815  a  Napoli  da  dove  fu 
condotto  prigione  in  Austria.  Xon  ha  pensione. 
Non  è  da  farne  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Geaziani  Tommaso,  n.  Bagnacavallo  1788. 

1807.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814. 
Segni  Gioacchino  nel  1815.  Ora  non  ha  pensione. 
Fn  un  apostolo  della  indipendenza. 

Pensionato  come  reduce. 

Geifoni  Giuseppe  di  Antonio,  n.  Roma  17G0  o  17G8. 
1798.  Tenente  fanteria  -  Servì   le  repubbliche 
romana  e  cisalpina.  Reduce  dnl  servizio  italiano, 
fu  i)rima  capitano  e  quartiermastro.  Non  ha  pen- 
sione. Buon  soggetto  per  contabilità. 

Sottotenente  quartiermastro  carabinieri  1817. 
Morto  1821. 

Geondoni  Giuseppe^  n.  Loreto  1785. 

Capo  di  timoneria  marina  -  Riconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  militare  italiano. 

GuADAGNiNi  Giorgio  di  Domenico,  n.  Bologna,  1780. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadauo.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce. 

Sottotenente  fanteria  1817,  Sottotenente  cara- 
binieri, insignito   della  medaglia  d'oro  beneme- 
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renti  per  rattaccameuto  al  governo  nella  rivolu- 
zione di  Benevento  1820.  Capitano  effettivo  giu- 
bilato 1845. 
GuALDi  fiiovanui  Battista,  u.  Monte  Maggiore  (pro- 
vincia di  Forlì)  1779. 

Vantava  il  grado  di  capitano  -  Xon  ha  presen- 
tato brevetto  in  regola.  Il  suo  grado  non  è  stato 
riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 
GuAEDABASSi  Giovanni  Francesco,  n.  Perugia  1793. 

Sottotenente  cavalleria  -  Riconosciuto  come  di- 
messo dal  servizio  francese. 
GuEEMANi  Francesco  di  Domenico,  n.  Bologna  1783. 

1801.  Tenente  fanteria.  Servì  le  repubbliche  ci- 
salpina, italiana  e  il  regno  d' Italia.  Oltrepadano. 
Segui  gii  austriaci  in  marzo  1815. 

Pensionato  còme  reduce. 

Sottotenente   1818.    Morto    sottotenente  5  no- 
vembre 1839. 
Guida  Antonio,  residente  a  Eoma. 

Pensionato  come  reduce. 
GuiDOTTi  Alessandro,  u.  Bologna  1790. 

1806.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814. 
Seguì  Gioacchino  nel  1815  che  lo  fece  capo  squa- 
drone. Ora  non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 
GuiDUCCi  Francesco  di  Antonio,  n.  Saltara  (pro- 
vincia di  Pesaro)  1784. 

1808.  Sottotenente  italiano  -  Tenente  al  servizio 
svedese  (Ij. 

Tenente  1816. 

(1)  Non  6i  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


GuizzAEDi  Pietro,  n.  P.ologua  17G9. 

1797.  Commissario  ordinatore  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano,  ebbe  dal  governo  austriaco  nel 
1814  la  pensione.  Ora  non  la  gode  più,  perchè 
])rese  partito  per  Gioacchino,  il  quale  lo  nominò 
membro  di  una  commissione  amministrativa  du- 
rante r  invasione.  Xel  mese  di  maggio  gli  fu  so- 
spesa la  pensione  dal  governo  austriaco,  che  lo 
comprese  nello  stato  dei  pensiouandi  alla  cessione 
delle  Legazioni. 

Pensionato  come  reduce. 
Iesini  Giuseppe  di  Giovanni,  n.  Ferrara  1776. 

1796.  Capo  hattagUone  -  Servì  nelle  truppe  ita- 
liane (1). 

Capitano  carabinieri  1817.  Giubilato  1827. 

Ilari  Benedetto,  n.  Genova  da  famiglia  maceratese. 
Sottotenente  fanteria  -  Licenziato   dal   servizio 
italiano,  passò  a  quello  di  Gioacchino  nel  1815. 
Pensionato  come  reduce. 

Labeeo^i  Antonio,  n.  Bertinoro  (prov.  di  Forlì). 
Pensionato  come  reduce. 

Lafakgna  Clemente  di  Giuseppe,  n.  Città  delia 
Pieve  (prov.  di  Perugia)  1788. 

1811.  Capitano  -  Servì  il  governo  francese  (1). 

Capitano  carabinieri  1816.  Dimissionato  in  se- 
guito a  sua  domanda  1818. 

Lambeetini  Eemigio  di  Lorenzo,  n.  S.  Agata 
(prov.  di  Bologna)  1779. 

1789.  Sottotenente  gendarmeria  -  Servì  prima  il 
governo  pontifìcio.  Licenziato  dal  servizio  italiano 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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fu  i)eusionato  nel  1S14  dagli  austriaci.  Seguì  Gioac- 
cliino  e  quindi  fu  tradotto  prigioniere  in  Austria. 
Ora  non  ha  pensione.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Brigadiere  a  cavallo 
carabinieri  1816.  Tenente  carabinieri,  diminuito 
per  defezione  16  febbraio  1831.  Eiammesso  tenente 
settembre  1831.  Passato  in  pensione  1835. 

Lampaeelli  Giuseppe  di  Agostino,  n.  Koma  1702 
o  1769. 

1702.  Capitano  artiglieria  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano.  Poco  credito  verso  1  superiori,  ed  a  que- 
sto si  aggiunge  la  condotta  men  retta  della  fa- 
miglia. 

Tenente  1816. 

Lana  Vincenzo  di  lienato,  n.  Ferrara  1784. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  181.5.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Non  noto. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

Lancellotti  Felice,  n.  Eimini  1779. 

1804.  Chirurgo  maggiore  marina  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  dal  governo 
austriaco  nel  1814,  e  lo  è  tuttora  a  carico  dello 
Stato.  iSTon  prese  partito  per  Gioacchino.  Ha  del- 
l'abilità nella  sua  professione. 

Pensionato  come  reduce. 

Lancellotti  Vincenzo,  n.  Eimini  1786. 

1803.  Tenente  artiglieria  o  fanteria  italiano  e  au- 
striaco -  Ammesso  al  servizio   del  santo  padre. 
Eiconosciuto    come   dimesso   dal   servizio   au- 
striaco. Gode  pensione  dall'Austria. 


La>'c'i  Pier  Girolamo  di  Pier  Luigi,  n.  Fano  1786. 

180S.  Capilaìio  cavalleria  -  Servì  il  governo 
italiano  fino  al  1813  (1). 

Capitano  aiutante  maggiore  truppe  provinciali 
pontificie  1816.  Tenente  colonnello  dragoni  1846. 
Giubilato  1°  gennaio  1849.  Eiprese  servizio  1°  set- 
tembre 1849.  Morto  tenente  colonnello  stato  mag- 
giore (li  piazza,  1854. 

Landi  Giuseppe  di  Giovanni,  n.  Bologna  1787. 
1S07.  Alfiere  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gii 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

Landi  Pietro  di  Giuseppe,  n.  Bologna  1785. 

1802.  Sottotenente  -  Oltrepadano  (1). 

Sottotenente  pontifìcio  1815.  Tenente  aiutante 
maggiore  1816.  Capitano  1822.  Espulso  il  15  set- 
tembre 1825  in  seguito  a  sentenza  pronunciata 
dal  cardinale  Kivarola,  legato  a  latere  di  Ravenna. 

Lanfeanchi  Pietro,  n.  Forlì  1787. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui  Gioac- 
chino. Xon  ha  pensione.  Buon  soldato,  ma  irre- 
quieto. 

Pensionato  come  reduce. 

Lanfeanchini  Giuseppe,  n.  Bologna  1778. 

1797.  Capitano  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Kon  ha  pensione.  Fu  pensionato 
dagli  austriaci  nel  1814.  Ufficiale  da  farne  poco 
conto. 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufiQciali 
reduci. 
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La::^zoni  Sante,  u.  Codigoro  (prov.  di  Ferrara)  1780, 
1808.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Pensionato  dagli  austriaci  nel  1814. 
Li  segui  nel  1815.  Grode  tuttora  la  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Alquanto  dedito  al  giuoco. 
Pensionato  come  reduce. 

Lariveka  Pietro,  n.  Eoma  1779. 

1798.  Commissario  di  guerra  -  Proveniente  dal 
servizio  napoletano  dov'era  da  molto  tempo.  Xon 
ha  pensione.  Buon  giovane. 

Pensionato  come  reduce.  Commissario  di  guerra 
1817.  Riformato  1822. 

Latini  Bernardo,  n.  Castel  S.  Felice  (prov.  di  Spo- 
leto) 1777. 

1799.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioaccliino  nel  1815.  Fu  i)rigioniere  in  Austria. 
Non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

Lazzarini  Giovanni  di  Tommaso,  n.  Pesaro  1775. 

1797.  Capo  hattaglione  fanteria  -  Servì  la  repub- 
blica romana.  Licenziato  dal  servizio  italiano  1814. 
Servì  poi  Gioacchino.  Fu  prigioniere  in  Austria. 

Capitano  1816. 

Lecce  Lelio  di  Michele,  n.  Spoleto  1786. 

1808.  Capitano  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
di  Napoli,  dov'era  da  molto  tempo.  Non  ha  pen- 
sione. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  fanteria  1817. 
Tenente  colonnello  onorario,  giubilato  1860  (1). 

(1)  Questo  stato  di  servizio  risulta  dalla  matricola 
1321  (antico  numero  13)  e  da  altre,  mentre  dalla  ma- 


Lelmi  Pùtro  di   Giuseppe,  ii.  Rouia  1770  o  1780. 

1796.  Tenente  -  Servì  il  governo  poiititìcio,  il 
governo  borbonico  di  Napoli,  il  governo  ita- 
liano (1). 

Sottotenente  fanteria  i)ontificio  1S15.  Giubilato 
come  maggiore  effettivo  stato  maggiore  di  piazza 
V  febbraio  1840.  Dal  commissario  straordinario 
delle  Eomague  retrocesso  a  maggiore  onorario  20 
maggio  1849.  Maggiore  effettivo  stato  maggiore 
di  piazza,  giubilato  1851.  Morto  1859. 
LiBEEATi  Camillo  di  Pietro,  n.  Roma  1778. 

1791.  Capitano  -  Servì  i  governi  pontificio  e 
italiano.  Oltrepadano. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  1819. 
Liberati  Cristofaro,  n.  Roma  1780. 

1805.  Tenente  guastatori  -  Reduce  dal  servizio 
italiano.  Servì  Gioacchino  essendo  licenziato.  Non 
ba  pensione.  Buon  soggetto. 

Pensionato  come  reduce.  Morto  5  gennaio  1818. 
Liberati  Enrico  di  Giovanni  Battista,    n.  Mace- 
rata 1773. 

1798.  Ca^yo  squadrone  cavalleria  -  Servì  le  re- 
pnbbliche  italiana  e  cisalpina.  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Eccellente  ufficiale. 

Capitano  carabinieri  1817. 
tricola  1396  (antico  numero  88)  non  risulta  ufficiale  re- 
duce e  si  desumono  i  dati  segiienti: 

l^ecce  Carozzi  Girolamo  di  Michele,  n.  Spoleto  1786 - 
Maggiore  nel  1"  reggimento  provinciale  Umbria  1815. 
Giubilato  capo  stato  maggiore  della  riserva  1°  febbraio 
lSt9.  EscluBo  dalla  giubilazione  per  non  aver  prestato 
giuramento  alla  repubblica  romana  3  marzo  1849. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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LiKDEi  Carlo,  n.  Bologna  1785. 
Tenente  zappi^^ori  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

LocATELLi  o  Lucatelli  Antonio  di  Carlo,  n.  Eouia 
1772. 

1799.  Tenente  -  Servì  le  repubbliche  romana  e 
italiana,  il  regno  d'Italia  e  l'impero  austriaco. 

Tenente  veterani  1816.  Giubilato  capitano  1844. 

Lodi  Carlo,  n.  Cento  1786. 

1807.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  ebbe  la  pensione  dagli  austriaci  nel 
1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815.  Fu  prigione  in 
Austria,  ed  ora  lia  pensione.  Già  impiegato  nelle 
truppe  pontificie. 

Sottotenente  artiglieria  1816. 

LoMBAEDi  Domenico,  n.  Ferrara  1787. 

Sottoteìiente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

LoRENZiNi  Giovanni,  n.  Bologna  1785. 

1806.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  fu  dagli  austriaci  pensionato  nel 
1814.  Seguì  Gioacchino  nel  1815,  ed  ora  non  ha 
pensione.  Da  poco. 

LoRiNi  Nicolò  di  Francesco,  n.  Pesaro  1780. 

1797.  Maggiore  fanteria  -  Servì  le  repubbliche 
romana,  cisalpina,  italiana  e  il  regno  d'Italia.  Oltre- 
padano. Xou  seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Non 
ha  pensione.  Ufficiale  di  buona  condotta  e  povero. 

Capitano  1816.  Giubilato  generale  di  brigata 
onorario  1848. 


LlTClA]^!  Dionisio,  n.  Eoma  1787. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Fu  nominato 
ufficiale  da  Murat  nel  1815.  Il  suo  grado  non  è 
stato  riconosciuto. 

Luciani  Luigi  di  Carlo  Maria,  n.  Eoma  1776. 

1796.  Capitano  -  Servì  il  governo  pontifìcio  poi 
quello  francese  (1). 

Sottotenente  pontificio  1815. 

Luciani  Vincenzo  di  Carlo  Maria,  n.   Eoma  1778. 

1797.  Primo  tenente  fanteria  -  Servì  il  governo 
pontificio,  la  repubblica  romana,  dì  nuovo  il  go- 
verno pontificio,  e  il  regno  d'Italia  (1). 

Tenente  aiutante  di  piazza  1816.  Tenente  cara- 
binieri, defezionò  febbraio  1831.  Eiammesso  6  lu- 
glio 1831.  Giubilato  1832. 

Lucidi  Filippo  di  Pietro,  n.  Eoma  1781. 

1797.  Tenente  gendarmeria  -  Eeduce    dal    ser- 
vizio italiano  come  licenziato.  Xou  ha  pensione. 
Tenente  carabinieri  1816. 

LUPEETI  Luigi,  n.  Cagli. 

Tenente  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  nel 
1815.  È  stato  ammesso  al  servizio  del  s.  padre. 
Pensionato  come  reduce. 

Maceroni  Antonio  dì  Filippo  o  di  Alessandro, 
n.  Eoma  1788. 

Capitano  -  Eeduce  dal  servizio  militare  del 
regno  di  ^S'apoli. 

Pensionato  come  reduce. 

Tenente  fanteria  1817.  Medaglia  d^oro  e  cava- 
liere di  S.  Gregorio  Magno  1832.  Giubilato  te- 
nente colonnello  stato  maggiore  di  piazza  1850. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufi&ciali 
reduci. 
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Magetti  Giovanni  Battista,  n.  Ravenna  1783. 
Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano fu  dagli  austriaci  pensionato  nel  1814  e  lo 
è  tuttora.  IS'on  seguì  Gioacchino,  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

MaCtINI  Giuseppe,  residente  nella  prov.  di  Pesaro. 
Tenente. 
Pensionato  come  reduce. 

Magnani  Luigi  di  Francesco,  n.  Ferrara  1790  o 
1792. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Eccellente. 

Sottotenente  fanteria  1816.  In  quiescenza,  te- 
nente colonnello  onorario  1841.  Eichiamato  in  at- 
tività 1852.  Giubilato  colonnello  onorario  stato 
maggiore  di  piazza  1855. 

Maìdiisa  Gioacchino  di   Camillo,  n.  Roma  1787. 
1810.  Capitano  -  Servì  fino  al  maggio  1814  il  go- 
verno francese.    Reduce  dal  servizio  militare  di 
ìfapoli.  Non  ha  pensione. 
Tenente  carabinieri  1817.  Morto  1827. 

Malpasso  detto  Belpasso  Giov.  Battista  di  Tom- 
maso, n.  Vergato  (prov.  di  Bologna)  1764  o  1768. 

1791.  Capitano  fanteria  -  Servì  il  governo  ponti- 
fìcio, la  repubblica  romana,  il  governo  italiano.  Li- 
cenziato, fu  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814,  lo 
è  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Rimase  tranquillo 
nell'invasione  di  Gioacchino. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  veterani  1817. 
Morto  capitano  1831. 

Mancueti  Francesco  di  Paolo,  n.  Roma  1761. 

1792.  Capitano-  Passato  dal  servizio  pontificio  a 
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(luello  tVaneeso  1808  nella  compnguia  doi  veterani 
romani  (1). 
Teueute  pontificio  1815. 

^lANFREDiNi  Gin  seppe. 

Pensionato  come  rednee.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

Manini  Pietro,  n.  Bologna  1778. 

1790.  Capitano  fanteria  -  Licenziato,  ebbe  dagli 
austriaci  la  pensione  clie  tuttora  gode  a  carico 
dello  Stato  né  s'imbarazzò  nel  1815  con  Gioac- 
cliino.  Quartiermastro  molto  destro. 

Mantellini  Matteo,  n.  Cesena  1782. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadauo.  Segui 
GioaccMuo  in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Non  ha  pensione.  Da  poco. 

Pensionato  come  reduce. 

Manzi  Angelo  di   Crescenzo,  n.  Roma  1769. 

1796.  Capitano  artiglieria  -  Servì  i  governi  pon- 
tificio e  italiano  (1). 
Priiiio  tenente  genio  1814. 

Manzieei  Pietro,  n.  Lugo  1785. 

Capitano  fanteria  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Manzoni  Giuseppe,  n.  Lugo  1775. 

1791.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  nel  1814  pensionato  degli  austriaci, 

(1)  Non  6i  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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tenne  una  condotta  ambigua  durante  l' invasione 
di  Gioacchino,  di  modo  che  in  maggio  1815  il  go- 
verno austriaco  gli  sospese  la  pensione,  ma  lo 
comprese  nello  stato  dei  pensionati  cedendo  il 
governo  alla  s.  sede. 
Pensionato  come  reduce. 

Marani  Giovanni,  n.  Frascati  1779. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  - 1  documenti 
presentati  sono  alterati  e  viziati.  Il  suo  grado 
non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  dra- 
goni. 

Marchesetti  Gaspare,  n.  Città  di  Castello  1778, 
1798.   Vantava   il   grado   di  tenente.  -  Prove- 
niente dalle  truppe  italiane,  dove  non  fu  mai  uf- 
ficiale. Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 
Pensionato  come  reduce.    Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

Marchetti  Francesco,  n.  Cervia  (prov.  di  Ea- 
venna)  1776. 

1800.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci. 
Ora  non  lo  è  più.  Seguì  Murat.  Da  farne  poco 
conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Marchi  Antonio,  n.  Pieve  di  Budrio  (prov.  di  Bo- 
logna) 1779. 

1800.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco 
nel  1814.  Ufficiale  buono,  di  condotta  politica 
ambigua. 

Pensionato  come  reduce. 


Marchignoli  Vincenzo  di  Donieiùco,  u.  Boloona 
1770. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepiulano.  Di  condotta 
ignota.  Segni  gli  anstriaci. 

Pensionato  come  reduce.  Defezionò  1°  febbraio 
1831,  riabilitato  alla  pensione  5  settembre  1831. 

Tenente  stato  maggiore  di  piazza  1832.  Giubi- 
lato tenente  1°  febbraio  1819.  Dalla  commissione 
governativa  di  Stato  riassunto  in  servizio  1849. 
Morto  1854. 

Marchioni  Francesco,  n.  Bologna  1778. 

1796.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  ebbe  la  pensione  nel  1814  dagli  anstriaci. 
Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu  prigioniere  in  Au- 
stria ed  ora  non  ba  pensione.  Gli  manca  un 
braccio. 

Pensionato  come  reduce. 

Maeescotti  Domenico,  n.  Bagnara  (prov.  di  Bo- 
logna) 178G. 

1804.  Sottotenente  artiglieria.  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano.  Non  ba  pensione.  Non  noto. 

Pensionato  come  reduce. 

.AìAEiANELLi  Pietro,  n.  Poma  1775. 

Sottotenente  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Xon  è  cognito. 

Pensionato  come  reduce.  Più  tardi  sottotenente 
appoggiato  fanteria. 

Makiani  Domenico  di  Giuseppe,  n.  Poma  1782  o  1786. 

1802.  Sottotenente  -  Servì  prima  il  governo  pon- 
tificio. Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo 
1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 
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Mariani  Tertulliano,  n.  Cesena  1701. 

Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  ebbe  la  pensione  dal  governo  austriaco 
nel  1814.  Ora  non  l'ha  piii  per  avere  seguito  Gioac- 
chino nel  1815. 
Pensionato  come  reduce. 

Marinelli  Filippo,  u.  Ancona  1780. 

1803.  Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Ei- 
conosciuto  come  dimesso  dal  servizio  italiano. 
Fu  nominato  ufficiale  da  Gioacchino  nel  1815.  Il 
suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Marini  Francesco,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Marmocchi  Pietro,  n.  Bologna. 

ISTon  ha  presentato  che  la  fede  di  battesimo. 
Era  tenente  quartiermastro  battaglione  invalidi  e 
veterani  di  marina  del  regno  d'Italia,  ed  è  at- 
tualmente a  Venezia.  ì^on  si  è  potuto  fare  con- 
clusione alcuna  sul  suo  grado. 

Pensionato  come  reduce. 

Marocchi  Francesco  di  Domenico,  n.  Imola  1778. 

1797.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gii 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  jiensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

Martelli  Antonio,  n.  Ancona  1783. 

Capitano  fanteria    -  Oltrepadano.    Segui   gli 
austriaci  nel  1815.  È  attualmente  al  servizio  del 
s.  padre. 
Martelli  Cesare,  n.  Eoma  1787. 

Chirurgo   maggiore   -   Licenziato   dal  governo 
italiano. 
Pensionato  come  reduce. 
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Martelli  Mariano,  n.  Aiu-oiui  1790. 

Vantava  il  gnulo   di  toìvntc  -  rrovieiio  dalle 
tnippe  italiane  dove  non  fu  mai  ufficialo,  e  da  quelle 
napoletane. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Martinelli  Giovanni,  n.  Roma  1783. 

1802.  Sottotenente  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Godo  pensiono  a  carico 
dello  Stato.  Ufficiale  da  poco. 

Pensionato  come  reduce. 

^Martinelli  Giuseppe  di  datale,  nato  Ferrara  1784. 

1801.  Alfiere  -  Servì  le  repubbli(;Le  cisalpina  e 

italiana.  Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo 

1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato.  Buono. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

Maselli  Antonio,  n.  Paliano  1773. 

Vantava  il  grado  di  capitano  -  Xou  consta  che 
egli  fosse  nominato  ufficiale  da  un  governo  com- 
petente. 

Pensionato  come  reduce. 

Masi  Alessandro,  n.  Ferrara  1771. 

1797.  Capo  squadrone  gendarmeria  -  Licenziato 
dal  servizio  militare  italiano.  Xon  seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato.  Ufficiale  gendarmeria,  altre  volte  servì  la 
s.  sede. 

Pensionato  come  reduce. 

M asini  Luigi,  u.  Bologna. 
Pensionato  come  reduce. 

Mastai  conte  Giuseppe  di  Girolamo,  n.  Senigallia 
1782. 
Vantava  il  grado  di  tenente  nel  12°  reggim.  di 
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fanteria  leggera  napoletano.  Fu  nominato  ufficiale 
da  Grioaccliiuo  nel  1815.  Il  suo  grado  non  è  stato 
riconosciuto.  Fra  le  altre  carte  presentò  una  lettera 
del  console  generale  De  La  Forest  con  cui  è  in- 
caricato delle  funzioni  di  viceconsole  napoletano 
in  Senigallia  e  un  brevetto  di  tenente  del  7  marzo 
1.815.  ìs'ella  matricola  (n.  52,  ora  1360)  degli  uffi- 
ciali del  reggimento  carabinieri  i  suoi  servizi  in 
base  a  documenti  esibiti  in  copia  legale  dall'uffi- 
ciale medesimo  sono  descritti  in  modo  seguente  : 

Entrato  al  servizio  dell'Austria  in  qualità  di 
cadetto  nel  reggimento  Strassoldo  n.  27,  fece  le 
campagne  del  1799  e  1800.  Promosso  tenente,  ot- 
tenne la  dimissione  1800.  Fece  parte  d'una  com- 
pagnia delle  guardie  reali  del  corpo  di  Etruria 
circa  anni  3.  Sostenne  in  Senigallia  per  5  anni 
l'impiego  di  console  di  Eapoli.  Servì  circa  1  anno 
come  tenente  nel  12°  reggimento  di  fanteria  di 
linea  napoletano  con  cui  fece  la  campagna  del  1815, 
sostenendo  anche  l'assedio  di  Gaeta. 

Tenente  carabinieri  1817.  Capitano  carabinieri 
diminuito  dai  ruoli  1°  marzo  1831  per  essere  in 
permesso  nelle  Provincie  ribelli. 

Matteucci  Paolo,  n.  Senigallia  1773. 

1796.  Capo  hattagUone  fanteria  -  Oltrepadano. 
Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Cattiva  lingua,  pericoloso, 
di  morale  meno  retta. 

Pensionato  come  reduce. 

Mattia  Diego,  n.  Poma  1781. 

Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Era  prima  d'esser  capitano 
di  fanteria,  guardafortificazioni,  e  conosce  il  di- 
segno. Servì  in  marzo  1815  gli  austriaci  per  for- 
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tificare  Ferrara.  Per  questo  non  partì  col  suo  reg- 
gimento verso  l'Austria.  All'arrivo  di  Murat  tu 
imbarazzato.  Non  volle  dargli  il  disegno  di  Fer- 
rara. Ciò  fece  sì  cbe  il  governatore  delle  Lega- 
zioni austriache  lo  fece  mettere  in  libertà  verso 
la  metà  di  giugno  1815  dopo  essere  stato  arre- 
stato. 

Tenente  1816.  Defezionato  1"  febbraio  1831.  Riam- 
messo 11  agosto  1831.  Giubilato  maggiore  effettivo 
1°  febbraio  1849.  Dalla  commissione  governativa 
di  Stato  retrocesso  a  capitano  1**  settembre  1849. 
Giubilato  capitano  stato  maggiore  di  piazza  1852. 

Mazzanti  Filippo,  n.  Eoma  1788. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  napoletano.  Non 
consta  ch'egli  fosse  nominato  ufficiale  da  un  go- 
verno costituito.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Mazzoli  Eaffaelle,  n.  Bologna  1781. 

Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  poco  buona  condotta. 

Pensionto  come  reduce.  Più  tardi,  nel  1817, 
commissario  di  guerra.  Pensionato  1819. 

Mazzoni  Domenico  di  Giuseppe,  n.  Bologna  1786. 
1805.  Cajntano  fanteria  -  Oltrepadano.   Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815.  Non  ha  pensione.  Uomo 
irrequieto  e  spirito  torbido. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  fanteria  1817. 
Tenente  cavalleggieri  inabilitato  al  servizio  29  ot- 
tobre 1831. 

Mazzoni  Ferdinando,  n,  Bologna  1767. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
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ihiliauo  nel  LS14.  Seguì  Gioacclùno  nel  1815.  Fu 
l)rigiouiere  in  Austria.  Non  ha  pensione.  Era  pen- 
sionato dagli  austriaci  nel  1814.  Ufficiale  da  non 
farne  conto  alcuno. 
Pensionato  corno  reduce. 

Meda  Francesco,  n.  Cuneo  177:?. 

Vanta \^a  il  grado  di  caintano.  Passò  dal  servizio 
di  Francia  a  quello  di  Gioacchino.  È  piemontese. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Melstti  Angelo,  n.  Eonco  Sanibaccio  o  Sambucio 
(territorio  di  Fano),  1788. 

1809.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  nel  1814.  Servì  Gioacchino  nel  1815. 
Non  ha  pensione.  Buonissima  persona. 

Pensionato  come  reduce.  Esiste  come  detenuto 
politico  nel  forte  di  Pesaro.  Pagato  da  quella 
cassa  camerale. 

Melleri  Gioacchino,  n.  Todi  (prov.  di  Spoleto) 
1784. 

Sottotenente  fanteria  -  Seduce  dal  servizio  ita 
liano  come  licenziato.  Non  ha  j)ensione.  Non  noto 

Pensionato  come  reduce. 

Mbllina  Giuseppe,  n.  Stellata  (prov.  di  Ferrara) 
1752. 

1791.  Capitano  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser 
vizio  italiano.  Non  ha  pensione.  Seguì  Murat.  Fu 
prigione  inAustria.  Fu  pensionato  dagli  austriaci 
ed  ora  è  ufficiale  vecchio  ed  arteiiciere. 

Pensionato  come  reduce. 

Melloni  Nicola,  n.  Pieve  di  Cento  (prov.  di  Fer- 
rara), 1781. 

Sottotenente  fanteria  -  Reduce  dal  servizio  ita- 


liauo  conio  licenziato.  Non  ha  pensione.  Ulliciale 
<la  farne  itoco  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Menarini  Luigi  (li  Francesco,  n.  r>udrio  (prov.  di 
Bologna),  1781. 

1807.  Tenente  fanteria  -  01trei)adauo.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Pensionato  come  reduce.  Sottotenente 
1817.  Giubilato  capitano  1817. 

Menghini  Antonio  di  Adamo,  n.  Bologna  1781. 
1799.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficialo. 
Sottotenente  1817. 

Mengs  Mario  di  Alberico,  n.  Roma  1795. 

1813.  Al  servizio  di  Napoleone  come  guardia 
d'onore  (1). 

Cadetto  fanteria  1811,  Maggiore  onorario  stato 
maggiore  di  piazza,  giubilato  col  grado  di  mag- 
giore effettivo  1'^  febbraio  1849.  Dal  commissario 
straordinario  delle  Marche  retrocesso  maggiore 
onorario  20  giugno  1849.  Giubilato  maggiore  ef- 
fettivo stato  maggiore  di  piazza  1852. 

Mercatelli  -  Residente  nella  prov.  di  Ferrara. 
Pensionato  come  reduce. 

Meuighi  Bartolomeo,  n.  Bologna  1791. 

1810.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  non  fu  pensionato  dagli  austriaci. 
Passò  al  servizio  di  Gioacchino  prima  del  no- 
vembre 1814.  ISon  lia  pensione. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Meeliki  Giuseppe,  n.  Forlì  1784. 

1806.  ^Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  nel  1814  dal  governo 
austriaco.  Seguì  Gioacchino  nel  1815  ed  ora  non 
ha  pili  pensione.  Di  famiglia  distinta. 
Pensionato  come  reduce. 

MicmELLi  Pietro,  n.  Canino  (prov.  di  Viterbo) 
1792. 

Sottotenente  cavalleria  -  Eeduce  dal  servizio 
francese.  ]S"on  ha  pensione.  Xon  noto  (1). 

MicONi  Vincenzo,  n.  Poma  1786. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  italiano  e  na- 
lìoletano.  Proviene  dalle  trujjpe  italiane,  e  non 
vi  fu  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto. 

MiSEEAZzi  Angelo,  n.  Poffeno,  (prov.  di  Bologna) 
1784. 

1804.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Di  poco  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

MiSEROCCHi  Filippo,  n.  Bologna  1782. 

1803.  Capitano  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  nel  1814  pensionato  dagli  au- 
striaci. Xel  1815  seguì  Gioacchino,  ed  ora  non  ha 
pensione. 

(1)  Mentre  nel  «  Registro  degli  ufficiali  reduci  »  non 
è  riconosciuto  come  sottotenente  reduce,  datando  la  sua 
nomina  dal  maggio  1815,  invece  nel  «  Eepertoriu  »  fi- 
gura nella  lista  di  quei  reduci  i  cui  gradi  furono  ri- 
conosciuti. E  nel  «  Ruolo  nominativo  dei  reduci  pen- 
sionati »  figura  pensionato. 


Pensionato  come  reduce.  Piii  tardi  tenente  ap- 
poggiato airartiglieria. 

]MiSTicHELLi  Gaetano,  n.  lì  orna  1757. 

1784.  Capitano  aiutante  maggiore  di  piazza  -  Ke- 
duee  dal  servizio  militare  d'Italia.  Servì  Gioac- 
chino nel  1814:  e  1815.  ISTon  lia  pensione.  È  stato 
giù  capitano  al  servizio  di  sua  santità.  Avanzato 
in  età. 

Pensionato  come  reduce. 

MoLiNAKi  Carlo,  n.  Pesaro  1773. 

1804.  Capo  squadrone  cavalleria  -  Oltrepadano. 
Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  deUo  Stato.  Buono  uflBciale  ed  ha  molti 
talenti. 

MoxALDi  Benedetto,  n.  Perugia  1790. 

1813.  Sottotenente  cavalleria  -  Jiednce  dal  servizio 
francese.    Xon    ha  pensione.  Di  buona  famiglia. 
Pensionato  come  reduce. 

MoNAEi  Cesare,  n.  Bologna  1787, 

1805.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano,  fu  dagli  austriaci  pensionato  nel  1814:, 
ebbe  una  condotta  ambigua  durante  l'invasione 
di  Gioacchino.  Gli  fu  sospesa  in  maggio  1815  la 
pensione  dagli  austriaci,  e  poi  fu  rimesso  nello 
stato  dei  pensionandi  all'atto  di  cessione  del  go- 
verno alla  santa  sede. 

Pensionato  come  reduce. 

MONAKI  Emidio,  n.  Bologna  1781. 

1797.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 
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MoNAEi  Fraucesco  di  Giuseppe,   r.  Bologna  1787. 

1806.  Tenente  cavalleria  -  Servì  il  regno  d'I- 
talia (1) 

Tenente  carabinieri  1817. 

MoNARiNi  Luigi,  vedi  Menarini. 

MoNGiEDi  Natale  di  Domenico,  n.  Imola  1784. 

1807.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Non 
s'imbarazzò  con  Gioacchino  1815.  Non  ha  pen- 
sione. Buon  giovane,  ha  molta  abilità,  massime 
per  un  ufficio.  Eaccomandato  da  mons.  Pacca. 

Tenente  carabinieri  1816. 

MoxosiGLio  Giuseppe  di  Salvatore,  n.  Roma  1763. 
1793.  Chirurgo  aiutante  maggiore  -  Servì  i  go- 
verni pontificio  e  francese  (1). 
Chirurgo  aiutante  maggiore  1818. 

MoNTALLEGEi  Luigi,  n.  Faenza  1779. 

Medico  -  Licenziato  dal  servizio  italiano,  fu  pen- 
sionato dal  governo  austriaco  nel  1814.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815.  Non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

MoNTALLEGRi  Sebastiano,  n.  Faenza  1784. 

1803.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
Gioacchino  nel  1815.  Non  ha  pensione.  Buono 
prima  dell'invasione  di  Murat. 

Pensionato  come  reduce. 

MoNTALTi  Francesco,  n.  Bologna. 

Tenente  compagnia  di  riserva  -  È  stato  ricono- 
sciuto il  suo  grado  di  tenente  italiano,  ma  non 
quello  di  capitano  napoletano. 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Nou  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


Montani  Luigi,  u.  Lauciauo  (regno  di  Napoli). 
Vantava  il  grado  di  capita  no  italiano  e  napo- 
letano.  -  Il  sno  grado  non  è  stato  riconosciuto- 
perche  non  considerato  suddito  di  sua  santità. 

Monti  Lxngì,  n.  Bologna  1780. 

1807.  Sottotenente  fanteria  -  Licenzialo  dal  go, 

verno  italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 

1814,  e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Stato.   Eestò 

tranquillo  durante  l'invasione  di  Gioacchino. 

Pensionato  come  reduce.  Piìi  tardi  sottotenente 

di  piazza. 

MoNTiGNANi  Vincenzo  di  Gaetano,  n.  Bologna  1786 
o  1787. 

1805.  Vantava  il  grado  di  tenente  italiano  e  fran- 
cese. -  Non  ha  presentato  brevetti.  Il  suo  grado 
non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Brigadiere  carabinieri 
1816.  Tenente  diminuito  per  defezione  16  feb- 
braio 1831. 

Mora  Giuseppe,  n.  Eoma  1780. 

1810.  Capitano  -  Eeduce  dal  servizio  di  Napoli. 
Non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Mora  Leandro  o  Leonardo,  n.  Fermo  1793. 

Vantava  il  grado  di  capitano.  -  Non  fu  ufficiale 
di  truppa  di  linea.  Il  suo  grado  non  è  stato  ri- 
conosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Morbini  Gabriele  di  Luigi,  n.  Eoma  1783. 

Tenente  -  Ha  servito  nelle  guide  inglesi  in  Por- 
togallo, e  le  sue  carte  non  fanno  vedere  altro,  se 


—  so- 
nori che  fu  ufficiale,  e  quindi  la  commissione  lo 
ha  riconosciuto  come  ufficiale  reduce  dal  servizio 
inglese.  Non  ha  i)ensione.  Vi  sono  varie  racco- 
mandazioni di  soggetti  rispettabili  a  favore  del 
medesimo.  La  commissione  nel  suo  particolare  non 
lo  conosce. 

Tenente  carabinieri  1817.  Tenente  onorario  in 
ritiro  1843. 

Morelli  Giacomo,  n.  Eoma  1778. 

1803.  Capitano  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
italiano.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Kon  ha  pen- 
sione. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

Moretti  Teodoro,  u.  Perugia  1791. 

1812.  ^Sottotenente  cavalleria  -  Eeduce  dal  ser- 
vizio francese.  Non  ha  pensione.  Xon  noto. 
Pensionato  come  reduce. 

MoRiGri  Lorenzo,  n.  Eavenna  1787. 

1804.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

MoROSETTi  Giuseppe,  n.  Morovalle   (prov.  di  An- 
cona. Sic.)  (1)  1773. 

Cappellano  militare  -  Proveniente  dal  servizio 
napoletano.  Non  ha  pensione. 

MoRRi  Francesco,  n.  Faenza  1787. 

Guardia  d'onore,  \iOÌ  tenente  fanteria  -  Oltre- 

(1)  È  più  probabile  trattisi  di  Morrovalle,  prov.  di 
Bologna. 
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padano.  Era  in  permesso  nel  1815  e  rimase  tran- 
quillo. Cattivo  soggetto. 
Pensionato  come  reduce. 

Mosca  Costanzo,  n.  Pesaro  1784. 

Guardia  d'onore,  poi  sottotenente  cavalleria  - 
Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815. 
Gode  pensione  a  carico  dello  Stato.  Di  poco  conto. 

MOSCHINI  Andrea,  u.  Forlì  1780. 

Tenente  cavalleria  -  Oltrepadauo.  Seguì  Gioac- 
chino nel  1815,  Xon  ha  pensione.   Aveva  prima 
buona  condotta  ed  ha  servito  in  gendarmeria. 
Pensionato  come  reduce. 

MOSMAN  Pietro  di  I^J^icola,  n.  Koma  1780. 

1808.  Sottotenente  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817.  Giu- 
bilato capitano  1844. 

Kanetti  Eomauo  di  Luigi,  n.  Budrio  (prov.  di 
Bologna)   1782. 

1801.  Tenente  fanteria  -  Eiconosciuto  come  di- 
messo dal  servizio  italiano. 

Carabiniere  a  piedi  1817.  Aggiunto  commissa- 
riato generale  1818.  Giubilato  sottoispettore  mini- 
stero armi  1843. 

Naedi  Andrea  di  Giulio,  n.  Bologna  1775. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  governo 
italiano  ebbe  nel  1814  la  pensione  dagli  austriaci. 
Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu  prigione  in  Austria. 
Pensionato  come  reduce.  Tenente  1818. 

Nastri  Giuseppe,  n.  Eoma  1774. 

1786.  Sottotenente  fanteria  '  Oltrepadano.  Seguì 
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Gioacchino  in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Non  h-à  pensione. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  carabi- 
nieri. 

ì^EEi  Francesco,  n.  Faenza  o  Ferrara  1774. 

1796.  Colonnello  artiglieria  e  cavalleria  -  Licen- 
ziato dal  servizio  italiano.  Seguì  Gioacchino  in 
aprile  1815.  Passò  in  Francia  da  Napoli.  Ora  non 
ha  pensione.  Xel  1814  fu  pensionato  dagli  au- 
striaci. Di  condotta  pessima  nelle  ultime  vicende 
politiche. 

Pensionato  come  reduce.  Ma  a  motivo  della  sua 
assenza  dallo  Stato  non  percepì  mai  la  pensione. 

Xerini  Luigi,  n.  Mon.  S.  Paolo  (non  è  indicata  la 
provincia)  1782. 

Vantava  il  grado  di  tenente  napoletano.  Xon  ha 
presentato  carte  sufficienti  per  esser  considerato 
ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  carabi- 
nieri. 


tri  1785  o  1788. 

1799.  Tenente  -  Servi  la  repubblica  cisalpina. 
Oltrepadano,  Seguì  Murat  in  aprile  1815.  Fu  pri- 
gioniere in  Austria.  È  buon  soggetto. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  piedi 
1817.  Capitano  effettivo,  dimiiiuito  dai  ruoli  26 
dicembre  1849,  per  essere  stato  escluso  dall'am- 
nistia del  18  settembre  1849. 

Novelli  Giuseppe,  n.  Bertinoro  (prov.di  Forlì)  1787. 
1806.  ^Sottotenente  fanteria  -  Eeduce  dalle  truppe 
italiane.  Non  ha  pensione.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 
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NxTSCHi  Giuseppe  di  Carlo  Felice,  ii.  Folii,^no  1776. 

1801.  Ccqìitano  aiutante  maggiore  -  Servì  il  regno 
tr  Italia  (1). 

Capitano  fanteria  1815.  Capitano  carabinieri, 
diminuito  dai  ruoli  per  defezione  IC  febbraio  1831. 

Olitieki  Alessandro,  n.  Eoma. 
Colo)>neìlo. 
Pensionato  come  reduce. 

Olivieri  Stefano,  n.  Soma  1785. 

1805.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziai  come 
sottotenente  dal  servizio  italiano.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Ha  presentato  dei  documenti 
alterati. 

Pensionato  come  reduce. 

OeiGtO  Gioacchino  di  Curzio,  n.  Eoma  1783. 

1708.  Capitano  fanteria  -  Servì  i  governi  pon- 
tifìcio, austriaco,  italiano  e  nuovamente  quello 
austriaco.  Buono. 

Sottotenente  dragoni  1815.  Pensionato  tenente 
colonnello  effettivo  carabinieri  1836. 

Orlandi  Giuseppe  di  Luigi,  n.  Ferrara  1767  o  1771. 

1800.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Xon  noto. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  veterani 
1817. 

Ottani  Francesco,  n.  Castel  Franco  (prov.  di  Bo- 
logna) 1777. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadnno.  Seguì  gli 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  doi  registri  degli  uificiali 
reduci. 
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austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

Paci  Gregorio,  n,  Civitanova  (prov.  di  Macerata) 
1773. 

1798.  Caintano  marina  -  Eiconosciuto  come  di- 
messo dal  servizio  militare  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

Paci  Mcola  residente  a  Eoma. 

Capitano  -  Si  presentò  per  prendere  un  numero, 
né  pili  si  è  veduto.  Xon  si  è  x)otuto  fare  conclu- 
sione alcuna  sul  suo  grado. 
Pensionato  come  reduce. 

Pacichelli  Leonardo,  u.  Roma  1756. 

1780.  Tenente  -  Eeduce  dal  servizio  di  I^^apoli 
da  anni.  Vecchio. 
Pensionato  come  reduce. 

Pacifici  Pacifico,  u.  S.  Angelo  in  Pantano  (prov. 
di  Macerata). 

Chirurgo  aiutante  maggiore  -  Eeduce  dal  servi- 
zio italiano. 

Pensionato  come  reduce.  Xon  si  presentò  mai 
a  ricevere  la  sua  pensione. 

Pacini  Giacomo,  n.  Eoma  1782. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Non  ha  pre- 
sentato  brevetto  d'ufficiale.  Il  suo  grado  non  è 
stato  riconosciuto. 
Pensionato  come  reduce. 

Pacini  Luigi  di  Giuseppe,  n.  Eoma  1772. 

1797.  Capitano  cavalleria  -  Servi  le  repubbliche 
anconetana,  romana  e  italiana.  Segui  gli  austriaci 
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in  marzo  181.").  Oltrcpadano.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Essendosi  riconosciuto  die  al- 
l'epoca del  1*1  aprile  1814  il  Pacini  era  capitano, 
così  si  proi)one  all'eccelsa  congregazione  militare 
di  ridurre  la  sua  pensione  a  quella  niisnra  adot- 
tata pei  capitani  di  cavalleria. 

Capitano  dragoni,  defezionò  1°  febbraio  1831. 

PADOVA^'I  Lnigi  di  Giovanni,  n.  Eonia  1778. 

1796.  Sottotenente  -  Servì  i  governi  pontificio  e 
italiano  (1). 

Cadetto  pontificio  1814. 
Padovani  o  Eadovani  Pietro  Angelo,  n.  Ancona. 
Capitano  -  Manca   la   fede  di  battesimo.  Si  è 
annunziato  come  capitano.  Xon  si  è  potuto  fare 
conclusione  alcuna  sul  suo  grado  (2). 

Paganelli  Sante  di  Antonio,  n.  Cesena  1782. 

1802.  Tenente  quartiermastro  gendarmi  -  Servì  il 
governo  italiano  e,  fin  dall'ottobre  1814,  quello 
napoletano  (1). 

Tenente  carabinieri  1817. 

Palladoko  Talentino  di  Giovanni,  n.  Poma  1775. 

1797.  Capitano  cavalleria  -  Oltrepadano.  Pestò 
a  Milano  all'epoca  che  gli  oltrepadani  andarono 
in  Ungheria,  ne  ebbe  contatto  coll'arnmta  di 
Murat.  Xou  ha  pensione.  Buonissimo  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  al  seguito 
del  reggimento  dragoni  1817.  Morto  tenente  effet- 
tivo 1826. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 

(2)  Nel  «  Protocollo  originale  »  invece  è  detto  clie 
fu  riconosciuto  capitano  reduce  dal  servizio  italiano* 
Inoltre  figura  nel  «  Euolo  nominativo  dei  reduci  pen- 
Bionati  ». 
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Palma  Bernardo,  n.  Eoma  1772  o  1778. 

1796.  GolonneUo  fanteria  -  Serviva  da  lungo 
tempo  Gioaccliiuo.  Non  ha  pensione.  Gode  buon 
nome,  ed  è  uomo  onesto  e  brava  persona. 

Pensionato  come  reduce. 

Palmieri  Giuseppe  di  Francesco,  n.  Eoma  1778. 

1798.  Sottotenente  -  Servì  la  repubblica  romana. 
Oltrepadano.  Segai  gli  austriaci  in  marzo  1815. 
Xon  lia  pensione. 

Sottotenente  1816. 

Palotta  0  Palotti  Gaetano,  u.  Bologna  1788. 
1807.  Tenente  artiglieria  -   Eiconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  italiano  ;  servì  poi  l'Au,stria. 
Tenente  1816.  Giubilato  capitano  1827. 

Pantoli  Benedetto  di  Vincenzo,  n.  Forlì  1787. 

1805.  Sottotenente  cavalleria  -  Servì  il  governo 
italiano  (1). 

Sottotenente  effettivo  carabinieri  1830.  Morto 
capitano  effettivo  1849. 

Papini  Vincenzo  n.  Perugia  1776. 

1798.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Xon 
ha  pensione.  >Ton  noto. 
Pensionato  come  reduce. 

Paradisi  Giovanni,  n.  Terni  1770. 

1797.  Capitano  fanteria  -  Eeduce  dal  servizio 
d' Italia  fu  licenziato  e  segui  Gioacchino  nel  1815. 
Non  ha  pensione.  Eccellente  uomo.  Cavaliere  della 
legion  d'onore  fin  dal  1809. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Parisini  Gaotauo  di  Francesco,  u.   Bologna  1782. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  earalìeria  na- 
poletano- Proviene  dal  servizio  italiano  dove  non 
fu  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
181C.  Giubilato  tenente  effettivo  1843. 

Parmiani  Stanislao  di  Nicodemo,  n,  Comaccliio  178G. 
Tenente  artiglieria  -  Proveniente   dalle   truppe 
francesi.  Non  ha  pensione.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  artiglieria 
1831.  Capitano  2^  classe  1818.  Giubilato  con  soldo 
di  tenente  in  1^  e  senza  l'uso  dell'uniforme  per  or- 
dine della  commissione  governativa  di  Stato  1850. 

Parmigiani  Giacinto,  n.  Eonco  Freddo  (prov.  di 
Forlì)  1782. 

1802.  Sottotenente  gendarmeria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano  fu  pensionato  dal  governo  au- 
striaco nel  1811.  Seguì  Gioacchino  nel  1815  e 
quindi  i)assò  prigioniero  in  Austria.  Ora  non  ha 
pensione.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 

Pascoli  Livio,  n.  Bologna. 

Sottotenente  italiano  e  francese  -  La  segreteria 
di  Stato  con  biglietto  del  1°  settembre  1821  lo  La 
fatto  ammettere  alla  pensione,  avendolo  ricono- 
sciuto nella  suddetta  qualifica. 

Pascucci  Domenico,  n.  Eavenna  1784. 

1799.  Tenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano  fu  pensionato.  Ora  non  lo  è  più.   Seguì 
Muiat. 
Pensionato  come  reduce. 


Pasini  Luigi  di  Ludovico,  n.  Ferrara  1786. 

Vantava   il  grado  di  sottotenente  napoletano  - 
Non  consta  ch'egli  ottenesse  un  brevetto  da  un 
governo  costituito.   Il  suo  grado  non  è  stato  ri- 
conosciuto. 
Pensionato  come  reduce.  Dragone  1817. 

Pasotti  Francesco,  u.  Imola  1786. 

1804,  Capitano  fanteria  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano.  Non  ha  pensione.  Si  crede  che  abbia  ser- 
vito Gioacchino. 

Pensionato  come  reduce. 

Pasquali  Giovanni  di  Francesco,  ù.  Bologna  1783. 

1809.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1818.  Pro- 
mosso maggiore  contabile  6  dicembre  1848.  Dalla 
commissione  governativa  di  Stato  retrocesso  a 
capitano  quartiermastro  1°  settembre  1849.  Al  1° 
reggimento  fanteria  1850.  Giubilato  1°  novem- 
bre 1857. 

Pasquali  Giuseppe,  n.  Eieti  1771. 

1798.  Tenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Non  ha  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Pasquali  Mariano,  n.  Montefalco  1777. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Servi  il  regno  d' Ita- 
lia e  quello  di  Napoli.  Non  ha  pensione.  Era  sbirro. 
Pensionato  come  reduce. 

Pasqualis  Vincenzo,  n.  Prosinone. 

Eiconosciuto  capo  battaglione  italiano  caccia- 
tori bresciani.  Servì  pure  il  regno  di  Napoli. 


-  89  — 

Pasti  Alfonso,  n.  Ferrara  1775. 

YantaA  il  il  j;ra(lo  di  ttottotenenfc  -  Fu  nominato 
ufficialo,  dal  coiiiandante  di  Gaeta  nel  1815.  Il  suo 
grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pavoni  Pietro,  n.  Poma  1777. 

Tenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  1815.  Ufficiale  da  non  tenerne 
conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Pellegroi  Giuseppe,  n.  Osimo  1794. 

Sottotenente  fanteria  -   È  stato  riconosciuto  il 
suo  grado  di  sottotenente  italiano,  ma  non  quello 
di  tenente  napoletano. 
Pensionato  come  reduce. 

Pelliziari  Filippo,  n.  Bologna  1782. 

Vantava  il  grado  di  aiutante  insegna  nelle  truppe 
inglesi.  Proviene  dalle  truppe  italiane,  dove  non 
fu  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Peeasti  Francesco  di  Gaetano,  n.  Poma  1782. 

1801.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadauo.  Seguì 
Gioacchino  in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Au- 
stria. Non  ha  pensione.  Buon  soggetto. 

Pensionato  come  reduce.  Sergente  maggiore 
1816.  Giubilato  quartiermastro  1848. 

Pergoletti  Pietro,  n.  Monte  Cassiano  (prov.  di 
Bologna  o  di  Ancona)  (1)  1787. 

Vantava  il  grado  di  tenente  gendarmeria  -  Fu 
fatto  ufficiale  da  Gioacchino  nel  1815.  Il  suo  grado 
non  è  stato  riconosciuto. 

(1)  Non  trovandosi  in  alcuna  delle  due  provincie 
paese  di  questo  nome,  si  tratta  probabilmente  di  Monte 
Cassiano  in  provincia  di  ^Macerata. 
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Persiani  Pietro^  n.  Bologna  1774. 

1798.  Sottoispcttore  alle  rassegne  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano.  Fu  tranquillo  durante  l' invasione 
di  Gioaccliino  nel  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Era v' uomo. 

Pensionato  come  reduce. 

Pescantini  Paolo,  nato  Lugo  1790. 

/Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco  nel 
1814.  Ora  non  lo  è  piti.  Da  farne  poco  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

Pesci  Francesco  di  Eugenio,  n.  Prosinone  1777. 
1798.  Capitano  fanteria  -  Buon  ufficiale.  Servi 
la  repubblica  romana.  Riconosciuto  come  dimesso 
dal  servizio  militare  italiano  e  napoletano. 

Tenente  carabinieri  1816.  Capitano,  giubilato 
1827. 

Pesci  Gaetano,  n.  Prosinone. 

Tenente  di  gendarmeria  francese. 
Pensionato  come  reduce. 

Petresi  Giovanni  di  Leonardo,  n.  Civitaveccliia 
1784. 

1801.  Sottotenente  fanteria  -  Servì  i  governi  pon- 
tificio e  italiano.  Oltrepadano.  Segui  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato. 

Sottotenente  1817.  Espulso  dal  servizio  militare 
5  ottobre  1825. 

Petrini  Giovanni,  n.  Roma  1773. 

1797.  Tenente  fanteria  -  Reduce  dal  servizio  di 
Xapoli,  dove  serviva  da  molti  anni. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 
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Petuobellt    liui^i,    n.  Piove  di   Conto    (i)iov.  <ìi 
Fornirà)  ITliS. 

Capitano  fanteria.  -  Kediiee  dal  sorvizio  italiauo. 
Xoii  ha  pensioue.  Fu  colouuello  delle  guardie  ua- 
zionali.  Ignoto. 

Petrolini  Luigi,  n.  Loreto  1791. 

1809.  Sottotenente  fanteria  -  Eiconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  italiano. 

Petrucci  Giuseppe,  u.  IS^ettuno  1778. 

1800.  Capitano  fanteria  -  Seguì  Gioacchino  in 
aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Oltrepa- 
dano. Xon  ha  pensione.  Buona  persona. 

Petti  Fabio  di  Paolo,  n.  Civitacastellana  1772. 
1793.  Capo  battaglione  -  Servì  il  governo  pon- 
tificio e  poi,  nel  1798,  la  repubblica   romana  (1). 
Tenente  1815. 

Picchi  o  Pichi  Matteo  di  Giuseppe,  n.  Cantalupo 
in  Sabina  1789. 

1805.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  giovane. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  fanteria 
1817.  Giubilato  maggiore  1°  gennaio  1819.  Dalla 
commisione  governativa  di  Stato  riassunto  in  ser- 
vizio 1°  settembre  1819.  Giubilato  tenente  colon- 
nello stato  maggiore  di  piazza  1853. 

Piccioli  Luigi  nato   Castelfranco  Qn-ov.  di  Bolo- 
gna) 1783. 

1807.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 

(1)  Nou  trovasi  iu  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato,  Da  non  farne  conto. 
Pensionato  come  reduce. 

PiELLA,  (residente  nella  prov.  di  Bologna). 
Ca/po  hattaglione. 
Pensionato  come  reduce. 

PiERATTi  Giuseppe,  n.  Eoma  1772. 

Vantava   il   grado  di  capoparco.   Fu    guarda- 
parco nelle  truj^pe  italiane  e  quindi  non  ufficiale. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 
Pensionato  come  reduce. 

PiERAzzoLi  Domenico,  n.  Bologna  1781. 

1802.  Sottotenente  fanteria  (1)  -  Licenziato,  fu 
pension;;to  dagli  austriaci  nel  1814.  Ora  non  lo  è 
più.  Cattivo  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

PiEELEONi  Domenico,  n.  Eoma  1784. 

1800.  Capohattaglione  fanteria  -  Non  seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Eeduce  dal  servizio 
italiano.  Licenziato  servì  Gioacchino  nel  1814  e 
1815.  Non  ha  pensione.  Gode  buona  reputazione. 

PiEROTTi  Luigi,  n.  Ancona  1789. 

1805.  Vantava  il  grado  di  tenente  -  Proviene 
dalle  truppe  italiane  dove  non  fu  ufficiale,  e  da 
quelle  napoletane.  Il  suo  grado  non  è  stato  rico- 
nosciuto. 

Ptetrobelli  Luigi,  (residente  nella  prov.  di  Fer- 
rara). 
Pensionato  come  reduce. 

(1)  Il  «  Registro  degli  officiali  reduci  »  lo  dice  di  ca- 
valleria. 
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PiOLANTi  Domenico  di  Luigi,  ii.  Forlì  1794. 

1809.  Alfiere  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gii 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduco.  Sottotenente  1817. 
Espulso  15  settembre  1825  in  seguito  di  sentenza 
pronunciata  dal  cardinale  Eivarola,  legato  a  la- 
tero  di  Ravenna.  Eientrato  al  servizio  come  ca- 
pitano 1848.  Dimesso  e  passato  ai  veterani  1850. 

Pio:mbini  Orazio,  n.  Bologna  1779. 

1803.    Capitano  fanteria  -  Licenziato   <ail  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  nel  1814  dal  governo 
austriaco.  Seguì  Gioacchino  nel  1815,  fu  prigio- 
niere in  Austria.  Xon  La  pensione.  Buon  soldato. 
Pensionato  come  reduce. 

PiRi  o  PiRKi  Ilario,  n.  Civitavecchia  1780. 

1798.  Capitano  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
militare  d'Italia,  come  licenziato.  Xon  ha  pen- 
sione. 

Pensionato  come  reduce.  Api>oggiato  ad  un 
cori)0  militare. 

Pisani  Filippo,  n.  Ferrara  1788. 

Tenente  artiglieria.  -  Reduce  dal  servizio  ita- 
liano. Gode  pensione  a  carico  dello  Stato.  Buon 
ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  appog- 
giato all'artiglieria. 

PiSTOCCHT  Giov.  Batt.  di  Vincenzo,  n.  Faenza  1785. 

1808.  Capitano  fanteria.  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815. 

Tenente  181G.  Defezionò  1°  febbraio  1831.  Ria- 
bilitato al  servizio  16  settembre  1831.  Giubilato 
maggiore  effettivo  1845. 
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Pitoni  Alessandro  di  Vincenzo,  n.  Roma  1764. 

1790.  Capitano  fanteria.  -  Oltrepadauo.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Capitano  1817.  Giu- 
bilato colonnello  effettivo  1848. 

PoLETTi  Pietro,  n.  Castel  S.  Giorgio,  (non  è  indi- 
cata la  provincia)  1782. 

1798.  Tenente  fanteria.  -  Licenziato  dal  ser\izio 
italiano,  pensionato  dal  governo  austriaco  nel 
1814.  Seguì  Murat  nel  1815.  Fu  prigioniere  in 
Austria.  Ora  non  ha  pensione.  oSTon  noto. 

Pensionato  come  reduce. 

Ponti  Erminegildo,  n.  Budrio  (prov.  di  Bologna) 
1758. 

1774.  Capitano  fanteria.  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  seguì  Gioacchino  nel  1815.  Fu  pri- 
gioniere in  Austria.  Xon  ha  pensione.  Dagli  au- 
striaci era  pensionato  nel  1814.  Inabile  per  vec- 
chiaia. 

Pensionato  come  reduce. 

PoKTi  conte  Alessandro,  n.  Fermo  1780. 

1797.  Capitano  cavalleria.  -  Eeduce  dal  servizio 
francese.  Non  ha  pensione.  Di  buona  famiglia, 
cognito  alla  congregazione  militare. 

Pensionato  come  reduce. 

Porti  Saverio,  n.  Fermo 

Capitano  stato  maggiore.  -  Eeduce  dal  servizio 
napoletano.  Non  ha  pensione.  Cognito  alla  con- 
gregazione militare. 

PoRzi  conte  Claudio,  n.  Imola  1782. 

1802.  Tenente  fanteria.  -  Eeduce   dal    servizio 
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italiano.    Seni    anche   nelle  truppe  napoletane. 
Non  ha  pensione.  Ila  servito  già  il  s.  padre. 
Pensionato  come  reduce. 

Forzi  ^Michele  di  Antonio  o  Anselmo,  n.  Imola  1784. 
1802.  Sottotrnente  fanteria.  -  Servì  la  repubblica 
e  il  regno  d'Italia. 
Sottotenente  181 G. 

Tosi  Pietro  di  Francesco,  u.  Roma  1780. 

Pensionato  come  sottotenente  reduce.  Sottote- 
nente vicequartiermastro  cavalleria  1817.  Morto 
1831. 

POTRESI  Giovanni. 

Pensionato  come  sottotenente  reduce.  Appog- 
giato ad  un  corpo  militare. 

Peaigoni  Gaetano,  n.  Bologna  1795. 

Sottotenente  fanteria.  -  Oltreiìadauo.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Da  poco. 

Pensionato  come  reduce. 

Peioei  Carlo,  residente  a  Eoma. 
Pensionato  come  reduce. 

Proder  Nicola,  n.  Imola  1792. 

Vantava  il  grado  di  tenente.  -  Proviene  dalle 
truppe  italiane,  dove  non  fu  ufficiale.  Il  suo  grado 
napoletano  non  è  stato  riconosciuto. 

PuGLiOLi  Ulisse,  n.  Bologna  1792. 

Tenente  fanteria.  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  au- 
striaci in  marzo  181.5.  G;  :le  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficialo. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 
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PuGrLiOLi  Vincenzo  di  Floriano,  n.  Bologna  1789. 

1803.  Tenente  fanteria.  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1819. 
Defezionò  1°  febbraio  1831.  Inabilitato  a  servire 
più,  28  maggio  1831.  Eiabilitato  al  servizio  6  ago- 
sto 1831.  Giubilato  capitano  1847. 

PuGNELLO  Francesco  di  Antonio,  n.  Venezia  1767. 

1797.  Capitano.  -  Servì  le  repubbliche  francese, 
cisalpina  e  il  regno  d'Italia  (1). 

Comandante  di  piazza  pontificio  1815. 

Quadri  Alessandro,  n.  Bologna  1773. 

1813.  Aggiunto  ai  commissari  di  guerra.  -  Li- 
cenziato dal  servizio  italiano,  fu  pensionato  nel 
1814  dal  governo  austriaco.  Ora  non  lo  è,  avendo 
seguito  Gioacchino  in  aprile  1815.  Uomo  dap- 
l^oco  ed  è  zoppo. 

Pensionato  come  reduce. 

Rabbù  Ferdinando,  n.  Eoma  1771 

1799.  Capitano  fanteria.  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano  fu  licenziato,  né  prese  partito  con  Gioac- 
chino; ora  serve  il  s.  padre.  Poca  salute,  imper- 
fetto nella  vista. 

Sottotenente  artiglieria  1816. 

Eadovaki  vedi  Padovani. 

Eaffanelli  Gaetano  di  Pietro,  n.  Eoma  1777. 

1798.  Capitano  fanteria.  -  Oltrepadano.  Seguigli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Non  è  cattivo  soggetto. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufifi(  iali 
reduci. 


Pensionato  come  reduce.  Al  seguito  del  reggi- 
mento dragoni  1817.  Morto  capitano  1831. 

Eagani  Cesare,  n.  Bologna  1785. 

1802.  Capitano  cavaìleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano  andò  a  servire  Gioacchino  prima  del 
novembre  1811,  che  lo  nominò  capo  squadrone. 
Non  ha  pensione.  Detenuto  politico  a  Mantova. 

Pensionato  come  reduce. 

Eanieei  Eapaz  Francesco  di  Luigi,  n.  Terni  1787. 

1805.  Tenente  gendarmeria  -  Servì  i  governi 
pontifìcio  e  italiano.  Reduce  dal  servizio  militare 
di  Napoli. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1816.  Sottotenente,  nominato  cavaliere  di  S.  Gre- 
gorio per  la  fedeltà,  valore  ed  attaccamento  al 
governo  pontificio  durante  la  ribellione  1831.  Ca- 
pitano effettivo  giubilato  d'ufi&cio  per  disposizione 
della  commissione  governativa  di  Stato  1850. 

Eavajoli  Giacomo,  n.  Forlì  1783. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.   Non   ha  pen- 
sione. Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Eavegnaga  Domenico,    residente   nella   prov.   di 
Bologna. 
Pensionato  come  reduce. 

Eavizza  Flavio,  residente  nella  prov.  di  Viterbo. 
Pensionato  come  reduce. 

Eegoli  Gaetano,  n.  Faenza  1783. 

1805.  Sottotenente  fanteria  italiana.  -  Servì  pure 
nei  veliti  reali  di    Francia.    Oltrepadano.   Seguì 


Gioacchino   in   aprile    1815.   K^on    ha   pensione. 
Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

EiBES  Francesco,  n.  Bazzane  (prov.  di  Bologna)  1778. 
Tenente  fanteria  -  Proveniente  dalle  trujipe  ita- 
liane. Xon  ha  pensione.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

EiCCARDi  Gaetano,  n.  Roma  1768. 

1786.  Vantava  il  grado  di  maggiore  -  Non  cade 
nella  categoria  degli  attuali  ufficiali  reduci,  es- 
sendo stato  posto  in  ritiro  dal  cessato  regno  d'  I- 
talia  nel  1811.  Servì  pure  il  regno  di  Francia  e 
la  s.  sede.  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto, 
non  essendo  nelle  attribuzioni  della  commissione 
l'esaminare  il  suo  grado. 

Nella  partenza  delle  truppe  austriache,  il  15 
luglio  1831,  gli  fu  confidato,  in  nome  del  governo 
pontifìcio,  il  comando  della  piazza  di  Bologna  col 
grado  di  colonnello.  Tenente  colonnello  effettivo, 
pensionato  1836. 

Ricci  Luigi,  n.  Roma  1777. 

Tenente  cavalleria  -  Riconosciuto  come  dimesso 
dal  servizio  italiano. 
Servì  pure  la  s.  sede. 

RicciARDELLi  Gallo,  n.  Faenza  1787. 

Sottotenente  fanteria  -  Dimissionato  dal  servi- 
zio italiano»  Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Riccioli  Luigi  di  Marco,  n.  Roma  1777. 

1798.  Sottotenente  cavalleria  -  Reduce  dal  ser- 
vizio militare  d' Italia.  Non  ha  pensione.  Buon 
soggetto. 

Pensionato  come  reduce.  Sottoteiieiite  aiutante 
di  piazza  1817.  Morto  1825  sottotenente  dragoni. 
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RiDOLFi  xViidrca,  u.  JTorcia  (prov.  di  Spoleto)  1779. 
Tenente  treno  artiglieria  -  Proveiiionte  dal  ser- 
vizio napoletmio.  Non  lia  pensione.  Buon  ufficiale. 

RiDOLFi  Giovanni  di  Domenico,  u.  Eecanati  (prov. 
di  Ancona)  1770  o  177G. 

1792.  Capitano  fanteria  -  Servì  prima  il  go- 
verno pontificio.  Licenziato  dal  servizio  italiano. 
Xon  La  pensione.  ISTon  noto. 

Tenente  1816. 

Rinaldi  Anselmo  di  Giuseppe,  n,  Ferrara  1780. 

1803.  Aliìere  -  Servì  la  repubblica  italiana.  01- 
trepadauo.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode 
pensione  a  carico  dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  fanteria 
1817.  Giubilato  stato  maggiore  di  piazza  1851. 

KiNALDi  Francesco  di  Angelo,  n.  Bologna  1772. 
1707.  Capitano  -  Licenziato  dal  servizio  italiano 
ebbe  dagli  austriaci  la  pensione  nel  1814.  Li  seguì 
in  marzo  1815  e  tuttora  gode  la  pensione  a  ca- 
rico dolio  Stato.  Buon  ufficiale. 

Tenente  carabinieri  1817.  Morto  capitano  cara- 
binieri 1826. 

EiNALDi  Vincenzo  di  Giovanni,  n.  Roma  1775. 

1799.  Capitano  fanteria  -  Servì  le  repubbliche 
romana  e  italiana.  Seguì  gli  austriaci  in  marzo 
1815.  Oltrepadano.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato.  Cognito  all'eccelsa  congregazione  militare. 

Capitano  1816= 

RiN ALDINI  conte  Giacomo,  n.  xVncona  1771. 

Vantava  il  grado  di  colonnello  -  i^el  1815  fu 
colonnello  nella  guardia  nazionale  del  regno  d'I- 
talia e  per  ordine  di  Gioacchino   colonnello   co- 


—  100  - 

mandante  il  dipartimento  del  Tronto.  Il  suo  gra- 
do non  è  stato  riconosciuto. 
Pensionato  come  reduce. 

EizzoLi  Francesco,  n.  Bologna  1786. 

1807.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Sejiuì 
Gioacchino  nel  1815,  passò  in  Francia.  ISon  ha 
pensione.  Aiutante  del  colonnello  Armandi.  Cat- 
tivo soggetto. 

Pensionato  come  reduce. 

KoBEETi  Lorenzo  di  Francesco,  n.  Poma  1790. 
Pensionato  come  reduce  1819  (1). 

Eoceni  Pomponio,  n.  Perugia  1779. 

1798.  Capitano  caralleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Seguì  Murat  nel  1815.  Xon  ha  pen- 
sione. Ufficiale  buono. 

Pensionato  come  reduce. 

Eoli  Giovanni  Paolo,  n.  Meldola  1790. 

1809.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel  1814; 
ora  non  ha  j)ensione.  Ignoto. 

Pensionato  come  reduce. 

EoMANi  Andrea,  n.  Bologna  1765. 

Caiììtano  gendarmeria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano.  Pensionato  dal  governo  austriaco  no- 
vembre 1814.  Xon  s'imbarazzò  con  Gioacchino. 
Attualmente  gode  pensione.  Buona  persona  e  buon 
uf&ciale. 

EOMANINI  Pietro  n.  Urbino  1784. 

1802.  Sottofmente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 

(1)  Ma  neppure  dalla   matricola   risulta   che   abbia 
servito  altro  governo  che  quello  pontifìcio. 
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gli  austriaci  iii  nuirzolSlo.  Godo  pensione  a  cari<'o 
dello  Stato. 
Pensionato  come  reduce. 

Roncaglia  Antonio,  n.  Ferrara  1773. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano  nel  1814,  poi  servì  Gioacchino.  Non  ha 
pensione.  Ufficiale  di  niim  conto. 

Pensionato  come  reduce. 

EoNCONi  Filippo  di  Matteo,  n.  Meldola  (prov.  di 
Forlì)  1773. 

1798.  Capitano  -  Servì  le  repubbliche  cisalpina, 
italiana  e  il  regno  d'Italia  (1). 

Capitano  pensionato  1814.  Capitano  nei  pro- 
vinciali in  Eomagna  sotto  l'Austria  1815.  Capi- 
tano carabinieri  1817.  Tenente  colonnello  1819. 
Considerato  erroneamente  come  defezionato  feb- 
braio 1831,  e  perciò  riammesso  maggio  1831.  Morto 
tenente  colonnello  effettivo  carabinieri  1840. 

EoNDANiNi  Francesco  n.  Faenza  1783. 

1805.  Capitano  fanteria-  Oltrepadano.  Non  rag- 
giunse gli  austriaci  in  marzo  1815.  Xon  ha  pen- 
sione. Non  noto. 

Pensionato  come  reduce. 

EosASPiNA  Bernardino,  n.  Venezia  1797. 

Vantava  il  grado  di  tenente  italiano  e  napole- 
tano. Non  è  suddito  di  sua  santità.  Il  suo  grado 
non  è  stato  riconosciuto. 

Verificato  che  il  Eosaspiua  era  suddito  ponti- 
ficio, la  commissione  militare  con  decreto  10  ot- 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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tobre  1817  lo  riconobbe  sottotenente  reduce   dal 
servizio  italiano. 
Pensionato  come  reduce. 

Rossetti  Antonio  n.  Forlì. 

Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano. Non  lia  pensione.  Era  però  stato  pensio- 
nato dagli  austriaci  in  marzo  1815.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Eossi  Antonio  di  Giovanni,  n.  Salerno  (regno  di 
Napoli)  1783. 

1810.  Capitano  controllore  cavalleria  -  Servì 
l'impero  francese  (1). 

Carabiniere  a  cavallo  1816. 

Rossi  Sante  di  Carlo,  n.  Roma  1775. 

1730.  Capitano  -  Servì  il  governo  jjontifìcio,  il 
regno  d'Italia  e  in  un  reggimento  austro-ita- 
liano (1). 

Capitano  quartiermastro  tesoriere  1818.  Morto 
1825. 

Rossi  Tavolacci  Raffaelle,  n.  Perugia  1787. 

1813.   Tenente    cavalleria  -  Riconosciuto   come 
dimesso  dal  servizio  militare  francese. 
Pensionato  come  reduce. 

Rota  Giovanni  Battista  di  Leopoldo,  n.  Roma  1786. 

1805.  Tenente  marina  regno  d'Italia.  Tenente 
in  riforma  di  Gioacchino  fino  alla  sua  caduta. 
Riconosciuto  come  dimesso  dal  servizio  militare. 

Munizioniere  commissariato  1816. 

Rotllj  Tommaso  di  Nicola,  n.  Roma  1777. 

1794.  Tenente  artiglieria.  Pretendeva  di  aver  ser- 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


—  103  — 

Vito  il  governo  poutitìcio  o  la  repubblica  romana. 
Keduce  dal  servizio  italiano  da  cui  fu  licenziato 
nel  1814.  Ha  presentato  dei  documenti  alterati. 
Pensionato  come  reduce.  Tenente  carabinieri. 
181(5.  Capitano,  giubilato  1827. 

Rotta  Giovanni  Luigi,  n.  Ferrara  1784. 

1804-.  Sottotenente  fanterìa  -  Fu  condannato  ai 
ferri  per  omicidio.  Eiconosciuto  come  dimesso  dal 
servizio  militare  italiano. 

Eo VINETTI  o  Eu VINETTI  Giacinto  di  Angelo,  n.  Bo- 
logna 1774  0  1777. 

1796.  Capo  squadrone  gendarmeria  -  Cominciò 
a  servire  nel  battaglione  pontonieri  bolognesi. 
Licenziato  dal  servizio  italiano  ebbe  la  pensione 
dagli  austriaci  nel  1814,  che  ora  gode  a  carico 
dello  Stato.  Xon  s'imbarazzò  con  Gioacchino.  Uf- 
ficiale eccellente. 

Capo  squadrone  carabinieri  1816.  Giubilato  ge- 
nerale di  brigata  1831.  Membro  del  consiglio  delle 
armi  1832. 

EuGGERi  Casimiro  di  Gregorio,  ii.  Lapedona  (prov. 
di  Fermo)  1791. 

Fu  al  servizio  estero  come  brigadiere  nella 
guardia  d'onore  reale,  indi  promosso  a  sottote- 
nente (1).  Servì  pure  l'Austria. 

Sottotenente  fanteria  1815.  Giubilato  maggiore 
onorario  stato  maggiore  di  piazza  1859. 

Euaai  Mauro,  n.  Bologna  1780. 

1802.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.    Seguì 

(1)  Noa  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 
KUGGiERi   Francesco  di   Giovanni,  n.   S.  Elpidio 
(prov.  di  Macerata)  1774. 

1796.  Capo  battaglione  aiutante  di  costa.  iServì 
il  governo  pontifìcio  e,  fino  al  luglio  1814,  il  regno 
di  Kapoli  (1). 

Sottotenente  artiglieria  1816.  Morto  sottote- 
nente carabinieri  1821. 

Buscati  Emidio,  n.  Ferrara  1781. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce. 

EusPOLi  Camillo  o  Sigismondo  di  Francesco,  nato 
Eoma  1787. 

Capitano  stato  maggiore  -  Proveniente  dal  ser- 
vizio francese  1815.  Servì  dal  1807  al  1811  in 
Austria.  Xon  ha  pensione.  Cognito  alla  congrega- 
zione militare.  Di  distinta  ed  illustre  famiglia. 
Riconosciuto  reduce  dal  servizio  del  regno  di 
Francia. 

Capitano  pontificio  1815.  Congedato  capitano 
dragoni  1821. 

Eu VINETTI  Camillo  di  Bartolomeo,  n.  Bologna  1784. 

1802.  Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Pensionato  dagli  austriaci  nel  1814, 
e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Stato.  Fu  tranquillo 
durante  l' invasione  di  Gioacchino.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

(1)  Non  si  trova  in  ulcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Sabbatini  Francesco  di   Gaspare,  n.   Monteiiovo 
(prov.  di  Aucona)  1785. 

1808.  Tenente  fantcna  -  Eicouosciuto  come  di- 
messo dal  servizio  militare  italiano  e  austriaco. 
Tenente  carabinieri  1817.  Morto  1823. 

Sabbatici  Giovanni  Battista,  n.  Bologna  178G. 

1806.  Sottotenente  fanteria  (1)  -  Oltrepadano. 
Segni  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Sabbatini  Giuseppe  di  Luigi,  n.  Urbino  178G  o  1792. 

1807.  Chirurgo  di  seconda  classe  -  Servì  il  regno 
d' Italia.  Si  è  i^resentato  per  prendere  un  numero, 
e  poi  non  si  è  più  veduto. 

Non  si  è  potuto  fare  conclusione  alcuna  sul  suo 
grado. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  piedi 
1817.  Tenente  decorato  della  medaglia  d'oro  e 
promosso  capitano  effettivo  pel  valore  dimostrato 
e  per  gli  utili  servigi  resi  nella  difesa  di  Eieti, 
marzo  1831.  Giubilato  1840. 

Salmi  Giuseppe  di  Baldassarre,  n.  Bologna  1781  o 
1782. 

1804.  Caintano  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Eccellente  ufficiale. 

Tenente  carabinieri  1817.  Capitano  diminuito 
dai  ruoli,  d'ordine  della  segTeteria  di  Stato,  18 
maggio  1837. 

(1)  Il  «  Registro  degli  officiali  reduci  »  dice  invece: 
Tenente  artiglieria. 
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Salvatori  (xiacomo,  n.  S.  Alberto  presso  Ravenna 
1787. 

180:').  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dalle  truppe 
italiane.  Pensionato  dal  governo  austri;: co.  Non 
prese  i:>artito  con  Marat,  trovando^'i  in  marzo  ed 
aprile  1815  in  permesso  a  Padova.  Code  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Studia  medioina  a  Eoma. 
Bravo  giovane. 

Salvigni  Gioacchino,  n.  Imola  1796. 

1812.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
Gioaccliino  nel  1815.  Xon  lia  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Sampieri  Paolo  di  Antonio,  n.  Eiofreddo  (prov.  di 
Forlì,  sic!)  1780. 

1802.  Tenente  quartiermastro  gendarmi  -  Servì 
il  governo  italiano  fino  al  1814  (1). 

Sottotenente  appoggiato  al  commissariato  di 
guerra  1817.  Giubilato  tenente  colonnello  gendar- 
meria 1853. 

Sangiorgi  Domenico,  n.  Faenza  1787. 

Sottotenente  -  Licenziato  dal  servizio  italiano, 
fu  impiegato  nella   compagnia  urbana   di  Forlì. 
Seguì   Gioacchino   nel   1815.    Fu  prigioniero  in 
Austria.  Xon  ha  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Sangirolami   Giuseppe,  residente  nella  prov.  di 
Ferrara. 
Pensionato  come  reduce. 

(1)  Nou  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Sanizi  Antonio,  11.  Rieti  171)2. 

Sottotenente  c'ar((Ueri((   fi'iiiK'Cse  diuiesso   senza 
sua  richiesta. 
Pensionato  come  reduce. 

Santacroce  Cesare,  n.  Roma  1775. 

1797.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Godo  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Cognito  alla  congregazione  militare. 

Pensionato  come  reduce. 

Santoni  Luigi,  residente  nella  prov.  di  Ravenna. 
Pensionato  come  reduce. 

Sanzi  Cesare,  n.  Spoleto  1784. 

1804-.  Vantava  il  grado  di  sottotenente.  -  Fu  no- 
minato ufficiale  da  Gioacchino  nel  1815.  Il  suo 
grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Sanzi  Gaetano,  n.  Ferrara  1776. 

1790.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  pensionato  dagli  austriaci.  Seguì  Murat 
in  aprile  1815,  fu  prigioniere  in  Austria.  Non  ha 
pensione.  Buon  soggetto. 
Pensionato  come  reduce. 

Sanzi  Giuseppe,  n.  Ferrara  1788. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  Murat 
nel  1815.  Xon  ha  pensione 
Pensionato  come  reduce. 
Saroni  Camillo,  n.  Bologna  1776. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
italiano.  Buon  ufficiale. 

Sarti  Camillo,  n.  Bologna  1788. 

1803.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano,  Seguì  gii 
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austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Di  pessimi  costumi. 
Pensionato  come  reduce. 

Saeti  Francesco,  n.  Cento  1780. 

1801.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano,  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buon  giovane. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Sakt]  Placido,  n.  Bologna  1775. 

Licenziato  dal  governo  italiano.  Pensionato 
dagli  austriaci  nel  1814.  Seguì  Gioacchino  nel 
1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Xon  ha  pensione. 
Cattiva  lingua,  e  poi  fu  impiegato  nella  com- 
missione militare  istituita  da  Murat  nel  1815. 

Pensionato  come  reduce. 

Sartoei,  residente  nella  prov.   di  Bologna. 

Capitano  -  Pensionato  come  reduce.  Passato 
1818  aiutante  di  piazza. 

Sassi  Giovanni,  n.  Eieti  1785, 

Tenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio  ita- 
liano nel  1814.  Non  ha  pensione,  servì  però  nel 
battaglione  di  trasporti.  Cognito  alla  commissione 
militare  per  aver  servito  la  s.  sede. 
Pensionato  come  reduce. 

Satini  conte  Antonio,  n.  Fermo  1790. 

1814.  Vantava  il  grado  di  sottotenente.  Proviene 
dalle  truppe  italiane  dove  non  fu  ufiSciale.  Il  suo 
grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 
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Satini  marcbese  Cberubiuo  di  Patrizio,  u.  Came- 
rino 1788. 

1808.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servi- 
zio italiano.  Non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce.  Capitano  1832.  Pro- 
mosso colonnello  4  dicembre  1818.  Eetrocesso 
mag\ijiore  1°  settembre  1849.  Escluso  dall'amnistia 
del  18  settembre  1849  e  per  conseguenza  dimi- 
nuito 27  dicembre  1849. 

Sa  VINI  Venanzio. 

1802.  Tenente  artiglieria  a  iriedi  -  Servi  i  go- 
verni pontificio,  francese,  italiano  (1). 

Sottotenente  1816.  Giubilato  tenente  1819. 

ScAGLiAEiNi  Carlo,  n.  Crevalcore  (prov.  di  Bologna) 
1780. 

1803.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu  nel  1814  pensionato  dagli  austriaci. 
Ebbe  una  condotta  ambigua  durante  l'invasione 
di  Gioaccliino.  Ora  non  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

ScAGLiAEiNi  Vincenzo,  n.  S.  Giovanni  in  Persiceto 
(prov.  di  Bologna),  1782. 

1804.  Tenente  artiglieria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.   ÌTon  ha  pensione.   Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Scappi  Alessandro  di  Camillo,  n.  Bologna  1786. 
1801.  Capitano  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  ebbe  dagli  austriaci  nel  1814  la  pensione 
che  gode  tuttora  a  carico  dello  Stato.  Stette  tran- 

(1)  Non  si  trova  iu  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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quillo  nell'invasione  di  Gioacchino.  Buon  ufficiale 
di  famiglia  distinta. 

Tenente  carabinieri  1817.  Cancellato  dai  ruoli  il 
31  luglio  1823. 

SCARANi  Giuseppe  di  Ercole,  n.  Yelletri  1787. 
1813.  Guardia  d'onore  francese.  (1) 
Cadetto  1815. 

SCAEDAYONi  Giovanni,  n.  Ferrara  1789. 

Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Non  ha  pen- 
sione. Cattivo  soggetto. 

ScARDONi   o  SoARDAONi  Valentino  di  Benedetto, 
n.  Roma  1771  o  1772. 

Sottotenente  gendarmeria  -  Eeduce  dal  servizio 
militare  di  Napoli.  Non  ha  pensione. 

Tenente  carabinieri  1816.  Dimesso  e  destinato 
ad  altre  funzioni  fuori  dell'arma  1819. 

SoAESELLi  Pietro,  n.  Bologna  1783. 

1802.  Tenente  cavalleria  -  Oltrepadano.   Seguì 
Murat  in  aprile  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria. 
Non  ha  pensione.  Aveva  buona  ed  onesta  con- 
dotta avanti  il  1815. 
Pensionato  come  reduce. 

Semingues  Odoardo,  n.  Roma  1785. 

Sottotenente  -  Reduce  dal  servizio  di  Napoli. 
Non  ha  pensione. 

Sensi  Camillo,  n.  Perugia  1792. 

Capitano  cavalleria  -  Buonissimo  ufficiale  di 
buona  famiglia.  Riconosciuto  come  dimesso  dal 
servizio  italiano. 

(1)  Non  trovasi  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


Giuseppe  Sercognani 

(Museo  del   Risorgimento  di  Bologna). 


(Cliflii'-  favorito  dalla  ^Xnova  Antologia) 
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Seraohioli  Gaetano,  u.  Bologna  USO. 

Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Xon  seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Xon  lia  pensione. 
Pensionato  come  reduce. 

Serafici  Dionigio,  n.  Cesena  1781. 

1803.  Capitano  fanteria.  -Oltrepadano.  Seguigli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ufficiale  ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Serafica  Gioaccliino  di  Alessandro,  n.  Eoma  1778 
o  1781. 

1796.  Capitano  fanteria  -  Servì  il  governo  pon- 
tificio, la  repubblica  romana,  di  nuovo  il  go- 
verno pontificio  e  quello  italiano.  Oltrepadano, 
seguì  gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione 
a  carico  dello  Stato.  Cognito  all'eccelsa  congre- 
gazione militare. 

Tenente  carabinieri  1817.  Morto  capitano  1826. 

Sercognani  Giuseppe,  n.  Faenza  1781. 

1796.  Maggiore  fanteria  -  Oltrepadano.   Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

Sereni  Carlo,  n.  Sabioncello  (prov.  di  Ferrara)  1786. 
1807.   Tenente   genio  -  Licenziato   dal    servizio 
italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci,  pensione 
che  gode  a  carico  dello  Stato.  Di  condotta  am- 
bi gaia. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  genio 
1817.  Dimesso  1817. 

Serra  Luigi,  n.  Modena  1785. 

Vantava  il  grado  di  capitano   italiano.  Xon  è 
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suddito  di  sua  santità.  II  suo  grado  non  è  stato 
riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Sersale  o  Seesali  Domenico  di  Giuseppe,  n.  Se- 
nigallia, 1784. 

1801.  Capitano  -  Antico  ufficiale  in  ritiro  del 
regno  d' Italia  con  pensione  fin  dal  1811,  poi  del 
regno  di  Napoli. 

Tenente  carabinieri  1816.  Morto  capitano  ca- 
rabinieri 1829. 

Siepi  Giovanni  di  xVntonio,  n.  Pesaro,  1785. 

1808.  Tenente  fanteria  -  Di  bella  tenuta  e  ere- 
desi  di  buona  condotta  (1).  Eiconosciuto  come 
dimesso  dal  servizio  militare  italiano.  Servi  pure 
il  governo  napoletano. 

Pensionato   come   reduce.   Sottotenente  1S17. 

Signorini  Ignazio  di  Innocenzo,  n,  Eaveuna  1781. 

1804.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Segui 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  i^ensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  stato 
maggiore  di  piazza  1817.   Promosso  capitano  15 

(1)  Poi  aggiunto  da  altra  mano:  «  Equivoco,  non  si  sa 
niente  ». 

Nella  matricola  del  1"  reggimento  di  fanteria  di  li- 
nea pontificia  impiantata  nel  1817,  e  iirecisamente  nella 
colonna  delle  azioni  straordinarie  si  legge  : 

«  Ha  fatto  la  campagna  della  Russia  nel  1812,  ove 
si  gelarono  due  dita  della  mano  sinistra,  cioè  l'indice  e 
l'anulare  la  notte  dei  12  decembre  1812  nello  scortare 
S.  M.  l'imperatore  Napoleone  da  Glogau  a  Dresdeu  ». 


gennaio  1S40.  Per  tlisposizione  governativa  retro- 
cesso tenente  1849.  Morto  tenente  stato  maggiore 
(li  piazza  1855. 

Silvestri  Jan  Xieola  di  Giuseppe,  n.  Anagni  1784. 

1803.  Maggiore  di  piazza  -  Servì  prima  il  go- 
verno pontiiìeio.  Capitano  aiutante  maggiore, 
guardia  nazionale  di  Roma  1813.  Maggiore  di 
piazza  in  Eoma  al  servizio  di  Muiat  15  marzo 
1814  (1). 

Sottotenente  pontificio  1°  ottobre  1814.  Giubi- 
lato colonnello  onorario  artiglieria  1852. 

SI3IE0NI  Lorenzo,  u.  Eoma  1784. 

Tenente  fanteria  -  B^edixce  dal  servizio  italiano. 
Ufficiale  di  poco  conto  e  piuttosto  da  poco. 
Pensionato  come  reduce. 

SiMONETTi  Silvestro  di  Silvestro,   u.    Eoma   1776. 

Capitano  cavalleria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  rimase  ammalato  a  Padova  nel  1815. 
Xon  ha  pensione.  Era  al  servizio  pontificio.  Ha 
avuto  buona  condotta  al  servizio  estero. 

Pensionato  come  reduce.  Al  seguito  del  reg- 
gimento dragoni  come  tenente  1817.  Giubilato 
tenente  1831. 

SiSTi  Luigi,  n.  Eoma  1768. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Proviene 
dalle  truppe  italiane,  dove  non  fu  ufficiale.  Il  suo 
grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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Smorsi  Francesco,  n.  Eoma  1784. 

1894.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano  nel  1814.  IS^on  lia  pensione.  Buon 
ufficiale  ed  onesto. 

Pensionato  come  reduce. 

SiiOESi  Tommaso,  n.  Eieti  1775. 

1797.  Capitano  cavalUria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  In  effettività. 

SoEBOLi  Antonio,  n.  Bagnacavallo  (prov.  di  Fer- 
rara) 1781. 

Sottotenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  ebbe  dal  governo  austriaco  la  pensione 
nel  1814  che  tuttora  gode  a  carico  dello  Stato. 
Eestò  tranquillo  nell'  invasione  di  Murat.  Di  con- 
dotta non  plausibile. 

Pensionato  come  reduce. 

Spada  Mattia,  n.  Eoma  1793. 

1811.  Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  I  do- 
cumenti sono  informi,  ed  anche  fu  nominato  uf- 
ficiale nel  1815.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto. 

Pensionato  come  reduce. 

Spreca  Pier  Antonio  di  Lorenzo,  n.  Eoma   1779. 

1795.  Capitano  fanteria  -  Eeduce  dal  servizio 
italiano.  Xon  ha  pensione.  Proviene  dal  servizio 
pontificio. 

Tenente  1816. 

Staxzani  Filippo,  n.  Bologna  1765. 

1813.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  fu   pensionato  dagli  austriaci  nel  1814, 
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e  lo  è  ancora  a  carico  dello  Stato.    Restò   tran- 
quillo durante  l'invasione    di    Gioacchino.    Uffi- 
ciale da  nulla,  fa  il  cafl'ettiere. 
Pensionato  come  reduce. 

Stanzani  Prospero  di  Pellejirino,  n.  Castel  Franco 
(prov.  di  Bologna)  1789. 

ISIO,  Tenente  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Xou  se  ne  conosce  la  condotta. 

Pensionato    come   reduce.  Sottotenente    1817. 

Stoli  Camillo,  residente  a  Eoma. 

Presentò  solo  delle  copie,  e  s'annunziò  come 
tenente.  Xon  si  è  potuto  fare  conclusione  alcuna 
sul  suo  grado. 

Pensionato  come  reduce. 

Stoppaxi  Gennaro,  n.  Eoma  1775. 

1808.  Tenente.  -  Oltrepadano.  Seguì  gli  austriaci 
in  marzo  1815.  Ignorante. 
Pensionato  come  reduce. 

Stoeaei  Giuseppe,  n.  Ferrara  1785. 

Tenente  fanteria  -  Riconosciuto  come  dimesso 
dal  servizio  militare  italiano  nel  1814. 

Stoeaei  Luigi,  n.  Ferrara  1788. 

1805.  Vantava  il  gTado  di  sottotenente  napolitano. 

Proviene  dalle  truppe    italiane,    dove   non   fu 

ufficiale.   Il   suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Steocchi  Lorenzo,  n.  Faenza  1785. 

1805.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  nel  1815.  Non  ha  pensione.  Eccellente 
ufficiale  prima  del  1815. 

Pensionato  come  reduce. 
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Tabaeini  Giovanni  Filippo,  n.  Montolmo  (piov.  di 
Macerata)  1785. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente  -  Era  solo 
sergente  nelle  truppe  italiane.  Il  suo  grado  non 
è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Poi  passato  a  far 
parte  dei  sottufficiali  impiegati   nei   carabinieri. 

Tadolini  Giuseppe  di  Saverio,  n.  Bologna  1778 
o  1788. 

Sottoingegnere  marina  italiana.  Primo  tenente 
genio  1816.  Buono.  Giubilato  capitano  artiglieria 
1823. 

Tagliani  Giuseppe,  n.  Bologna  1784. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a 
carico  dello  Stato.  Mediocre  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce. 

Tajvibeelich  Rafifaelle  di  Giuseppe,  n.  Eoma  1786 
o  1787. 

1807.  Tenente  -  Seguì  Gioacchino  in  aprile  1815, 
fu  prigioniere  in  Austria.  Oltrepadano.  Xon  ha 
pensione.  Ha  qualche  talento  per  lavori  d'ufficio. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  aggiunto 
commissariato  generale  1817.  Morto  capo  ufficio 
verificazione  1848. 

Tamburini  Angelo  di  Giuseppe,  n.  Ferrara  1784. 

1805.  Tenente  -  Servì  il  regno  d' Italia  (1). 

Tenente  carabinieri  1817.  Capitano  considerato 
erroneamente  come  defezionato  febbraio  1831,  e 
perciò  riammesso  20    aprile   1831.    Cavaliere    di 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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S.  Gregorio  1832,  per  provo  di  fedeltà  ed  attac- 
camento al  governo  e  particolarmente  nelle  tra- 
scorse politiche  vicende.  Giubilato  1845. 

Tarini  Gaetano  di  Angelo,  n.  Fermo   1787. 

1808.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Ee- 
duce  dal  servizio  militare  del  cessato  regno 
d'Italia.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Giovane  savio. 

Sottotenente  quartiermastro    carabinieri    1816, 

Tartaglia  Vincenzo  di  Francesco,  n.  Roma  1773. 
1796.  Tenente  -  Servì  il  governo  pontifìcio,  poi 
quello  italiano  (1). 
Alfiere  1815. 

Taruffi,  residente  nella  prov.  di  Bologna. 
Sottotenente. 
Pensionato  come  reduce. 

Tassi  Carlo,  n.  Perugia  1781. 

1806.  Tenente  fanteria  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  servì  Gioaccliino  nel  1814  e  1815,  e  fu 
a  Gaeta.  Non  ha  pensione.  Buon  ufficiale  di 
buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce.  Appoggiato  ad  un 
corpo  militare. 

Tesii^i  Giuseppe,  n.  Ferrara  1776. 
Capobatfaglione  fanteria  italiano. 

TiBALDi  Flavio,  n.  Bologna  1780. 

1800.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano,  fu  pensionato  dagli  austriaci  nel 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 
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1814.  Seguì   Murat  nel  1815.    Fu   prigioniere  in 
Austria.  Non  lia  pensione.  Di  poco  conto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

TiGNANi  Giovanni,  n.  Roma  1781. 

1800.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Kon  è  cattivo  ufiaciale  per  sé, 
ma  ha  dei  rapporti  di  famiglia  svantaggiosi  al 
suo  nome. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

ToDiNi  Giuseppe,  residente  a  Roma. 
Pensionato  come  reduce. 

T03IEA  Camillo,  n.  l>ologna  1788. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Gioacchino  nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria. 
Non  ha  pensione.  Aveva  buona  condotta  ante- 
riore al  1S15. 

To:vrBA  Lodovico  di  Luigi,  n.  Bologna  1789. 

1804.  Tenente  cavalleria  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano,  fu  pensionato  dal  governo  austriaco 
nel  1814.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  piedi 
1817.  Tenente,  diminuito  dai  ruoli  i)er  defezione 
16  febbraio  1831. 

Tondi  Damiano,  n.  Gubbio  (prov.  di  rjrbino  e  Pe- 
saro) 1790. 

Tenente  fanteria  -  Riconosciuto  come  dimesso 
dal  servizio  francese. 
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ToELOMBA^'l  Autonio,  u.  Imola  1782. 

1798.   Capitano  tauteria  -  Oltrepadano.  Non  ha 
pensione.  15uou  nfficiale. 
Pensionato  come  reduce. 

ToBKi  Francesco,  n.  Roma  1775. 
Tenente  fanteria  -  Oltrepadano. 
Pensionato    come    reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

Toschi  Giuseppe,  n.  Faenza  1779. 

Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì    Murat, 
non  ha  pensione,  da  non  farne  conto.  Fa  l'oste. 
Pensionato  come  reduce. 

ToTTi  Guido  di  Cirillo,  n.  Ferrara  1775  o  1778. 

1796.  Capitano  aiutante  maggiore  -  Servì  le  re- 
pubbliche cispadana,  italiana  e  il  regno  d' Italia. 
Caduto  nel  1814  prigioniere  degli  spagnuoli  fu  da 
questi  reso  ai  francesi,  allorché  ìsapoleone  evase 
dall'isola  dell'Elba,  e  da  questo  nominato  capi- 
tano nell'S"  Straniero  il  13  giugno  1815  (1). 

Sottotenente  carabinieri  1818.  Tenente  1827.  Il 
9  aprile  1832  riammesso  con  rescritto  dell'  emo 
Albani,  commissario  nelle  Legazioni,  proveniente 
dai  defezionati. 

Pensionato  1836. 

Teasoieni  Alessandro,  n.  Perugia  1782. 

Tenente  fanteria  -  Reduce  dal  servizio  italiano. 
:S^on  ha  pensione.  Non  noto. 
Pensionato  come  reduce. 

(1)  Xou  si  trova  a.  alcuDO  dei  legistvi  «legli  ufficiali 
reduci. 
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Trasmondi  Giuseppe  di  Giovanni,  n.  Eoma  1783 
o  1780. 

1810.  Chirurgo  maggiore  -  Eeduce  dal  servizio 
militare  francese.  Non  ha  pensione.  Buon  gio- 
vane. Gode  molta  reputazione. 

Chirurgo  maggiore  onorario  di  tutte  le  truppe 
pontilìcie  1816.  Chirurgo  maggiore  nei  carabinieri 
1819.  Decorato  del  giglio  di  S.  M.  cristianissima 
Luigi  XYIII  in  ricompensa  delle  cure  e  opera- 
zioni fatte  ai  militari  francesi.  Ammonito  d'ordine 
della  suprema  commissione  governativa  di  Stato 
1850.  :\[orto  1854. 

Tromboni  Angelo,  n.  Perugia  1782. 

1737.  Sottotenente  cavalleria  -  Licenziato  dal 
servizio  italiano  nel  1814.  Servì  Gioacchino  nel 
1814  e  1815,  e  fu  a  Gaeta.  ISTon  ha  pensione. 

Pensionato  come  reduce. 

TEOiirBONi  Clemente,  n.  Perugia  1780. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  nel  1815.  Gode  pensione  a  carico  dello 
Stato.  Dedito  al  giuoco. 

Pensionato  come  reduce. 

Tubini  Giuseppe,  n.  Eoma  1785. 

1800.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  È  storpio  per  una  ferita  ad  una  spalla. 

TuRio  Giuseppe,  n.  Chiavari  (Genovesato). 

Vantava  il  grado  di  tenente  d'artiglieria  della 
8.  sede  e  del  regno  d' Italia.  Il  suo  grado  non  è  stato 
riconosciuto,  perchè  non  suddito  di  sua  santità. 
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Ugolini  Benedetto,  n.  Macerata  1786. 

1808.  Sottotenente  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
italiano.  Buon  giovine  e  di  buona  condotta. 
Pensionato  come  reduce. 

Urbinati  Luigi,  n.  Ancona  1790. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente.  Proveniente 
dalle  truppe  italiane  dove  non  fu  ufficiale  e  da 
quelle  uapolitane.  Il  suo  grado  non  è  stato  rico- 
nosciuto. 

Vaccari  Francesco,  n.  Bologna  1779. 

1799.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
Murat  nel  1815.  Non  lia  pensione.  Antecedente- 
mente di  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

Yacquier  o  Waquier  de  la  Barthe  Casimiro  di 
Ambrogio,  n.  Roma  1755. 

1784.  Capitano  fanteria  -  Reduce  dal  servizio 
italiano.  Cognito  all'eccelsa  congregazione  mili- 
tare, avendo  servito  da  tempo  nella  fanteria  pon- 
tificia. Passato  dal  servizio  polacco  a  quello  pon- 
tificio nel  1787. 

Capitano  1816. 

Valentini  Antonio,  n.  Pantalla  (prov.  di  Spoleto) 
(sic)  1785. 

1804.  Vantava  il  grado  di  tenente  italiano.  N"on 
fu  che  vammastro,  impiego  che  non  porta  il  gra- 
do di  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto (1). 

(1)  Invece  secondo  il  «  Registro  degli  officiali  reduci  » 
egli  sarebbe  stato  riconosciuto  come  tenente  reduce,  ri- 
sultando dalla  dichiarazione  del  governo  austriaco  che  il 
grado  di  vammastro  equivaleva  a  quello  di  tenente. 
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Valentini  Gaetano,  n.  Bologna  1783. 

Aggiunto  cV  ispezione  -  Licenziato  dal  servizio 
italiano,  si  trovò  a  Milano  nella  primavera  del 
1815,  ne  s'imbarazzò  con  Gioacchino.  Buonissima 
persona. 


Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  Gioac- 
chino nel  1815.  Fu  prigioniere  in  Austria.  Kon 
ha  pensione.  Capo  complotto  per  disertare  a 
Gioacchino,  e  di  cattiva  condotta  (1). 

Pensionato  come  reduce. 

Vaeotti  Agostino  di  Giuseppe,  n.  Bologna  1772. 

1799.  Capo  hattaglione  guardie  civiche  -  Servi 
i  governi  austriaco  e  italiano  (2). 

Capitano  carabinieri  1817.  Tenente  colonnello 
onorario  pensionato  in  epoca  posteriore  al  1832. 

Vecchi  Vincenzo  di  Benedetto,  n.  Martignone  (pro- 
vincia di  Bologna)  1774. 

1803.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815,  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  fanteria 
1817. 

(1)  Le  indicazioni  da  «  Oltrepadano  »  fino  a  «  con- 
dotta »  trovansi  soltanto  nel  «  Repertorio  »,  mentre  nel 
«  Protocollo  »  in  loro  vece  liavvi  la  nota  seguente: 
«  N.  B.  L'abrasione  delle  note  che  qui  sopra  esistevano, 
è  stata  fatta  in  virtù  del  decreto  della  congregazione  mi- 
litare datato  li  28  agosto  1818  di  cui  resta  munita  la 
documentata  supplica  di  Tommaso  Yalesini  li  31  agosto 
suddetto  ». 

(2)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  uffi- 
ciali reduci. 


-  V2S  - 

Vena^tzi  Giuseppe  di  Aiitouio,  n.  Iaouui  177(>. 
1796.  Porfaquila  -  tìervì  i  governi  pontiticio  e 
italiano. 
Sottotenente  1815  (1). 

Verani  Donieuico,  n.  Cbiaravalle  (prov.  di  Ancona) 
1792. 

Vantava  il  grado  di  tenente.  Xon  cousta  che 
fosse  ufficiale.  Il  suo  grado  non  è  stato  ricono- 
sciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nei  cara- 
binieri. 

Vebdepim  Francesco,  n.  Roma  1784. 

1803.  Tenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Non 
seguì  Murat  in  aprile  1815,  né  (2)  fu  i3rigioniere 
in  Austria.  Non  ha  pensione.  Di  buona  condotta. 

Pensionato  come  reduce. 

Yeebi  Giovan  Giacomo  di  Francesco,  n.  Ferrara 
1791  o  1796. 

1809.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  au.striaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 

ViDAU  Andrea  di  Alessandro,  n.  Oivitaivecchia  1775. 
1785.  Insegna  di  vascello  -  Nell'armamento  che 
fecero  i  francesi  nel  porto  di  Civitavecchia,  per 
la  si>edizione  d'Egitto,  essendosi  trovato  al  ser- 
vizio della  marina  pontifìcia  col  grado  di  tenente, 
lo  compresero  in  quella  spedizione  col  grado  di 

(1)  Non  si  trovii  in  alciiuo  dei  registri  degli  iiiìiciali 
reduci. 

(2)  Aggiunto  dopo  da  altra  mano  e  in  contraddizione 
col  protocollo  orioinale  della  (ominieeione. 
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insegna  di  vascello.  In  Egitto  comandò  diversi 
bastimenti  da  guerra  per  proteggere  la  naviga- 
zione del  Xilo. 

Eimpatriato,  ispettore  da  spiaggia  pontifìcio 
1802. 

Tenente  di  scorridora  1817. 

ViDAU  Giulio  di  Alessandro,  n.  Civitavecchia  1772. 

1792.  Ca])itano  comandante  deposito  battaglione 
deWarmata  italiana  -  Servì  fino  al  1797  nelle 
truppe  pontificie,  poi  in  quelle  delle  repubbliche 
romana,  cisalpina,  italiana  e  del  regno  d' Italia  (1). 

Tenente  veterani  1815.  Dimesso  capitano  1820. 

Villani  Luigi,  n.  Bologna  1779. 

1796.  Capitano  zappatori  -  Licenziato  dal  ser- 
vizio italiano.  Gode  pensione  a  carico  dello  Stato. 
Fu  pensionato  dagli  austriaci  nel  1811.  Buona 
persona. 

Pensionato  come  reduce.  Tenente  di  piazza. 

ViLLBTTi  Giuseppe  di  Filippo,  n.  Cento  (prov.  di 
Bologna)  1777. 

1798.  Tenente  cavalleria  -  Servì  le  repubbliche 
cisalpina,  italiana  e  il  regno  d'Italia.  Oltrepa- 
dano. 

Pensionato  come  reduce.  Carabiniere  a  cavallo 
1817.  Morto  tenente  1836. 

Vitali  Cario  di  Giuseppe,  n.  Cesena  1781. 

1893.  Sottotenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buonissimo  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 
Giubilato  capitano  1814:. 

(1)  Non  si  trova  in  alcuno  dei  registri  degli  ufficiali 
reduci. 


Vitali  Doiueuico,  residoute  nella  i)rovincia  di  Bo- 
logna -  Si  attendono  notizie  da  ^Milano. 
Non  si  è  ]>otuto  fare  conclusione  alcuna  sul  suo 
grado. 

Pensionato  come  reduce. 

Zabbaroni  Antonio,  n.  Bertinoro  (prov.  di  Forlì) 
1776. 

1802.  Sottotenente  treno  artiglieria  -  Licenziato 
dal  servizio  italiano,  passò  al  servizio  di  Gioac- 
chino prima  del  novembre  1814.  Xon  ha  jiensione. 
Ignoto. 

Zacchieri  Luigi,  n.  Eoma  1777. 

1797.  Capitano  fanteria  -  Oltrepadano,  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Gode  poco  bnou  nome  per  causa 
della  moglie. 

Pensionato  come  reduce. 

Z agnoli  Sante  di  Bartolomeo^  u.  Forlì  1785. 

1804.  Tenente  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Buono.  Sottotenente 
1816. 

Zambelli  Francesco,  n.  Faenza  1792. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente.  Fu  nominato 
ufficiale  nelle  truppe  italiane  in  maggio  1814. 
Il  suo  grado  non  è  stato  riconosciuto. 

Zanakelli  Pellegrino,  residente  a  Eoma. 

Non  si  è  potuto  fare  conclusione  alcuna  sul  suo 
grado. 

Pensionato  come  reduce.  Diminuito  ottobre 
1817. 
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ZaI'ìCtIEOI.ami  Giuseppe,  n.  Ferrara  1787. 

1807.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  Mu- 
rat  in  aprile  1815.  Fu  x>iigioiiiere  in  Austria.  Non 
ha  pensione.  Di  buona  condotta. 

Zaniboni  Francesco,  n.  Bologna  1782. 

1810.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Ufficiale 
non  noto. 
Pensionato  come  reduce. 

n. 
Ferrara  1782. 

1802.  Sottotenente  cavalleria  -  Servì  la  repub- 
blica e  il  regno  d'Italia.  Oltrepadano.  Seguì  gii 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Buono. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  1817. 
Morto  tenente  16  marzo  1843. 

ZAN^'OTTI  Bernardo,  n.  Bologna  1785. 

1804.  Tenente  fanteria  -  Oltrepadano.  Seguì  gli 
austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  carico 
dello  Stato.  Ignoto. 
Pensionato  come  reduce. 

Zappoli  Achille,  n.  Affrico  (prov.  di  Bologna)  1780. 

1803.  Sottotenente  fanteria-  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  ufficiale. 

Pensionato  come  reduce.  Sottotenente  appog- 
giato. 

Zauli  Marco,  n.  Faenza  1785. 

Vantava  il  grado  di  sottotenente.  -  Fu  dimis- 
sionato dal  governo  austriaco,  e  non  ha  presen- 


tato  brevetto.  Pessimo  soggetto.  Il  suo  grado  non 
è  stato  riconosciuto. 

Pensionato  come  reduce.  Impiegato  nella  fan- 
teria. 

ZuccAKi  Marino  di  Luca,  n.  Roma  1773  o  1775. 

1799.  Cajìitano  cavalleria  -  Oltrepadano.  Seguì 
gli  austriaci  in  marzo  1815.  Gode  pensione  a  ca- 
rico dello  Stato.  Buon  utPciale. 

Pensionato  come  reduce.  Capitano  1817.  Giu- 
bilato colonnello  effettivo  1848. 
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7-8.  G.  IjETI.  —  Fermo  e  il  Cardinale  Filippo  T>e-Angelis 3,- 

-10.  G.  MoNUAiNi.  —  7  moti  politici  del  '48  e  la  setta  dell'unità  italiana 

in  Basilicata »    t,- 

ll-l  .  G.  Mazzini.  —  La    Giacine    Italia,    a   cura   di    M.  Meugbini.  Vo- 
lume II »    3. 


QUARTA    SERIE. 

1.  G.  Mazzini.—  La  Giov  ne  Italia, ^er  cura  di  M.  Menghini.  Volume  III    L.  2.ó(i 

2.  Memorie  sulle  Società  segrete  dell'Italia  meridionale.  Traduzione  dal- 

l'inglese di  A.  M.  Cavallotti 3,— 

3.  S.  De  Chiara.  —  I  martiri  cosentini  del  1844 >   3,— 

4.  V.  Labate.  —    L'n  decennio  di  Carboneria  in  Sicilia  (1821-1831)  ...      »   3.— 

5.  E.  Michel.  —  F.  D.  Guerrazzi  e  le  cospirazioni  politiche  in   Toscana 

(1830-1835) >    2.— 

6.  E.  LoEviNSOK.  —  G.  Garibaldi  e  la  sua  Legione  nello  Stato  romano. 

Parte  seconda '   2,50 

7.  G.  Mazzini.  —  Lettere  ad  Anrelio  Saffi,  a  cura  di  G.  Mazzatinti  .    .      »   3,— 

8.  <!.  B.  Fauché  e  la  spedizione  dei  Mille.  Memorie  documentate  a  cura 

di  Pietro  Fauché «    1 - 

9.  M.  IMazziotti.  —  La  rivolta  del    Cilento  nel  1828,  narrata  su  docu- 

menti inediti >   2,80 

10.  F.  Apostoli.  —  Le  lettere   Sirmiensi,   riprodotte  e  illustrate  da  A. 

D'Ancona,  con  la  vita  dell'autore,  scritta  da  G.  Bigoni    ....      »   4..50 

11.  P.  PrunaS.  —  L'Antologia  di  G.  P.  Vieusseux.  Storia  di  una  Rivista 

italiana »   4, — 

12.  C.  Pi.SACANE.  —  Guerra  combattuta  in  Italia  negli  anni  1848-49, 

ripubblicata  per  cura  di  Luigi  Majno »   3,.50 

QUIiVTA    SERIE. 

1.  Zerboni  di  Sposetti.  —  La  relazione  suW occupazione  austriaca  nel 

Piemonte  (1821-23).  Traduzione,  prefazione  e  note  di  A.  Rovini).    .    L    2,— 

2.  E.  Loevinson.  —  G.  Garibaldi  e  la  sua  Legione  nello  Stato  romano. 

Parte  terza »   3,25 

3.  Carlo  Alberto  di  Savoia  e  Francesco  IV  d'Austria  d'Uste.  Documenti 

inediti  e  studi  di  Maria  Luisa  Rosati ,    .      »   1,25 

4.  Memorie  di  Carlo  De  Angelis,  pubblicate  a  cura  di  Matteo  Mazziotti, 

con  illustrazioni »   1.50 

5.  Luzio  A.  —  Nuovi  documenti  sul  processo  Gonfalonieri »   2,80 

6.  L.  Sauli  D'Igliano.  —  Reminiscenze  della  propria  vita,  edito  a  cura 

di  G.  Ottolenglii.  Volume  I.  Introduzione  —  Il  Piemonte  dal  1796 

al  1821 • '   5.- 


7.  C.  Torta.  —  La  rivoluzione  piemontese  nel  1821 >    ,';,— 

8.  Bandini  G.  —  Giornali  e  scritti  politici  clandestini  della  Carboneria 

romagnola  (1819-21) »   2;50 

9.  Sforza  G.  —  La  Rivoluzione^  del  1831  nel  Ducato  di  Modena.  Studi 

documenti »   4,— 

10.  Mazziotti  M.   —  Costabile  Carducci  ed  i  moti  del  Cilento  nel  1848. 

Volume  I ,    .      »  2,50 

11.  —  Costabile  Carducci  ed  i  moti  del  Cilento  nel  1848.  Volume  II  .    .      »   1,50 

12.  L.  Sauli  D'  Igliano.    —    Reminiscenze   della  propria  vita,   edito   a 

cura  di  G.  Ottolenghi.  Volume  lì  —  Il  Piemonte  dal  1821  al  1856      »   3,25 


1.  TambaRaG.  — La  lirica  politica  del  Risorgimento  italiano,  1815-1870      »    5,— 

2.  Labate  V.  —   Un  decennnio  di  Carboneria  in  Sicilia  1821-1831.  Vo- 

lume II.  Documenti -    a.ijO 

3.  Lemmi  F.  —La  Restaurazione  in  Italia  nel  1818  nel  diario  del  barone 

von  Hiigel  (9  dicembre  1813  25  maggio  1814) >    1,50 

4.  Spadoni  D.  —  Una   trama  e  un    tentativo   rivoluzionario   dello  Stato 

romano  nel  1820-21 >   3,— 

5.  PiERANTONi  A.  —  J  Carbonari  dello   Slato  pontificio   ricercati   dalle . 

inquisizioni  austriache  nel  Regno  Lombardo- Veneto  (1817-1825). 

—  Documenti  inediti.  Volume  I »    5,— 

6.  —  Id,  Id,  Volume  II «4, 


7.  Dito  V.  —  La    Campagna    Murattiana   della   indipendenza  d'Italia, 

e  secondo  i  rapporti  del  Ministro  di  Polizia  napoletana  ed  altri  do- 
cumenti ufficiali,  con  un'appendice  sulla  morte  del  Murata  Pizzo      »    l.óC 

8.  Spaventa  B,  —  La  politica  dei   gesuiti  nel  secolo  XVI  e  nel  XIX. 

Polemica  con  la  Civiltà  Cattolica,  1854-55,  a  cura  di  G.  GenMle.    .      »    3.; 

9.  La  Sorsa  S.  —  Gli  avvenimenti  del  1848  in  Terra  d' Otranto.  Naira- 

zione  storico-critica >    4,- 


10.  Rota  E.  —  L'Austria  in  Lombardia  e  la  lìreparazione  del  movimento 

democratico   Cisalpino »    3,— 

11.  Sforza  G.    -  Il  generale  Manfredo  Fanti  in  Liguria  e  lo  scioglimento 

della  divisione  Lombarda  (aprile-maggio  1849) »    3,- 

12.  Mazziotti  M.  —  La  reazione  borbonica  nel  Regno  di  Napoli.  Episodi 

dal  1849  al  1860 4.- 

SETTIMA    SERIE 

1.  Petrcccelli  F.  —  La  Rivoluzione   di   Napoli  nel  1848,  nuova  edi- 

zione a  cura  di  F.  Torraca »   2,5 

2.  Menghini  M.  —  La  Giovane  Italia,  fascicolo   IV »   2,4 

3.  Romano-Catania  G.  —  Del  Risorgimento  d'Italia.  Studj  e  Ricordi  .      »   3,- 

4.  *Marchetti  L.  —  Il  Trentino  nel  Risorgimento.  Volume  I.  (Dai  pri- 

mordi all'inizio  del  1859) »   .3^ 

5.  *  —  Volume  II.  Dal  1859  in  poi .3,- 

6.  *NiCASTRO  S.  —  Dal  quarantotto  al  sessanta.    Contributo  alla  Storia 

economica,  sociale  e  politica  della  Sicilia  nel  secolo  XIX      ...      >  4,5 

7.  *Hakring  P.  H.  —  Memorie  sulla   «  Giovane   Italia  >    e   sugli  ultimi 

avvenimenti  di  Savoia »    3,5 

8.  Solmi  E.  —  Mazzini  e  Gioberti 5,- 

9.  Passamonti  e.  —  Il  giornalismo  giobertiano  in  Torino >    4,5 
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